
In questo e nel prossimo numero

Per m ancanza e eli tem po c di spazio cerchiam o d i r id u rre  al m inim o 
i no stri sc ritti pe r d are  risa lto  a q u an to  riceviam o da a ltri.

A nzitutto una volum inosa ed e loquente le tte ra  del nostro  pietresc, 
novello trap p is ta , F ra C ipriano. È un saggio del dopo N atale e del sem pre 
N atale, che ci d ispensa a iosa anche dalla  cronaca delle nostre  le s te  tan to  
care . I bellissim i presepii: in Duomo dove i ragazzi sono en tra ti in scena 
auLoscolpendosi, in sostituzione dei personaggi tradizionali, a tto rn o  alla 
capanna di Gesù Bam bino, nel cam m ino sp irituale  verso  Betlemme; nel­
l’o ra to rio  dell'A nnunziata sem pre più perfezionato ; nell'A uditorium  sem ­
pre più grandioso. Buona la risposta  nel « Cenone » della riconciliazione 
pen sa ta  dalle benem erite  « AGLI ».

Segnalando la pacifica invasione, anche q u e s t’anno , dei gentili ospiti 
della terza età, so tto lineiam o il freddo inverno che ha colpito  tu tta  l'Ita lia , 
specie il m eridione. Nella nostra  zona il te rm om etro  ha segnato tem pera­
tu re  da record: sci so tto  zero com e nel 1956, m en tre  nel 1929 era  sceso 
a o tto  gradi c a differenza di q u est'an n o  erano  gelate certe  p ian te , in ge­
nerale, com e aranci e m im ose e qualche ulivo nelle a ltu re . Dopo il freddo 
dell'E pifania la grande nevicata del 14, certo  m inore che a M ilano, Roma, 
Loano ed o ltre .

Sorvoliam o anche sulle belle feste invernali, com e quella di S. Anto­
nio abate, d u ran te  la quale il C apitano M ario Alessio consegnava al neo 
e le tto  Geom. M ario P olen te  la B andiera di questa  an tica Com pagnia. Ri­
cord iam o il pieno consolante, verificato a tto rn o  alla suggestiva g ro tta  di 
Lourdes, m en tre  svolgeva la sua elevata e sonan te  parola Don Nicola 
Tornati, parroco dei due G iustenice. Un rico rdo  specialissim o è andato  
a M arida e famiglia.

Ed ecco o ra  a ltre  penne, ce rto  m igliori delle nostre , che il p ro to  im­
m orta le rà  in ca ra tte ri stam p ati. Il tu tto  sa rà  sv iluppato  e rip reso  in que­
sto  num ero 252 ed in quello successivo, insiem e a svaria te  articolazioni 
di notiziari, s ta tis tich e  e so ttoscrizioni che continuano .

Della bella com m em orazione cen tenaria  delle Suore Cappuccine di 
Suor Francesca R u b a n o  tenu tasi a Loano il 23 gennaio, parlerem o in a ltr i 
mesi. A nnunciam o in tan to  che in m aggio farem o anche  a P ie tra  una cele­
brazione degna di un « SECOLO » di a ttiv ità  vissute c donate a lode di 
Dio e nel servizio dei F ratelli in Ita lia  e nel m ondo e specificatam ente dei 
45 anni trascorsi nelle due case di P ie tra  Ligure: dal 1928 al 1944, nei 
pressi d e ll’a ttua le  Cam po Sportivo , d is tru tte  dai bom bardam enti bellici; 
dal 1956 al 1985 nella nuova sede, sve ttan te  sulla p rospettiva  della Croce 
delle M issioni, nel fausto  bivio che lega il te rrito rio  parrocch iale  di San 
Nicolò con il Soccorso.

E  avanti, p rem ettendo  ancora, com e una  sigla, l'app laud ilissim o  eco 
dei tre  concerti natalizi per coro  e per organo, eseguiti dalla Corale Poli­
fonica P ietrese c dal suo giovane e valido D irettore Paolo Cazzano: in 
Duomo, al Soccorso e all'A uditorium .



LETTERA. MEDITAZIONE DI FRA CIPRIANO TRAPPISTA

Che cos’è il presepio per me?

Sentire il presepio vivo dentro  d i noi — Le cinque vie d i crescila divina  — 
Il m ondo  Dio l'ha posto  nelle nostre inani: no i possiam o distruggerlo o 
ricrearlo  —  I l  sangue dei m orti e feriti del treno R om a - Firenze grida 
vendetta  al cospetto  d i Dio, m a c'è un  solo m odo  per riparare —  N on ci 
resta che convertirci e credere al Vangelo —  Una catena d 'am ore: o vit­
toria o m orte  —  G iovani e m eno  giovani, u n iti assiem e a ttorno  alla Par­
rocchia ,

Carissimo D. Luigi e parrocchiani,
per prim a cosa dopo un doveroso sa­

lu to  d i grazie a Dio, un augurio partico­
lare a voi sia per le vostre prem ure che 
non m erito  affatto, che per ringraziare 
anche tu tti coloro che m i scrivono, ed io 
nella im possib ilità  d i rispondere, faccio  
una volta per tu tte . Assicuro a quelli che 
m i hanno scritto  chiedendo preghiere, di 
fare il m io  dovere.

Come augurio personale, vogliate accet­
tare alcuni m iei p u n ti di m editazione per­
sonale, cercando se è possibile, d i farvi 
sentire quello che ho « provato  » io!

Q uesti: che cos’è il Presepe per me?  
Una bella ricorrenza da dim enticare pre­
s to ? Una nascita avvenuta  2000 anni fa, 
m a che non m i riguarda? Io  auguro che 
possa capitare anche a voi d i « S E N T I­
R E  » il presepio VIVO dentro d i voi, di 
accorgervi che Gesh è nato, m a  dentro  
ciascuno d i noi, vivo, vero, reale. Quel 
B im b o  continua a nascere ancora oggi, 
ha voglia d i nascere; m a quanti d i noi 
oggi se  ne accorgono? E nato in m e, è 
nato per m e; m a noi lo cerchiam o fuori, 
lontano... basterebbe ascoltare la gioia, 
la serenità che em ana ciascuno d i noi 
(in grazia d i Dio) in  questo  giorno, per 
renderci conto  che veram ente esiste  qual­
cosa d i straordinario: com e ci si sente  
più  buoni, p iù  cari, p iù  vicini!

Q uesto sentirci allegri, felici, cos’è se 
non un segno visibile della Sua presenza  
in noi? Purtroppo la nostra cecità, cioè 
la mancanza quasi totale d i fede, p iù  il 
nostro  egoismo, ci acceca to ta lm ente. E d  
è un peccato, perché Gesù sen tendosi tra­

scurato, m orirà certam ente  presto. B aste­
rebbe invece un po' più d i a ttenzione agli 
altri, e m eno cura verso se stessi, e que­
sto B im bo  potrebbe crescere in noi, e noi 
in Lui.

Ma chi è questo  B im b e tio  dall’apparen­
za così fragile, che trem a dal freddo, che 
non possiede nulla, m a desidera nascere in 
noif dentro questa nostra povera  « stalla »?

È n ientem eno che il Figlio d i Dio, per­
ciò Dio stesso  in persona; il Creatore del 
m ondo, Colui che sostiene l ’universo, ma 
che l'universo intero non può contenere. 
Ha lasciato il caldo della Reggia del Pa­
dre, per preferire il nostro  povero fred­
do cuore, pur di trovare qualcuno dispo­
sto  ad amarlo, capirlo, servirlo.

Davanti, a tan to  am ore, com e lesinargli 
il nostro? Cerca qualcuno che sappia ca­
pire l ’im m ensa grandezza del Suo  Cuore, 
ha sete d i am ore, d i m orire dalla voglia 
per d im ostrarci il Suo.
« AMOR CON AMOR SI PAGA »

Come posso ricam biare tan to  amore, 
cercando d i farlo  crescere dentro  me?
1) N on  dim enticando che abita in  me, 

che basta  poco, u n  peccato, per farlo 
m orire.

2) In tavolare con Lui un rapporto d ’ami­
cizia, d i com prensione, basato sulla 
fiducia am orosa; io gli porto  i miei 
piccoli sacrifici; Lui in cam bio  m i dà 
Se Slesso.

3) A ndando a trovarlo nella Sua Casa ogni 
volta che posso (alm eno per voi la 
Domenica) pensando che davvero c’è



Lui presente, con lim o  il Paradiso: 
pensando al Suo  amore.

4) Vederlo nei m iei fra te lli p iù  bisognosi, 
i p iù  brontoloni, i più anziani, gli in­
fe rm i.

5) Col prendere coscienza dei m iei ob­
blighi sociali, sapendo che il m ondo, 
la sua pace, la fam e, tu tte  le m iserie  
sociali, d ipendono da nte. Io  posso  ele­
vare o abbassare il livello m orale del 
m ondo.

Quale responsablità  m io Dio!
T u tti siam o ch iam ati a lo ttare per sal­

vare il m ondo, nessuno escluso, questa  
è la Via: « la santità  personale »! Questa  
è la vera lo tta  continua (non le BR). Ogni 
peccalo personale abbassa il livello m o ­
rale del m ondo, ed innalza quello d i fan­
go in cui è già som m erso: ogni peccato  
personale è una ferita  nel Corpo M istico  
di Cristo, d i cui siam o m em b ra  io e i m ici 
fratelli (perciò a tten to  anche alla mia  
vita). Ogni volta però che resisto  alla ten­
tazione d i soddisfare i m iei istin ti con­
trari alla legge d i Dio, ogni volta che ri­
nuncio un p o ’ a m e stesso (com odi, pia­
ceri, beni) per gli altri, elevo il piano m o­
ra le -sp iritu a le  di tu tti . Quando com pio  
qualcosa d i buono, dico una preghiera  
anche m entale, faccio u n ’elemosina, risa­
no le Piaghe d i questo Corpo, dò nu tri­
m ento  per la sua crescita, offro la possi­
bilità di salvezza a tanta gente.

Il m ondo Dio l'ha m esso nelle nostre  
mani: noi possiam o distruggerlo o ri­
crearlo!
«IL TRAGICO SANGUE DI NATALE '84»

Un ultim o  pensiero poi chiudo.
C risto anche quest'anno  è nato non solo 

povero e infreddolito , m a pure insangui­
nato!

S e  è vero: « qualunque cosa farete ad 
uno di questi piccoli, lo farete  a M e », al­
lora quell’esplosione s u l^ r e m ) d i Natalef 
deve aver aperto non poche piaghe su 
questo  Corpo!

I l sangue d i questi m orti e fe r iti grida 
vendetta  al cospetto  d i Dio: m a c’è solo  
un m odo per riparare: non altro sangue, 
m a più amore; non belle parole, ma con­

vertirci; non sen tim enta lism i, m a pen i­
tenza e preghiera.

Una volta la gente s i corrom peva per 30 
denari... ora basta qualche zero in p iù  e 
l ’odio è ancora facile preda in cuori asse­
ta ti d i piaceri, d i ricchezze, d i onori.

N on m i im porta  che la gente urli, pian­
ga, m uoia a brandelli!

La M adonna nel 1917 apparendo a Fati- 
m a rivelò: « se non v i convertirete il m on­
do cadrà in rovina; ci sarà una strage  
universale nella seconda m età  del X X  se­
colo , ci saranno m ilioni d i m orti, e quei 
pochi sopravvissu ti rim piangeranno la 
m orte... Ci siam o den tro  in pieno!
«CIVILTÀ DELL'AM ORE» Paolo VI

N on ci resta che convertirci tu t t i  e- 
credere nel Vangelo.

Form are una catena d ’am ore che ab­
bracci tu tto  il m ondo, form ala  da giova­
ni che ardenti d 'am ore per Dio, siano  
pron ti a sacrificare tu tto  per la salvezza  
dei fratelli. N on occorre farsi fra ti o trap­
p isti per salvarli: giovani che un iti a ttor­
no al Parroco o m eglio assiem e, pronti a 
difendere i d ir itti di Dio e della gente; 
com e i vecchi cavalieri della m orte al 
tem po del Carroccio: o v itto ria  o m orte!

Finché ci saranno bestem m iatori, per­
secuzioni, om icidi, prostitu te , stragi, ecc. 
ecc., Cristo resterà in  agonia fino alla fine 
dei tem pi, appeso alla Croce, inchiodato  
dai nostri m isfa tti. Quello che ci m eritia­
m o però è evidente: un  m ondo sem pre  
più in sfacelo, verso la d istruzione totale.

Q uest’anno la bom ba era ad alto po­
tenziale, ma se non ci convertiam o, que 
sto  potenziale salirà sem pre più, sem pre più  
su... su, su! Chi ha tempo...

Con tu tto  cuore, vi saluta ed ama nel 
Signore, vostro

Fr. C ipriano



Due veri gioielli Pastorali

L'uno più d d l ’a llro  ci riem piono di letizia. Sono « RICONCILIA­
ZIONE E PARROCCHIA » sgorgato  dalla penna del nostro  Vescovo e 
« V IVERE È BELLO » sulla Vocazione, uscito  dal cuore del giovane Assi­
sten te  deH'Azionc C attolica, Don Luciano Pizzo.

Ne pubblich iam o larghi squarci, anche ad ondale  successive, sicuri 
che ci p ro d u rran n o  bene. Chi desiderasse la tra ttaz io n e  integrale  la può 
richiedere.

Inviliam o Associazioni, gruppi c m ovim enti, le stesse fam iglie a farne  
soggetto ed oggetto di personali e com unitarie  riflessioni.

Il Vescovo di Albenga • Imperla

• LETTERA PASTORALE 
PER LA QUARESIM A 1985

RICONCILIAZIONE E PARROCCHIA

La Chiesa ita liana si p rep ara  a celebra­
re il Convegno ecclesiale sul tem a: Ri­
conciliazione cristiana e com unità  degli 
uom ini, che si te rrà  a  L oreto dal 9 al 13 
del prossim o aprile.

I Vescovi si sono im pegnali a solleci­
ta re  e indirizzare le Chiese locali a cam ­
m inare  verso il Convegno. Si p a rla  di 
cam m ino, perché il Convegno non  è un 
sem plice incon tro  di stud io , com e se ne 
fanno tan ti. Vuole essere p iu tto s to  un 
m om ento d i operosità , di vita della Chie­
sa che è in Italia , quindi una rea ltà  co­
s tru ita  da tu tte  le Diocesi.

In  preparazione al Convegno ecclesiale 
la Segreteria ha  inviato ai Vescovi una 
Traccia per i con tribu ti diocesani. Lo 
scopo era quello di a iu tarc i ad una veri­
fica pasto ra le  sul tem a del Convegno. T ra  
i quesiti figura il seguente: « Sono consa­
pevoli le nostre  com unità  parrocchiali 
della cen tra lità  della riconciliazione? ». 
In a ltri term in i: Riconciliazione e Parroc­
chia.
Comunione e comunità parrocchiale

Nelle nostre  parrocchie già è s ta to  fa t­
to c si sta  facendo un certo  cam m ino per 
acquisire  una m en ta lità  di com unione. Si 
sta cioè superando l’im m agine ab b astan ­
za co rren te  di parrocch ia, che quasi esau­

risce i p rop ri com piti con la celebrazione 
cultuale, p e r di p iù  in tesa da non pochi 
com e sem plice insiem e di riti trad izio ­
nali, avulsi dal p resen te  della vita  vissuta.

C'è una graduale presa d i coscienza che 
il raggio di azione della parrocch ia  deve 
essere più am pio c so p ra ttu tto  operan te 
nella sfera p iù  profonda. Si com prende 
cioè con crescente chiarezza che la par­
rocchia è una com unità, cioè una form a 
di aggregazione ecclesiale, che nasce ap­
pun to  dalla com un ione: nella com unità 
parrocchiale  i credenti ricevono, vivono, 
trasm ettono  il dono della com unione.

La cen tra lità  della riconciliazione  come 
fonte di com unione  è co n tras ta la  anche 
nelle nostre  parrocchie da num erosi fa t­
tori, operan ti nel m ondo contem poraneo 
in senso con tra rio  al Vangelo. Ne ricordo 
due so ltan to , perché si riscon trano  anche 
nelle com unità  parrocch iali p iù  piccole e 
insidiano anche i fedeli p iù  ferventi.

Innanzi tu tto  la crisi del senso del pec­
calo. Essa investe tu tta  la cu ltu ra  e il co­
stum e con tem poraneo  e dà com e risu lta to  
l'a tten u arsi della coscienza della ro ttu ra  
con Dio c im pedisce il fo rm arsi di un  con­
senso in to rno  ai valori m orali, cioè alla 
netta  distinzione tra  il bene e il male, il 
lecito e l ’illecito.

Un grande peso su questa  crisi della mo­
rale ha la crisi di fede nell'esistenza del­
l 'a ltra  vita. E questo  il dogm a fra  tu tti il 
p iù  insid iato , per recep ire  il quale  anche 
i credenti fanno oggi più fatica di ieri. No­
tiam o che al: tu tto  è perm esso, si arriva 
non solo se Dio si pensa che non esiste



(gli a tei del nostro  Paese sono pochi), m a 
anche se si pensa che Dio non giudica, non 
prem ia e non condanna per l'e tern ità .

Un secondo ostacolo, che co n tra s ta  la 
cen tra lità  della riconciliazione, c la te n ta ­
zione della sfiducia. È  la tentazione più 
grave per il credente di oggi.
Parroco e sacerdoti 
nella comunità parrocchiale

II Parroco  è il pastore proprio della par­
rocchia. Egli esercita la cura pastorale del­
la com unità  affidatagli, so tto  l'autorità del 
Vescovo diocesano, con il quale è chiam a­
lo a partecipare al m in istero  di Cristo , per 
com piere al servizio della com unità  le 
funzion i d i insegnare, santificare, gover­
nare (C.I.C., can. 519).

Ho c ita to  per in tero  la definizione del 
nuovo Codice, per la fo rte  so tto lin ea tu ra  
pastorale  e com unitaria , d ilu ita  nel Co­
dice precedente  in vari canoni.

Il Parroco  è dunque per  la com unità , 
in seno alla quale, sul m odello d i Cristo, 
« sta  com e colui che serve  ». Il Parroco  
nella parrocchia, com e il Vescovo nella 
diocesi e il P apa nella Chiesa universale, 
è p e r istituzione segno di unità  ed opera­
tore d i com unione, e quindi, opera to re  
paziente e instancabile  di riconciliazione.

Lo stesso vale per tu tti  i sacerdo ti a  d i­
verso titolo  ad d e tti a lla  parrocchia. In 
p artico lare  lo sp irito  d i fra te rn ità  tra  Par­
roco c sacerdoti suoi co llaboratori, il 
loro essere  « u n  cuore solo e u n ’anim a  
sola » (Atti 4,32) è credenziale im prescin­
dibile per il servizio pasto ra le . I fedeli la 
esigono e a pieno d iritto , perché Gesù ha 
detto : « Da questo  tu tti  sapranno che sie­
te m iei discepoli, se avrete am ore gli uni 
per gli a ltri » (Giovanni 13,35) e ancora: 
« Siano p erfe tti nell’un ità  e il m ondo sap­
pia che tu  m i hai m andato  e li hai am ati 
com e hai am alo m e » (Ibid . 17,23). La 
com unione  deve com inciare dal p resb ite­
rio e così, da ll'in terno , anzi più precisa- 
m ente dal fulcro della s tru ttu ra  p a rro c ­
chiale fe rm en tare  la com unità.

I sacerdo ti oggi sen tono  più  vivo sia il 
senso della Chiesa com e m istero , sacra­
m ento  d i salvezza, sia il significato più 
profondo, so p ran n a tu ra le  c sacram entale 
della p a te rn ità  pastorale.

Hanno ino ltre  acquisito da ti do ttrina li e

giuridici più precisi sulla collocazione dei 
laici nella Chiesa; e nei laici ricercano ed 
apprezzano sem pre più la collaborazione.

Anche i laici sono in cam m ino sulla 
s trad a  di u n a  m igliore com prensione del 
loro posto  in seno alla com unità ecclesia­
le e in partico lare  nella  parrocchia. H anno 
bisogno tu ttav ia  di essere u lterio rm ente  
illum inali c so p ra ttu tto  so llecitati con 
iniziative idonee, perché si com portino  
con convinzione e perseveranza quali 
m em bri attiv i, in teressa ti responsabilm en­
te a tu tti  i se tto ri della vita c della a ttiv i­
tà della parrocchia.

Il cam m inare insiem e  non è so ltan to  
uno  slogan indovinato  e fo rtunato , m a un 
program m a evangelico asso lu tam ente  im ­
pegnativo.
Parrocchia e liturgia

La parrocch ia  è p e r eccellenza una  co­
m unità  orante. Tale si p resen ta  la Chiesa 
fin dalle prim issim e origini: « Erano as­
sidu i neU’ascoltare l'insegnam ento  degli 
apostoli e nell'unione fraterna, nella fra­
zione del pane e nelle preghiere » (Atti 
2,43).

Come è ch iaro  fin dagli inizi il rap p o rto  
tra  com unità  e com unione  espressa e ali­
m entata  dalla liturgia!
Parrocchia ed Eucaristia

Specialm ente i S acram enti sono tu tti 
ind istin tam ente  eventi com unitari.

Il posto  prem inen te  sp e tta  ovviam ente 
a ll'E u caristia : è p ilastro  p o rta n te  c cen­
tro  p ropu lso re  della vita  della Chiesa e 
quindi della  com unione parrocchiale.

La percentuale  dei p a rtec ip an ti ab i­
tualm ente  alla S. Messa festiva è bassa. 
La strag rande  m aggioranza dei p a rro c ­
chiani è assen te in quasi tu tte  le p a rro c ­
chie anche ru ra li.

Non insisterem o m ai ab bastanza  nel fa r 
pervenire a tu tti  i fra te lli, (nella m aniera 
più risp e tto sa  e convincente), l'inv ito  a 
partec ipare  a irE u c a ris tia  dom enicale.

Già a ltre  volte p e rò  ho raccom andato  ai 
confratelli sacerdoti: teniam o vivo l’assil­
lo p e r gli assen ti, m a in tan to  incom incia­
m o a  gioire p e r i p resen ti: g ioire con loro 
e per lo ro  perché la litu rg ia dom enicale 
è festa.



Parrocchia e
sacramento della Riconciliazione

Il sacram ento  della Penitenza o Con­
fessione è oggi denom inato  con term ine 
più significativo sacram ento  della R icon­
ciliazione. La preparazione al Convegno 
su  Riconciliazione cristiana e com unità  
degli uom in i passa per questa via obbli­
gata. Anche l'u ltim o  Sinodo dei Vescovi 
ha tra tta to  am piam ente  di questo  sacra­
m ento c il S. P adre  Giovanni Paolo II ne 
ha autorevolm ente assu n to  c appro fon ­
dito  le conclusioni ne ll’Esortazione Apo­
sto lica  post-sinodale Riconciliazione e Pe­
nitenza.

Qui mi lim ito  a p rec isare  un a ltro  ob iet­
tivo a  cui deve tendere la pasto ra le  p a r­
rocchiale: cogliere il rap p o rto  tra  sacra ­
m ento della Riconciliazione e com unità.

Parrocchia, apostolato dei laici, 
associazioni

Ogni laico, in q u an to  battezzato , cresi­
m ato  c in quan to  m em bro della p a rro c ­
chia, deve essere personalm ente  testim o­
ne ed apostolo. Ma oggi è indispensabile 
anche l'im pegno associativo, in teso even­
tua lm en te  in senso lato . È a ttrav e rso  le 
associazioni che la com unità com e ta le  si 
riconosce con m aggiore chiarezza e si rin ­
salda nella com unione. Solo così essa di­
venta p iù  capace di risposta  alle istanze 
diversificate e m olteplici esisten ti nell'am ­
bito  della parrocch ia. È necessario  per 
questo  sollecitare i parrocch ian i a vincere 
la rilu ttan za  verso l'associazionism o. È 
ancora  un fa tto  di riconciliazione, in  rap ­
p o rto  alla com unità e alla com unione. An­
che in questo  se tto re  q u an to  rim ane da 
fare!

Su un p u n to  partico lare  si richiede una 
specialissim a attenzione.

È frequente il caso  che la molLeplicità 
delle associazioni ingeneri in seno alla 
parrocch ia  form e concorrenziali e a n ta ­
gonistiche, che scandalizzano tu tti c a t t i­
rano  d isistim a sulla parrocch ia  e sulla 
Chiesa, perché sono di segno del tu tto  op­
posto  risp e tto  al p rogram m a evangelico. 
In rad ice  a queste  s to rtu re  in genere sta, 
(a guardarci bene), l 'am o r p rop rio  di 
qualcuno.

N essuno può ap p ro p ria rs i di associa­
zioni, g rupp i o m ovim enti, com e nessuno

di questi deve risu lta re , anche solo di 
fa tto  com unità  paralle la  o a lte rna tiva  ri­
sp e tto  a lla  com unità  parrocchiale .

« La parrocchia, secondo il Concilio, è 
la cellula della Diocesi. A m o tivo  della 
sua relazione con la Chiesa locale, essa 
costitu isce d i fa tto  ancora oggi la prim a  
e insostitu ìb ile  form a di com unità  eccle­
siale, stru ttu ra ta  e integrata anche con 
esperienze articolate e aggregazioni in ter­
m edie, che ad essa devono  na tura lm ente  
convergere o da essa non possono nor­
m alm ente  prescindere  » (C.E.I., C om unio­
ne e com unità , n. 42).

La parrocch ia  non è egem onia e tan to  
m eno m onopolio, m a punto  di convergen­
za te rrito ria le  e com e ta le  p rim o  banco di 
prova dell'au ten tic ità  dei diversi carism i 
derivanti dallo  stesso unico  S p irito , che 
non è S p irilo  di divisione, m a di com u­
nione.

Va ino ltre  m ig liorato  il rap p o rto  tra 
m ovim enti, g rupp i e associazioni p e r pro­
gram m i arm onizzati e in tegrali. Ciò si 
può o tten e re  in apposite  assem blee perio­
d iche c a ttrav e rso  il dialogo.
Parrocchia e fam iglia

P arla re  della fam iglia in questa  sede di 
parrocch ia  in cam m ino verso il Convegno 
ecclesiale è tu tt 'a ltro  che uscire  dal tema.

La parrocch ia  in fa tti è costitu ita  fon­
dam enta lm ente  da nuclei fam iliari. O esi­
s te  com unione tra  parrocch ia  e famiglia, 
o l'una  e l’a ltra  vanno alla deriva.

La riconciliazione tra  com unità  parroc­
chiale e com unità fam iliare è oggi un 
com pito  a d ir  poco enorm e, da ta  la crisi 
di oggi della fam iglia.

11 Piano Pasto rale  1984-85 è dedicalo 
per .in te ro  a lla  rip resa  d i co n ta tto  della 
parrocch ia  con i genitori in occasione del­
la rich iesta  dei sacram enti del Battesim o, 
della P rim a Com unione e della Cresima 
dei loro figli.

Si tra t ta  di riconciliazione nel senso più 
pieno e preciso del term ine. Lo racco­
m ando ancora  una  vo lta  a ll’attenzione dei 
Parroci. Il nostro  in tervento  pasto ra le  è 
di oggi: non può essere  rinviato . Domani 
sarebbe tro p p o  tard i.
Parrocchia e istanze sociali

La com unità  civica è generalm ente as­
sai più am pia  della com unità  parrocchia­



le viva: i rispettiv i confini te rrito ria li sono 
identici, ma ben diversi quelli sp irituali.

Ora è so p ra ttu tto  sul te rren o  delle real­
tà sociali che possono verificarsi incontri 
quanto  m ai proficui. La parrocch ia  in que- 
slo cam po deve avere la m assim a ap ertu ­
ra: dove c e  un problem a di bisogno um a­
no devono cadere b a rrie re  e d iscrim inazio­
ni. Ogni fratello  in necessità, di qualun ­
que genere essa sia, ha un solo nome: 
Gesù Cristo.

Il questionario , di cui sopra, chiede: 
« Quali sono i problem i, le tensioni più 
forti nella rea ltà  sociale locale? Quali le 
dom ande più  urgenti che la società pone 
alla Chiesa? La presenza della Chiesa co­
me condivisione e accoglienza di ogni bi­
sogno um ano, com e com pagnia fedele e 
generosa agli uom ini, quale a ttenzione ri­
serva agli ultim i: anziani, disoccupati, 
senza casa, d rogati, hand icappati?  »,
La parrocchia non è un'isola

Sono oggi quasi del tu tto  supera te  fo r­
me di cam panilism o conclam ato, che mi­
nava i rapporti tra  parrocch ia  c parroc­
chia. Ragioni teologiche e socio-culturali 
evidenziano com e u n a  necessità la coopc­
razione Fra parrocchie.

È s ta to  g iustam ente  osservato , a livello 
di do ttrin a , che la Chiesa non è un m o­
saico nel quale ogni tessera  è g iustappo­
sta a ll'a ltra , m eno ancora  è un  arcipelago.

La Chiesa è un organism o vivo, fa tto  
di m em bra diverse, m a saldam ente, anzi 
organicam ente collegate nell'unico corpo 
mistico di Cristo.

Sul piano socio-culturale non si può 
non prendere  a tto  della p rogressiva om o­
geneità di m odo di pensare e di com por­
tarsi fra  diverse aree geografiche. T utto  
induce a ricercare  t r a  le parrocchie, p u r  
rispettando  tradizioni locali superstiti, 
linee pastorali com uni e o rien ta re  l’azio­
ne verso obiettiv i im m ediati e concordi.

Iniziative nuove e valide sono realiz­
zabili so ltan to  a livello in terparrocch iale  
ed eventualm ente investire tu tto  un  Vica­
riato  Foraneo.

Si pensi per es. a lla pasto ra le  giovanile 
nelle parrocch ie  ru ra li, a lla scuola p e r i 
catechisti, ai co rsi di Teologia per laici, 
agli incontri di catechesi in preparazione 
al M atrim onio c cosi via.

E  anche questa  una form a e una  testi­
m onianza d i com unione. Si tra t ta  ancora 
una volta  di conciliare d iversità, m olte­
p lic ità  e unità: un equilibrio  non facile, 
m a p e r la Chiesa è legge di vita.

Nella n o stra  Diocesi, anche per la scar­
s ità  di clero , oggi è una necessità: nel 
p rossim o dom ani sa rà  l'unica via possi­
bile.
Dopo il Convegno

Q uesta le tte ra  c risu lta ta  poco più di 
un elenco di tito li e p roblem i aperti. Li 
accom pagnano rilievi e indicazioni p asto ­
rali, che le singole parrocch ie  sap ranno  
a ttu a re , com pletare, m igliorare, tenendo 
conto  della situazione locale.

A Convegno ecclesiale concluso, sulla 
scorta  delle esperienze e degli o rien ta ­
m enti che ne em ergeranno , si dovrà fare 
un d iscorso  ben più am pio , perché anche 
la n o stra  Diocesi possa m atu ra re  com e 
com unità  riconciliata e riconciliante:
« crescere in ogni cosa verso d i lui, che è 
iI capo, Cristo, dal quale tu tto  il corpo, 
ben com paginato e connesso, m ediante  
la collaborazione d i ogni giuntura, secon­
do l'energia propria d i ogni m em b ro  ri­
ceve forza per crescere in  m odo  da edi­
ficare se stesso nella carità  » (Efesini 4, 
15-16).
Gesti di riconciliazione

Nei docum enti del Convegno rito rn a  
con insistenza l'invito  a  com piere gesti 
di riconciliazione com e cam m ino e testi­
m onianza.

Oggi è tem po  favorevole  pe r questi ge­
sti nei confron ti di Dio e nei confron ti 
del prossim o.

Insistiam o sui gesti verso il prossim o, 
perché più facilm ente percep iti anche dai 
cosidetti lontani, p e r i quali diventano 
testim onianza.

In fa tto  di ra p p o rti con il prossim o, 
accade assai spesso che ci sentiam o la 
coscienza abbastanza  tranqu illa , anzi tro p ­
po tranqu illa : d ich iariam o di non voler 
m ale a nessuno e d i non avere  nem ici, ed 
invece quan te  ro ttu re  o  alm eno quan ti 
p u n ti di frizione. Se al d i 's o tto  della co r­
teccia delle buone m aniere  spingiam o il 
nostro  esam e a ll'in tern o  del nostro  cuore, 
consta tiam o  q u an ti siano gli irriducib ili



m alintesi, gli a ttr iti ,  le an tipa tie , i risen­
tim enti in  fam iglia, nella cerchia p iù  am ­
pia dei rapporti di lavoro, di in teressi co­
m uni o di sem plici conoscenze.

Facciam oci il dovere di com piere il ge­
sto  o i gesti a d a tti a r im e tte re  pace e a r ­
m onia, senza u lterio re  puntigliosa m isu­
razione delle ragioni o dei to rti. I prim i 
a beneficiare di questa  riconciliazione con 
gli a ltri non saranno  gli a ltri, m a sarem o 
noi, perche Gesù ha d ich iarato : « Se voi 
perdonerete agli uom in i le loro colpe, il 
Padre vostro perdonerà anche a vo i; m a  
se voi non perdonerete, neppure il Padre 
vostro  perdonerà le vostre  colpe  » (Mat­
teo 6,14-15).

La riconciliazione con gli a ltr i condi­
ziona la n o stra  riconciliazione con Dio, 
m a c c  di più: la n o stra  generosità  verso 
gli a ltr i d ischiude la generosità  d i Dio 
verso di noi: « date e vi sarà dato; una  
buona m isura, pigiata, scossa e traboc­
cante vi sarà versata nel grem bo, perché  
con la m isura con cui m isura te  a voi sarà  
m isura to  in cam bio  » (Luca 6,38).

È la grazia che auguro  a tu tti per la 
Pasqua perenne.
Albenga, 20 febbraio  1985, 
m ercoledì delle Ceneri.

•ì* Alessandro PIAZZA  
vescovo

Azione Cattolica Italiana 
Diocesi Albenga-lmperia

VIVERE È BELLO!

Lettera per la Quaresima

L 'anno che stiam o vivendo ò un anno 
ricco di grazia. E  l’anno del Convegno: 
R iconciliazione C ristiana e C om unità de­
gli Uomini.

£  l’anno  dei giovani.
È l'anno in cui siam o p o rta ti a  riflet­

te re  sulla VOCAZIONE.
P roprio  lenendo p resen ti queste  varie 

indicazioni ho  sc ritto  a lcuni pensieri per 
la Q uaresim a indirizzandoli so p ra ttu tto  
a voi giovani e giovanissim i, perché pos­
siate crescere nella voglia di vivere e d ia te

un senso sem pre più pieno alla  vostra  
vita.

Indirizzo le stesse riflessioni anche a 
voi adu lti e ragazzi sicuro  che ne saprete 
ricavare  del bene.

S. M arco racconta la s to ria  di un  gio­
vane che si accosta a Gesù con una do­
m anda ricca di tan to  en tusiasm o: « Mae­
s tro  buono, che cosa devo fare p e r avere 
la vita  e te rn a ? »  (Me. 10,17).

«G esù, fissatolo, lo a m ò »  (Me. 10,21) 
e gli disse: « Se vuoi essere p erfe tto , va, 
vendi quello che possiedi, dallo ai poveri 
c avrai un  tesoro  nel cielo: poi vieni e se­
guim i » (Me. 10,21).

Anche se sappiam o che queste  parole, 
de tte  al giovane ricco, non furono accol­
te dal chiam ato , tu ttav ia  il loro contenu­
to  m erita  u n 'a tte n ta  riflessione. E sse in­
fa tti, ci p resen tano  la s tru ttu ra  in teriore 
della vocazione. (R. D. 3).

P ercorrendo  le pagine del Vangelo no­
tiam o che una  delle cose p iù  sconvolgen­
ti, che più a ttra e  e m ette  in crisi, è l'am o­
re di Cristo.

Perché?
Forse 6 diverso, nuovo, più fresco?
N on solo.
L 'attrazione più grande dell'am ore del 

C risto si trova  nel fa tto  che in esso si 
riflette l ’e terno  am ore dei Padre.

Fino a questo  p un to  Dio ha  am ato  gli 
uom ini: « Ha ta n to  am ato  il m ondo da 
d are  il Suo Figlio Unigenito, perché chiun­
que crede in lui non m uoia, m a abbia la 
v ita  e terna  (Gv. 3,16).

Q uesto am ore, dice il P apa nella R. D. 3, 
costitu isce il vero prezzo della redenzione 
dell’uom o e del m ondo.

Il nostro  m etro  p e r giudicare il valore 
di una persona è spesso basa to  su quello 
che uno ha. Una bella casa, una  bella 
m acchina, un buon lavoro, una buona 
posizione econom ica... sono i valori che 
oggi (c anche ieri) contano.

Gesù capovolge il nostro  m etro.
Egli dice: una persona non vale per 

quello che ha, per le sue ricchezze, ma



vale per quello  che c, perché è uom o, p e r  
ché è im m agine di Dio.

In  che cosa consiste  la vocazione?
Gesù dice: « Va, vendi quello che pos­

siedi, dallo  ai poveri e avrai un  tesoro  nel 
cielo; poi vieni e seguim i » (Mi. 19,21).

« Vieni e seguim i » £  il nucleo fonda- 
m entale  della vocazione. La vocazione è 
seguire Gesù, an d are  d ie tro  a Lui, ab i­
ta re  con Lui.

E ssere povero, secondo Gesù, significa 
d iven tare  nella p ro p ria  um an ità  dispcn- 
sa to ri di bene.

E ssere poveri significa scoprire  « il te­
soro ».

E questo tesoro è in d is tru ttib ile : è co­
me un fiore che oggi sboccia nella fan­
ciullezza, nella gioventù, o  nella m a tu rità  
delLuomo, e dom ani p o rta  fru tti, porta  
fru tti  nell'e tern ità .

Il tesoro  che tu  po.ssiedcrai nella vita 
eterna lo p o rti già oggi nel tuo cuore.

O gnuno di noi è ch iam alo  alla LI­
BERTA.

Dio quando  ci ha  creato , non ci ha  
messo una corda al collo, m a ci ha  fa tti 
liberi, padron i di noi stessi, capaci di co­
s tru ire  il n o stro  fu tu ro .

Io sono libero perché posso progettare 
la m ia vita.

Siam o chiam ati a lla COMUNIONE.
Anche se oggi ho tan te  cose da fare, an­

che se ho sem pre tu tto , anche se  gli a ltri 
rompono..., da solo non ce la faccio...

Perché?
Non sono un 'iso la.
Ho bisogno degli a ltri.
Di chi?
Non di uno, o di un a ltro , o di un a ltro  

ancora... m a ho bisogno di tu tti. Anche 
di quello che fino a ieri non consideravo.

E  non basta!
La m ia vita  ha un senso p iù  com piuto 

quanto p iù  io vivo per gli a ltri, quanto  
più io so donarm i.

« C risto  si è m esso in com unione con 
tu tti, senza distinzione, superando  le ri­
gide classificazioni co rren ti, sia  religiose 
che sociali. Ha avu to  rap p o rti di cord iale  
accoglienza con i lon tan i e gli em arginati 
(m alati, lebbrosi, donne, bam bine ecc...); 
c s ta to  in dialogo d i salvezza con coloro 
che e rano  riten u ti irrecuperab ili (pecca­
to ri pubblici, sam aritan i, non ebrei, ecc.); 
ha in co n tra to  gli scrib i e i farisei d ivenuti 
spesso suoi avversari; ha  condiviso la v ita  
del suo am biente, senza privilegi, senza 
singo larità , la t to  in tu tto  sim ile a noi » 
(C. e C. 25).

La Com unione nella Chiesa, si esprim e 
an z itu tto  nella com un ità  D iocesana a t­
to rn o  al p rop rio  Vescovo, principio  visi­
b ile  deH 'unità della Chiesa partico lare  » 
(C. c C. 40).

La P arrocch ia  poi è la « cellula della 
Diocesi » (C. e C. 42): in essa pervengono 
quo tid ianam ente  i p roblem i di ciascuno 
e del m ondo a tu tto  q u an to  rig u ard a  la 
salvezza d i ogni uom o, perché  ogni cosa 
viene esam inata  e riso lta  con il concorso 
di tu tti.

È necessario  che la P arrocch ia  sia una 
com unità  d i fede, che am i la P aro la  .di 
Dio, una com unità  d i preghiera  sem pre 
m a so p ra ttu tto  nel g iorno  del Signore, 
una com unità  di am ore  dove, per mezzo 
dell'E ucarestia , ci sia una vera  com unione 
nel l'a iu to  c nel servizio reciproco, anche 
dei lontani, anche  di quelli che non si ve­
dono mai, m a non per questo  non si deb­
bono  cercare.

Siam o chiam ati alla BELLEZZA.
Viviamo in un m ondo carico  d i ten­

sioni, di tristezza e di pessim ism o: pos­
siam o ancora  essere con ten ti?  desidera­
re la bellezza?

Ai giovani che vivono in un inondo tan ­
to difficile e violento possiam o chiedere 
che siano m essaggeri d i gioia e di spe­
ranze?

Q uesta n o stra  società  ci ha  versato  a t ­
to rno  un m ondo di piaceri, ma non ha 
sapu to  co stru ire  la gioia.



Anche l'esperienza p iù  grande di feli­
c ità  lascia la bocca am ara  e una grande 
tristezza ne! cuore: tu tto  finirà, anche le 
cose più belle!

Dove andrem o a cercare  la gioia per 
riem pire il nostro  cuore e darla  al m ondo 
che nc ha una  sete spasim ante?

Gesù alle donne che e rano  tristi p e r la 
sua m orte, c perché non era  neppure  più 
nel sepolcro  si p resen ta  e dice: « Ralle­
gratevi...: non abb ia te  p au ra  » (Mi. 28, 
8-10); ed è quello l'inizio dì una gioia vera 
che coinvolge anche i discepoli: « T disce­
poli gio irono nel vedere il S ignore » (Gv. 
20,20). ^

T u tta  la vita e il m essaggio d i Cristo 
non è b asa ta  sulla m inàccia del fuoco 
d ivoratore, m a su lla  grande festa di nozze 
di Cristo con l'um an ità . Gesù ha p o rta to  
una « b e lla  n o tiz ia» : Dio, oggi, inaugura 
i! suo Regno, quelli che ci en tran o  sono 
fo rtu n a ti.

« D unque sono fo rtu n a ti gli sfo rtunati; 
ricchi sono i poveri, fo rti sono i deboli, 
g randi sono i piccoli, signori sono i servi, 
intelligenti sono i sem plici, felici sono 
gli infelici »... (C lam ati, pag. 37).

Ma che s to ria  è questa?
Perché questo  gioco di parole?
Perché la via che p o rta  alla felicità pas­

sa  sem pre dalla fatica del Calvario: en tra  
nella vita  chi non tem e la m orte, realizza 
se stesso chi si dona agli a ltri, trova la 
sua vita  chi la bu tta  via per am ore, p o rta  
f ru tto  chi m arcisce so tterra ...

La felicità non è com e un regalo di Na­
tale, bello e im pacchettato , m a ò neces­
sario  conquistarla .

Solo chi m uore al peccato può godere 
la vita  che gode Dio; solo chi afferra  la 
Croce con due mani e la p o rta  fino alla 
fine, sperim enterà la R isurrezione; solo 
chi risch ia  l'infelicità con Cristo, troverà 
con Lui la gioia!

La felicità p e rfe tta  ha il volto stesso di 
Dio, Non si può  fissare o im prig ionare 
in una fotografia.

Come il sole che illum ina tu tto , m a non 
può essere fissato.

Non si può analizzare la gioia. Se la 
sm onti non esiste  più.

Felicità vera è solo  l'estasi, cioè nel- 
1 uscire da sé; rom pere il guscio dell'egoi­
sm o e ap rirs i alla vita.

La felicità di Dio è la sua estasi pe­
renne.

Egli è ta lm ente non egoista che si fa 
da sem pre Altro nel Figlio.

Egli da sem pre ci ha p roge tta ti in 
C risto  per una pienezza di felicità. Il 
P adre  vuole un icam ente  il bene d i noi 
suoi figli, e p e r questo  ha consegnato  il 
suo Figlio a questa  s to ria  di peccato.

Gesù Cristo ha realm ente fa tica to  e 
sofferto fino alla m o rte  p e r rendere  di 
nuovo a ttu ab ile  il p rogetto  di felicità  per 
cui eravam o s ta ti c rea ti. Lo S p irito  S an ­
to  è sem pre al l'opera  nel m ondo p e r fa r 
crescere la vita  e la gioia.

La felicità si s ta  costruendo  davvero: 
la soddisfazione di un im pegno m antenuto, 
la felicità di un incon tro  inspera to , la 
gioia di una a ttesa  esaudita , il so rriso  di 
un b im bo che ap re  alla speranza, la se­
ren ila  di un  vecchio che non tem e la 
m orte, l'allegria di una  festa tra  amici, 
l ’esultanza di un  can to  liturgico  a voce 
spiegata, la consolazione di trovare un 
am ico al m om ento della prova...

Vogliamo co stru ire  la felicità!
Da dove partire?
Dalla conteniplazjone  c dalla  com unio­

ne con Dio: « ... Ciò che noi abbiam o udi­
to, ciò che noi abbiam o veduto  con i no­
stri occhi, ciò che noi abb iam o contem ­
plato  e ciò che le nostre  m an i hanno toc­
cato , ossia il V erbo della Vita..., noi lo 
annunciam o anche a voi perché anche 
voi siate  in com unione con noi. La nostra  
com unione è col P adre  e col Figlio suo 
Gesù C risto. Q ueste cose vi scriviam o per­
ché la nostra  gioia sia p e rfe tta  » (Gv. 1, 
14).

Come per l'Apostolo G iovanni, così an­
che per noi la vera gioia deve nascere 
dall'esperienza di Cristo.

Dalla fed e  che Dio è p resen te , è  nostro 
Padre e ci ama: « quale grande am ore ci 
ha dato  il Padre p e r essere ch iam ati Figli



di Dio, e lo siam o realm ente!... fin d o ra  
siam o figli di Dio » (1 Gv. 3,1-2)..

Dalla speranza  non di chi dice: vedre­
mo... m a di chi ha la certezza che il Si­
gnore ha co stru ito  la gioia piena, quella 
gioia verso la quale noi and iam o incon tro  
e nella quale en trerem o.

Dalla carità  che nasce dall'esperienza 
di un  Dio Padre, di un Dio dall'A m ore 
e ternam ente  fedele che ci cerca, ci co r­
regge, ci conduce, ci chiam a alla san tità , 
ci fa fo rti col suo am ore e ci sceglie com e 
am ici. C arità  che si diffonde ai fratelli: 
non si può essere  p ienam ente felici se 
non quando  si sono resi felici gli a ltri.

T Frutti della gioia.
Un a lbero  buono  dà fru tti  buoni, dice 

Gesù.
Un cristiano  conten to  fa il bene.
Ma non sem pre è bene lasciare  che le 

cose accadano per caso.
Se vogliamo la gioia dobbiam o co­

stru irla .
Se vogliam o la felicità  dobbiam o ab­

bracciare la croce, com e Gesù.
Se voglio in con trare  la gente non devo 

aspe tta re  che mi capiti tra  i piedi; m a 
devo an d are  a  cercarla.

Se vogliam o che un incontro , un  gioco, 
una festa sia bella non dobbiam o accon­
tentarci del nostro  en tusiasm o: dobbia­
mo p rep ara rla , co s tru irla  con le nostre  
mani.

Se mi s ta  a cuore in co n tra re  Dio nella 
preghiera devo dedicargli il tem po m i­
gliore e tu tto  il m io anim o.

£  necessario am are il bello, avere il 
gusto del bello e tu tto  l'en tusiasm o per 
costruirlo.

Amare il bello è am are  la vita  e  sapere 
che la vita  è un 'avven tu ra  che non ti la ­
scia con l'am aro  in bocca, m a esplode nel­
la gioia piena.

Concretamente

Vediamo com e viviam o la n o stra  voca­
zione e quan to  ci lasciam o coinvolgere 
dalla gioia di vivere al seguito di Gesù 
Cristo.

Forse abbiam o già scelto una strada , 
forse la stiam o scegliendo: è necessario 
che, come Cristo, siam o liberi da ogni con­
dizionam ento  esterno , e so p ra ttu tto  dal 
n ostro  egoismo.

Vi *  *

Se il S ignore mi chiam a alla  vita  m a­
trim oniale  non devono im pressionarm i 
la p au ra  della fam iglia o i p roblem i che 
oggi la travagliano.

Devo sap er guardare  con gli occhi di 
Dio che ha creato  l'uom o e la donna l'uno 
per l ’a ltra  e il loro am ore diventa segno 
dell'am ore stesso di Dio per l'um anità . 

* * *
Se il S ignore mi chiam a ad una vita  

di particolare consacrazione, sacerdotale, 
religiosa, m issionaria  — devo avere il 
coraggio di guardare  bene in faccia que­
sta m ia vocazione, senza fuggire, senza 
lasciarm i condizionare daU’am bien te  che 
m i c irconda c che spesso disprezza tale 
vocazione.

Devo anche sap er scoprire  la gioia di 
una ta le  scelta  che deriva d all'am ore  di 
donazione, che è risposta  a ll’am ore  rc- 
dentivo —  sponsale di Cristo.

Un prete, una su o ra  non sono persone 
fallite o musone, m a quan to  meglio vivo­
no la loro vocazione, tan to  p iù  tra sm et­
tono  gioia.

Il Signore ci aiu ti a scoprire le sue bel­
lezze c a realizzarle nella nostra  vita.
Albenga, 20 m arzo 1985

Con fra terno  affetto 
don Luciano



Ili CORSO DI TEOLOGIA PER LAICI 
L'ESCATOLOGIA. CHISSÀ CHE COSA VORRÀ DIRE?

Dopo le fo rtu n a le  esperienze degli anni 
passati (1983 L 'E ucaristia , 1984 La Ricon­
ciliazione) alcuni si po trebbero  dom anda­
re perché insistiam o con il p ro p o rre  a 
tu tti gli uom ini di buona volontà corsi 
monografici di teologia e perché q u est’a n ­
no l'E scatologia. La risposta  al prim o in­
terrogativo  è sem plice: incoraggiali dal 
Vescovo, stim olati dalla rich iesta  di istru ­
zione teologica più approfond ita , ci sia­
m o accinti al non indifferente com pito  di 
scrivere queste  dispense, com e gli anni 
passati, a beneficio di chi in tende fare 
un  cam m ino serio nella p rop ria  fede. La 
risposta  al secondo in terrogativo  è più 
sfum ata: (perché l ’Escatologia?) S tab ili­
to che l’escatologia è la teologia degli 
"esen ta”, ossia delle realtà um ane ultim e, 
degli avvenim enti che costitu iscono la 
conclusione della v ita  um ana te rren a  in 
tu tte  le sue dim ensioni, scorgiam o un 
legame con gli argom enti degli anni p re ­
cedenti. Qual è in fatti l’azione sacram en­
tale che segue il c ris tiano  nella fine della 
sua v icenda um ana? L 'unzione degli in­
ferm i. Per po terla  apprezzare però  ci pa­
re necessario  questa  lunga prem essa, che 
c il contenuto  di questo  tra tta to  dell'esca­
tologia.

Il con tenu to  di questo  tra tta lo  quindi 
ci pone in  una linea di con tinu ità  con 
quelli degli anni precedenti, anche se 
tra tte rem o  delle prem esse alla fru ttu o sa  
ricezione del sacram ento  dell’Unzione de­
gli Inferm i, tra tte rem o  cioè degli "esca ta”, 
delle cose ultim e. Ma qualcuno po trebbe 
ancora  chiedere che cosa significa concre­
tam ente questa  parola "escatologia". Per 
gli am anti della filologia direm o che "Esca­
tologia" significa tra tta to  (logos) delle co­
se u ltim e (escata).

Gli "escata" sono, in concreto, i seguen­
ti: la m orte  e ciò a cui la m orte  in tro d u ­
ce. Ossia: Tal di là individuale (escatolo­
gia individuale), che com porta  il giudizio 
partico lare , il cielo, l'inferno, un  non ben 
identificato  s ta to  in term edio: e l a i  di là 
to ta le  (escatologia universale) con la pa-

rusia, il giudizio universale, la risu rrez io ­
ne dei corpi e la palingenesi (quante  pa­
role greche! P arusia  = avvento —  palin­
genesi = nuova restaurazione).

L 'am bito  dell'escatologia si ap re  con lo 
s tu d io  della d o ttr in a  della fede sulla m o r­
te per estendersi a ciò a cui la m orte dà 
accesso, ossia al giudizio, all'al di là  e 
a lla fine dei tem pi. E ssa include dunque 
4 temi fondam entali, p recisam ente la 
m orte, il giudizio, l ’al d i là e la fine dei 
tem pi.

Parlerem o di ciascuno dei 4 tem i, se­
condo il loro ord ine natu rale . Poiché la 
escatologia è teologia, ossia  riflessione 
sulla fede, p rem etterem o alla p a rte  siste­
m atica una analisi sui da ti della S c rittu ­
ra , D unque dividerem o il tra t ta lo  in due 
grosse sezioni:
— la teologia biblica degli escata, che 

analizzerà, secondo l'ord ine, la d o ttri­
na della S c rittu ra  sulla m orte, giudi­
zio, su ll'al di là e sulla fine dei tempi.

— la teologia sistem atica  (sintesi teolo­
gica) degi escata, in cui si esporranno 
gli approfond im enti che la teologia ha 
raggiunto e raggiunge sui dati di fede 
relativi ai tem i indicati. Q uesta parte 
com prende ipotesi teologiche che quin­
di non hanno valore apod ittico  per la 
n o stra  fede. S arà  la form azione del cat­
tolico adulto , so tto  la guida dei compi­
latori, a evidenziare asp e tti e posizio­
ni consone con la sana d o ttrin a  della 
Chiesa.

Ed ceco il calendario  c il term ine d ’iscri­
zione al corso del 1985. Si tra t ta  di dodici 
lezioni che si effettueranno nei seguenti 
g iorni, sem pre nel salone delle Opere Par­
rocchia, via Cavour 3, dalle ore 20,45 alle 
oro 22,00.

MARZO 15 e 22 (venerdì)
APRILE 11 e 18 (giovedì)
MAGGIO 10 e 24 (venerdì)
GIUGNO 14 e 21 (giovedì)



OTTOBRE 10 e 24 (giovedì) 
NOVEMBRE 8 e 22 (venerdì)

Le iscrizioni con com pilazione dell’ap- 
p o sita  dom anda si accettano  en tro  e non 
o ltre  il 1" m arzo 1985. Le dom ande pos­
sono essere recap ita te  in ufficio p a rro c ­
chiale o nella buca delle le tte re  della p a r­
rocchia. Per u lterio ri in form azioni p o tre ­
te rivolgervi al seguente num ero telefo­
nico 64.62.89 nelle ore serali e sarò  ben 
lieto di fornirvi le spiegazioni necessarie. 
Vi a ttendo  num erosi p e r com piere insie­
me questo  approfondim ento  della nostra  
fede.

don Carlo

IL CENONE
DELLA RICONCILIAZIONE

Le C om unità Parrocchiali di N. S. del 
Soccorso e di S. Nicolò, le AGLI ed il 
Gruppo M ato G rosso ringraziano tu tti  co­
loro che hanno  partec ipa to  a lm izia tiva , 
rinunciando al tradizionale cenone d i fine 
anno e devolvendo il p resun to  im porto  
alla C aritas D iocesana p e r gli affam ati 
etiopi.

11 ricavato  è di L. 2.522.000 già in te ra ­
mente versato.

Alla m anifestazione hanno partecipato  
oltre un cen tinaio  di persone fra  le quali 
4 Religiose na te  nel B urundi e ospiti della 
locale Casa « Regina M undi ».

La m anifestazione è in iziata nella Chie­
sa Parrocchiale - S an tuario  di N. S. del 
Soccorso, è p roseguila  con una m arcia 
silenziosa e si è conclusa nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Nicolò.

Nelle due Chiese alcuni laici e sacer­
doti hanno parla to  della gravità  della 
fam e nel m ondo c della s tu p id ità  del­
l'uom o nella corsa folle a b ru c ia re  in 
inutili a rm am en ti m iliard i c m iliard i di 
dollari. Il cu lm ine della m anifestazione 
è s ta ta  l'in terven to  della S uora  del B u­
rundi che con sem plicità, d ignità  e spe­
ranza ci ha d e tto  che si sente m em bro 
della Chiesa U niversale, fratello  tra  i fra ­
telli, senza d istinzione di razze e di colo­
re, un iti tu t t i  so tto  il nom e di Gesù 
Cristo.

La Chiesa U niversale scopo e fine del­
l ’um anità  nell’a tte sa  del Regno.

La Chiesa Universale, cioè la PACE nel 
suo significato p iù  profondo , la pace che 
esiste fra  fra te llo  e Fratello.

Nel m ezzo  degli in te rv e n t i ,  vi sono  s ta ­
te le t tu re  di b ra n i  sacr i  e di c a n t i  ed  in 
Ogni ch ie sa  u n a  p re g h ie ra  dei fedeli.

Solo un piccolo avvenim ento ha tu rb a ­
to  nella Chiesa di S. Nicolò il nostro  ce­
none.

Un ragazzetto  ha lanciato in Chiesa un 
petardo , che esplodendo ha m oltiplicato 
n e ll’in terno  la sua forza con il rim bom bo. 
è  s ta to  un a tto  certam ente  da condanna­
re  m a che p o rta  a conoscenza, p u rtroppo , 
una  verità  della nostra  società.

Un ragazzetto a  m ezzanotte stava  in 
piazza cercando com e poteva di festeggiare 
la n asc ita  del nuovo anno, m en tre  a ltri, 
m olti a ltr i, stavano a tavola a gozzovi­
gliare ed in allegria.

Forse quel gesto voleva significare che 
anche lui aveva fam e di am ore, di solida­
rie tà , di amicizia.

Anche qui nella n o stra  società dell'opu- 
lenza esiste la fame.

LETTERA DALLA THAILANDIA

Pubblichiam o una corrispondenza ricevuta, p rim a di N atale, da 
Cucng Rai. Suor B enedetta, d e ll'Is titu to  di M aria B am bina, anche a nom e 
eli Suor T eresina e del m issionario  P. Lu/.zi, parroco , esprim e la sua rico­
noscenza, ancora p e r la nostra  v isita in te rra  thailandese, c per l ’offerta 
ricevuta (L. 500.000) a favore dei bam bini poveri ed abbandonati.

Questi innocenti inviano a tu tti il loro augurio  e preghiere esp ri­
m endosi in lingua thai.



Ci parla  anche della v isita del Papa a rr iv a to  in  quelle te rre  asiatiche, 
dopo il n o stro  viaggio.

Come c bello ed utile, per tu tti, g irare 11 m ondo e continuare a scam ­
biarci un dialogo che sa di fra te rn o  am ore um ano e di ta n ta  c solidale e 
pacifica testim onianza cris tian a . F o rtunali coloro che hanno tem po e vo­
lontà p e r  farlo.
Carissimo Mons. Luigi

può  bene im m aginare con quanta gioia ho ricevuto, prim a il plico  
di R iviste  con una cartolina, e poi la sua lettera con copia dell’assegno  
bancario. N on avendo ricevuto risposta alla m ia prim a petizione d i aiuto, 
ho pensato d i essere stata im portuna  e allora non ho p iù  scritto . Al con­
trario lei stava sensibilizzando i suoi fedeli nei no stri riguardi. Ecco, il 
suo am ore concreto per i nostri poveri, m i ha pro fondam ente  com m ossa. 
Grazie di tu tto  cuore! Il nostro  Parroco P. Lazzi si trova in Italia per un 
periodo d i riposo, sarà d i ritorno in Gennaio. Io  l ’ho già in form alo , gli 
ho m andato il suo  indirizzo perché la possa ringraziare. Quando ho tro­
valo la m ia lettera sulla sua rivista, sono rim asta m eravigliata, m a poi 
ho capito il m otivo  che l'aveva indotta  a farlo!!?!! e la risposta è stata 
davvero generosa. Voglio che il m io  grazie, quello d i Sr. Ter esina e delle 
nostre ragazze arrivi al CUORE di ciascuna persona che, con sacrificio, 
ha concorso per darci questo  valido aiuto. Chiedo all’Im m acola ta  d i con­
traccam biare lei, caro Mons. Luigi e tu tti, com e solo Lei, la M am m a no­
stra, sa fare!

Si, io sono andata a Bangkok con 40 ragazze per incontrare il Papa, 
ed anche se non abbiam o p o tu to  salutarlo da vicino, il suo A m ore ha 
toccato pro fondam ente  tu tti  i cuori, anche dei B uddisti. L ’entusiasm o  
che questa visita ha suscita to  tra i Thailandesi non passerà facilm ente  
perché è com e un m archio nell'anim a di ognuno. T u tto  è s ta to  preparato 
con grande am ore e proprietà!

A pprofitto  per inviare a Lei e a tu tti  i m iei p iù  sen titi Auguri di 
B uon  Natale anche a nom e di. Sr. Teresina. Ancora grazie.

Sr. Benedetta
I H   ..................................... U H ....................................................

C R O N A C A

P i i  a  P i

di Augusto Rembado

CANTIERI:

« È giunta l ’ultima ora? »

Il dado è tra tto , la G EPI, la finanziaria 
di S ta to  che avrebbe dovuto rilanciare  i 
Cantieri di P ietra  Ligure ha fa tto  sape­
re, in m odo « quasi ufficiale », che in ten ­
de p roporre , all’inizio della p rossim a esta- 
tes, al C IPI, la m essa in liquidazione dei 
N.C.L.

La notizia ha c rea to  l'im m ediata mobi­
litazione dei lavora to ri della fabbrica 
(190 in lu tto , di cui il 90(/o in Cassa In­
tegrazione, che non percepisce lo stipen­
dio da o ltre  9 mesi), che il 22 febbraio 
scorso hanno  organizzato una giornata di 
lo tta . Anche il Consiglio Comunale ha 
discusso il problem a, a rrivando  ad un 
com unicato  u n itario  m ollo scarno c su­
perficiale, solo dopo 8 ore di caotica di­



scussione. La riunione del "parlam enti- 
n ò '' h a  avuto  com unque un ’im portanza 
« quasi sto rica  » perché p e r la p rim a vol­
ta, a ru o ta  libera, i consiglieri com unali 
hanno espresso  il lo ro  giudizio sul fu tu­
ro della fabbrica.

Per la p rim a volta cioè vari esponenti 
del p en tap artito  che am m in istra  la c ittà  
hanno m anifesta to  la loro posizione so­
stanzialm ente favorevole alla ch iusura 
della fabbrica  e alla sua ris tru ttu raz io n e  
nel se tto re  can tieristico  e turistico .

Solo da p a rte  com unista  c e  una  so­
stanziale difesa de ll'area  de! C antiere in 
quan to  tale. I prossim i mesi saranno  dun­
que decìsivi per la fabbrica  di P ietra, se 
il disegno della G EPI d i liqu idare  il can­
tiere and rà  in po rlo , dal prossim o au tu n ­
no sarà  di fa tto  decre ta ta  la ch iusu ra  de­
finitiva.

Le proposte a lternative  (porlo  tu ris ti­
co, rimessaggio, s tru ttu re  alberghiere, 
ecc...) non m ancano, anche se p e r o ra  sono 
solo a  livello em brionale; in questa  fase 
sarà dunque anche im portan te , per il fu ­
tu ro  de ll'area  del C antiere vedere sino a 
che pun to  l ’estrem o ten ta tivo  di salvare 
l’in d u stria  avrà ragione o ltre  che della 
volontà della G EPI anche delle sp in te a l­
le soluzioni alternative.
DISCARICHE:
« Verso una soluzione comprensoriale? »

I Com uni della V alm arem ola e quelli 
della fascia costiera facenti capo a P ie tra  
Ligure, daranno  quan to  p rim a  incarico 
ad un tecnico per uno stud io  com plessivo 
del problem a dello sm altim ento  dei rifiu­
ti solidi u rban i.

Questo l ’indirizzo em erso d a ll’incon tro  
svoltosi a fine febbraio  a ll'A uditorium  di 
P ietra sul p roblem a delle d iscariche, giu­
dicate « pericolose » dai com itati ecolo­
gici, p resen ti i sindaci del com prensorio  
ed il M inistro  dell'Ecologia Onorevole Al­
fredo Biondi.

L 'obbietlivo dei com uni sem bra dun­
que quello di costitu ire  u n  Consorzio a t­
traverso il quale realizzare e gestire  un 
unico im pianto  p e r lo sm altim ento  dei 
rifiuti ed il loro eventuale riciclaggio. An­
che per le reti fognarie sem bra che la so­
luzione ideale al p roblem a passerà  a t tra ­
verso una program m azione in tercom una­

le che dovrebbe prevedere l ’allacciam en­
to di tu tte  le reti fognarie della V alm are­
m ola con quella di P ietra  Ligure e la rea­
lizzazione in q u est'u ltim a  località di un  
d ep u ra to re  che scarichi poi liquam i de­
pu ra ti ad o ltre  2 ch ilom etri dalla costa. 
Una ferm a posizione in difesa dell'am ­
biente è s ta ta  p resa  dai com itati ecolo­
gici di P ie tra  Ligure - Borgio e quello di 
Tovo S. Giacomo. I tre  responsabili dei 
Com itati, il Cavalier Giacomo Accame, 
Gianni Cesio ed il Cavaliere Gianni N ari, 
hanno  fra  l'a ltro  p resen ta to  nel recente 
incon tro  con il M inistro  B iondi una m o­
zione nella quale si chiedeva fra  l’a ltro  
« l’im pegno della Regione Liguria, della 
A m m inistrazione Provinciale di Savona, 
della C om unità m ontana del Pollupice e 
delle A m m inistrazioni Com unali, a fa r  a p ­
p rovare  p rim a della scadenza e le tto ra le  
del 12 m aggio prossim o, delibere per la 
m essa allo stud io  ed il finanziam ento di 
p rogetti capaci di p o rta re  a  soluzione, in 
m odo artico la to  e secondo c rite ri avan­
zati, il p roblem a delle d iscariche e dei de­
p u ra to ri ». La m ozione dei C om itati Eco­
logici prosegue con una rich iesta  ai Co­
m uni delle seguenti garanzie perché; « si 
provveda con urgenza a  tu tte  le opere 
necessarie  a ren d ere  idonea e non  inqu i­
nan te  la discarica di M agliolo; si lim iti 
l’uso  di tale discarica, riservandolo  ai Co­
m uni che grav itano  sulla valla ta  ed esclu­
dendo i rifiu ti che non siano solidi u rb a ­
ni; si esercitino  con tro lli in p ro fond ità  
su! m ateria le  già scaricato  a Magliolo, 
sulla cui n a tu ra  sono s ta te  sollevate in­
qu ietan ti ipotesi, si esercitino  contro lli 
quindicinali su tu tte  le fonti di approvvi­
g ionam ento  idrico  a valle della discarica 
in questione; si provveda alla ch iusura  
im m ediata della discarica per rifiu ti in ­
dustria li p resen ti ne! com une d i Tovo San 
Giacomo ».

★  ★
Per mancanza di spazio l ’ultim a punta, 

ta del viaggio iti Lapponia e Capo N ord - 
Le offerte per la Rivista, per il Portone di 
bronzo, per gli im pianti sportiv i S. Am ia , 
saranno pubblicati su l prossim o numero.
*  *



PUBBLICAZIONI POSTUME

Ci scusiamo per la mancata uscita
dei nominativi di aprile '84
Grazie a chi ci ha avvertito dell’involontaria
dimenticanza

Battesimi: N. 4

Galletti Fabio di Raffaele c di Boggioni 
Dina 1/4/1984.

Orsi Federica di Enrico c di C iardullo 
M ariangela 18/4/1984.

G obbcr Raffaele di R oberto e di Scilin- 
go R oberta 1/5/1984.

Negro Denesi di Daniele c di Gan Rose 
Jannj 29/4/1984.
Defunti: N. 5

C altavituro G aetano (B utcra , Caltani­
setta , 11/10/1910) 4/4/1984.

Dem archi Cesarina ved. V in troia (T ori­
no, 3/12/1912) 9/4/1984.

Maggi Lorenzina (P ie tra  Ligure, 4 /1 0 / 
1913)" 11/4/1984.

R ivolta Celestina (M acherio, Milano, 19/ 
7/1908) 21/4/1984.

Lenti M aria Luisa (Genova 22/8/1917) 
26/4/1984.
M atrim oni: N. 24
fuo ri Parrocchia ne ll'anno  1984

Pace M ariano con N egretto Lucia a Fo­
n o  d ’Ischia 

3.2.1984: C auteruccio Ciriaco con For­
tezza Rosalia a Ranzi

1984: Bonfante Gio B alta con Bracco 
Clara a Lucinasco 

4.2.1984: Rem bado R oberto con Pfert- 
zel M artine a  Ranzi 

25.3.1984: A ttanagio Carm ine con Giran­
do E lisabetta a  Loano

13.5.1984: Ferrando Pier Luigi con M es­
seri Domenica a Loano 

28.4.1984: Bova Giuseppe con Bragagni 
N adia a  Finalpia 

29.4.1984: D'Aurea Giuseppe con Viola 
Donatella a Calice Ligure 

5.5.1984: S o tto te tti G ianfranco con Fa- 
dcl Sandra a B orghetto

10.6.1984: Falla Franco con Restagno 
Laura a Cavisio 

9.6.1984: Braschio R oberto  con Pasto­
rino M. Patrizia a Verezzi

1984: A rm eniacò Nicolò con M arcucci 
M ilena a Viareggio

15.6.1984: Iacom ianni Fiorindo con Rec- 
cagni M arina a Rozzano

30.6.1984: Zam barino Giorgio con Gulu- 
scio Patrizia a Vado Ligure 

7.7.1984: Bertolino Iva con Barchesan 
R osanna a Ceriale 

28.7.1984: Nadile Ivaldo con M arm iroli 
Daniela a Giustenice 

7.10.1984: Cauteruccio Stefano con Ca­
pobianco Patrizia a Borgio 

9.9.1984: Rem bado Sergio con Klaus Su- 
sanne a Ranzi 

22.9.1984: Cauteruccio B runo Cosma con 
Spinacorona M aria a Borgio 

22.9.1984: Randelli N landim iro  con Ar- 
dissono Stefania a  F inalm arina

14.10.1984: B ardino Andrea con Capelli 
Monica a Soccorso 

27.10.1984: M alacarne R oberto con Ber­
gam aschi M. Teresa a Verezzi

12.11.1984: B orlotti M assimo con Giac­
cone Alida 

8.12.1984: Coccato O ttaviano con Clopas- 
so Fulvia a Tovo.

Gennaio - Febbraio

Battesimi: N. 3

Ferrari Severino di Domenico e di No­
vello M aria 12/1.

Tassisto Elisa di Aldo e di Filingardi Ti­
ziana il 12/1.

Scasso Sam uele di Felice e di Vignola 
Gabriella il 3/2.
Defunti: N. 9

Benvenù Ildebrando (Pontelongo, Pado­
va, 12/7/1914) 1/1.

Oddone C ostantina ved. Gaza (Murialdo, 
Sv.r 28/12/1901) 8/7.

Cataldo Luigi (Lecce, 13/4/1922) 14/1. 
Ghiorso Em ilio (S. M argherita Ligure, 

9/2/1912) 18/1.
De Lucchi Gio B atta  (Carro, La Spezia, 

15/8/1893) 20/1.
Bonfiglio M addalena in D’Agostino (Pie­

tra  L. 1/9/1913) 20/1.
M auricio Giuseppe (M atuglie, Iugosla­

via, 15/12/1906) 26/1.
Parodi M arita (P ie tra  L., 11/1/1965) 5/2. 
Zappalà N atale (C atania, 5/7/1906) 24/2.



Carissim i Parrocchiani e  buoni lettori in Pietra e fuori,

a voi e a tutti i vostri cari.
5 II nostro  augurio è a voi, perché ogni vostra fam iglia possa essere =
l sem pre più unita , rispe tta ta , in pace, viva, di sen tim enti e di affetti prò- =
È fondi. |
É Per questo, il nostro  pensiero va verso l’E ucaristia , perché con Essa I
È ogni Famiglia si rende disponibile a m orire c a risorgere con Cristo, e a è
§ form are con Lui un solo Corpo: il suo. 5
E L 'E ucaristia « fa » la famiglia, perché Essa è forza per un dialogo e
e sincero, possibilità di chiarezza, com prensione, perdono, forza di comu- =
È nione e di unità. =
= Di cuore vi auguriam o tu tto  questo, nella certezza che solo la presen- E
: za del Cuore grande di Cristo, l’E ucaristia, possa donare a tu tti, la vera È
1 gioia della Pasqua.
! I Sacerdoti della Parrocchia jj
m i n i  m m m u  n u m i  m i  m u n ì  m i n i  n u m i  m i m i l i  n  m i m i  m i n i  u n i  i m a n  i m i  i m m u n i  i m i  i m i  i m i  l i m i m i  i m i  i m i  i m m i l l i m i  l u m i

CRONACA

V  I t a  ( P i e t i c h e

di Augusto Rembado

... issimo ’85 chiede

Centinaia di persone a ll'in terno  del Ci­
nema T eatro  Comunale, e m olle a ltre  ri­
maste fuori « sa lu ta te  » dal classico cartel­
lo del « T u tto  esau rito » , hanno sancito il 
successo d i « ... Issim o '85 », i due sp e tta ­
coli organizzati l ’i l  febbraio scorso dai 
giovani e dai bam bini di P ietra Ligure c 
Tovo S. Giacomo, so tto  la im pegnatissim a 
regia di Don Pino Zimino. Non sono b a ­
state dunque due rappresentazioni a far 
fronte all'in teresse del pubblico che non 
era costitu ito  so ltanto  da m am m e e bam ­
bini ma anche da giovani e pensionati 
ospiti in questi m esi di P ietra.

Lo spettacolo con il tem a « FESTA È 
TUTTI... INSIEM ...ISSIM O ’85 » ha p ropo­
sto  due o re  e mezza di d ivertim ento  ed 
attrazioni con canti, balletti, gags, e « per­
form ance » musicali.

In questa nostra  analisi ci prem e s o t to  
lineare due aspetti del successo di « ...issi­
mo ’85 » forse passati in parte  inosserva­
ti. Le settim ane e settim ane di p reparazio­
ne hanno rappresen ta to  u n  Forte m om en­
to aggregativo fra giovani e bam bini e un 
elem ento im portan te  p e r la m aturazione 
di gruppo  e per lo stim olo alla vita  in 
com une ed al proseguim ento di un unico 
obbiettivo.



Ma il successo di « ... issim o '85 » ha di­
m ostrato , se ce n 'e ra  bisogno, la forte 
richiesta di questo  tipo di spettacolo, o co­
m unque di rappresentazioni che non sia­
no solo cinem atografiche, che c e  a P ietra 
Ligure. A prescindere da  quelle che saran­
no le scelte dell'am m inistrazione Com una­
le sulla s tru ttu ra  del Cinema Teatro, è op­
portuno  so tto lineare l'esigenza, per la c it­
tà di P ietra Ligure, di una s tru ttu ra  a di­
sposizione di lu tti, in grado di ospitare 
m anifestazioni, siano esse m usicali, tea­
trali o di a ltro  genere. I giovani e l'indu­
stria  tu ristica  chiedono questo  spazio.
TURISMO:
in aumento gli arrivi in calo le presenze

Sono aum entati i tu ris ti arrivati a Pie­
tra  Ligure nel 1984 per le loro vacanze 
( - f  5 per cento) m a è calato il nu­
m ero delle g iornate  (— 3,5 per cento) del­
le loro presenze.

Questo l'elem ento principale che si può 
leggere dai dati sul m ovim ento turistico  
della città, facendo il confronto  fra lo scor­
so anno ed il 1983. Com plessivam ente dai 
dati ufficiali com unicati dall’Azienda Auto­
nom a di Soggiorno ci sono stati lo scorso 
anno 99.106 arriv i contro  i 94.676 dell'83.

Le giornate di presenza sono invece sce­
se da 1.653.731 di due anni fa a 1.595.01C 
del 1*84.

Questi dati, seppur parziali anche se 
a ttend ib ili conferm ano la tendenza dei tu ­
risti a non rinunciare alle loro ferie a Pie­
tra  Ligure m a a d im inuirne la durata .

I dati dell'Azienda A utonom a non sonc 
com unque com plessivi del flusso tu ris ti­
co perché non contem plano i m ovimenti 
di coloro che evadono la tassa d i soggior­
no e il flusso del tu rism o del fine setti­
m ana (solo chi soggiorna a P ietra  più di 
8 giorni è tenu to  a pagare la « salatissim a » 
tassa di soggiorno) e quello di coloro che 
p u r non essendo residenti a P ietra sono 
proprie tari dell'alloggio, nonché i loro pa­
ren ti sino al terzo grado.

CARNEVALE:
festa grande per i bambini

Festa grande so p ra ttu tto  p e r i bam bi­
ni per il Carnevale di quest'anno. Parti­
colare successo hanno o tten u to  l'iniziativa 
dell'Azienda di Soggiorno m artedì 19 feb­
braio  al Cinema Com unale e quella della 
Parrocchia sabato 23 in Piazza XX Set­
tem bre.

UN LIBRO CHE FA STORIA NELL’ATTUALITÀ DELLA VITA PIETRESE 
LA GIOVANE ANTONIETTA REMBADO IMMORTALA  

IL RIFLUSSO GIOVANILE DELLE ANTICHE CONFRATERNITE

Le confratern ite, definite com unem ente 
associazioni volontarie  di laici cristiani, 
costitu ite  in corpo organico su basi gerar­
chiche e finalizzate alla diffusione c all'in­
crem ento  del pubblico cullo, nonché al­
l’assistenza e alla carità, iniziano a svolge­
re, p roprio  a partire  dalla m età  del seco­
lo XV, un ruolo fondam entale nell'orien­
tam ento  c nella form azione sp irituale  di 
consisten ti nuclei di laici.

In particolare, nel contesto  della socie­
tà religiosa ligure dei secoli XVI - X V III, 
il fenom eno dell’associazionism o confra-

tcrna le  assum e un ruolo di rilievo, che 
non è sta lo  ancora sufficientemente stu­
diato.

La conservazione di fonti prim arie, piut­
tosto  significative, ha consentito  di rico­
s tru ire  i cara tte ri p iù  salienti delle tre 
confratern ite  presenti a  « La P ietra  », dal­
l ’e tà  m oderna all’epoca contem poranea. I 
sodalizi ai quali si fa riferim ento  sono quel- 
li dell’Orazione e M orte (« N eri »), dei Di­
sciplinanti (« B ia n c h i» )  di S an ta  « C a te ­
rina » (« Rossi »), c ita ti dal « Sacro e Vago 
G iardinello », m anoscritto  secentesco.



I neri: Sa vivere rettam ente chi sa ben 
pregare e ben morire

La com pagnia dell'Orazione e M orte sa­
rebbe stata  istitu ita , secondo V. Bosio, « al­
la Pietra » nel 1655 con l'approvazione del 
vescovo di Albenga Francesco De M arini. 
L 'atto di fondazione (rip o rta lo  all'inizio 
del « Liber C ap itila  A rchiconfraternitatis 
M orlis et O rationis Petrae ») a ttesta  tale 
data.

La confra tern ita  com prendeva al suo in­
terno due sezioni, m aschile e femminile, 
suddivise a loro volta in due settori: la 
Compagnia S tre tta  (i veri confrate lli), la 
Compagnia Larga (i sem plici aderen ti). Lo 
schema so tto  rip o rta to  ne illustra  l'asset­
to istituzionale.
n. 1 G overnatore (Sacerdote) 
n. 2 G uardiani 
n. 1 Camerlengo 
n. 1 M aestro dei Novizi 
n. 2 Sindaci
n. 2 Provveditori di Chiesa
n. 1 Provveditore dei M orti
n. 1 Com putista
n. 2 Inferm ieri
n. I M andatario
n. 1 Segretario
Priora
Sottopriora
n. 2 Consigliere
n. 2 Inferm iere

L'ingresso nel novero degli « Officiali » 
era subordinato  alla condizione di non 
essere « pubblico peccatore, scandaloso, in- 
quirito d 'eresia, processalo d 'enorm e delit­
to, debitore della C onfraternita  o in litigio 
con essa ». Alcuni « essenziali principi » di 
ordine m orale im ponevano, inoltre, agli af­
filiati di « rifuggire gli odi e le cose scan­
dalose, i luoghi disonesti »; di ab o rrire  le 
liti; di « rim ettere  le ingiurie e le offese ».

Lo s ta tu to  ram m enta ancora agli iscritti 
l'esercizio di alcune essenziali opere di mi­
sericordia, tra  queste vi ò, innanzitutto , 
quella di assicurare una « cristiana sepoltu­
ra » ai defunti poveri.

L'abito dei confratelli era in « tela di 
sacco nigra sem plice », con il cappuccio e 
lo stemma raffigurante la « croce sopra  la

testa  di m orte ». L’a ttiv ità  del sodalizio dei 
Neri term ina nella p rim a m età  del secolo 
XIX.
I bianchi: Ad essi Pietra deve il « Bel S. 
N icolò» e l’Immacolata

L’antica con fra te rn ita  dei D isciplinanti è 
stata  fondata  in to rno  al 1575 p e r iniziati­
va di Carlo Borrom eo, arcivescovo di Mila­
no. Essa, sin dalle origini, è presente a 
« La P ietra  » con p roprio  o rato rio  (chiesa 
deH’A nnunziata). Dopo l ’edificazione del­
la nuova chiesa parrocchiale ( 1791 ), la com­
pagnia lascia la sede originaria e si trasfe­
risce nei l'antica parrocchia dedicata a S. 
Nicolò. I p ro te tto ri del sodalizio sono, in­
fatti, la SS. Vergine dcllTm m acolata Con­
cezione e S. Nicolò di Bari.

Nel 1780, la com pagnia ò aggregata al- 
l'A rciconfraternita  del Suffragio di Roma 
ed assum e la denom inazione di « C onfra­
te rn ita  di N.S. del Suffragio ».

L 'abito dei D isciplinanti e ra  in tela di 
sacco grezza; sulla veste dei fratelli stab i­
lizzati veniva im pressa la croce rossa. Do­
po l'aggregazione a ll'arciconfratern ita  ro ­
m ana, ai Superiori viene concesso di in­
dossare, nelle processioni solenni, il ta­
barro  di velluto nero.

Lo schem a am m inistrativo  del sodalizio 
prevedeva, in origine, i seguenti ruoli: 
Priore, Sottopriore, M aestro dei Novizi, 
Sindaci (due), M assari (d u e). Segretario, 
Depositario, Procuratori (du e). Inferm ie­
ri (due), Generici A ssistenti (du e), « Rego­
latore dell'Officio », Sacrestano, Cancellie­
re. Inizialm ente ,non erano am m esse p re ­
senze fem m inili all'in terno  dell'associazio­
ne.

Lo s ta tu to  dei Bianchi dettava precise 
norm e di com portam ento  che andavano 
al di là dei semplici adem pim enti degli 
stre tti obblighi religiosi: esso vietava, ad 
esempio, di « recarsi all’osteria  senza ne­
cessità », di « rubbare  e di recare danno no­
tabile al prossim o », di litigare senza il 
perm esso del priore o del confessore ». Lo 
scopo precipuo della con fra te rn ita  e ra  quel­
lo di « assicurare il suffragio ai Defunti, 
specialm ente ai p ropri affiliati ». Lo scio­
glim ento di questa  congregazione avviene 
presum ibilm ente nel 1967, data  dell’u lti­
mo verbale disponibile.



S. Caterina « i rossi »: Tramandato il tesoro 
più bello: la dottrina cristiana: per questo 
è superstite

In base alla docum entazione raccolta, 
sem brerebbe che la confra tern ita  di San la 
« C atterina », sull'esem pio di quan to  avve­
niva in m olle c ittà  italiane nel quadro  del­
la riform a Cattolica, sia sorta  a « La Pie­
tra  » come com pagnia della D ottrina Cri­
stiana. Essa era posta so tto  la protezione 
di Santa « C atterina » d 'A lessandria d ’Egit­
to  e si com poneva di uom ini c donne che 
si dedicavano all’insegnam ento dei princi­
pi cristian i. Il Bosio ricorda che « un 
gruppo di buoni giovinetti era solito radu­
narsi, in tu tte  le feste, nella vetusta  cap­
pella di S. C aterina per can tare  l'officio 
della M adonna, ascoltare la Messa ed eser­
citarsi in a ltre  pratiche religiose. Essi ve­
stivano un ab ito  bianco ta lare  cinto ai 
lobi ed un piccolo m antelline sul dosso, di 
seta rossa, per cui erano chiam ati com pa­
gnia dei Rossi ».

Nel 1817, la confra tern ita  pietrose viene 
aggregata aH’A rciconfratem ita di Santa Ca­
terina da Siena in Roma con la trasm is­
sione di «obblighi, doveri, indulgenze». 
Il prim o Consiglio D irettivo, costituitosi 
il 6 luglio 1817, risu lta  com posto da 13 
m em bri suddivisi nei seguenti ruoli: Go­
vernatore, Priore, Sotto  Priore, M aestro 
dei Novizi, Esecutore dei Capitoli (Segre­
tario ), Sindaci (du e), Provveditori di Chie­
sa (d u e), Inferm ieri (due), M assari (due). 
Accanto a questi « Officiali », figurano al­
cuni « C ollaboratori »: due Coristi Capo, 
q u a ttro  Cantori, due M andatari, un R etto­

re di Chiesa (C appellano); una s tru ttu ra  
com plessiva form ata quindi, da 22 ele­
menti.

N um erose furono le sedi che la confra­
tern ita  « officiò » nel corso dei secoli. La­
sciala la « vetusta prim itiva » ch iesetta  di 
Santa C atterina (sede orig inaria) essa, in 
un prim o tem po, si trasferisce nella cap­
pella di Sant'A nna nel Fosso (di privata 
pertinenza) quindi nell'o rato rio  in tito lato  
alla SS. Concezione (in precedenza occu­
pato  dai B ianchi). In questo  o rato rio  la 
con fra te rn ita  rim ane finché l'edificio non 
viene raso al suolo per consentire l'am ­
pliam ento della Via Aurelia (1940). L 'ulti­
m a sede occupala da Santa Caterina ri­
su lta  la chiesa parrocchiale  di S. Nicolò. 
Il sodalizio, scioltosi nel periodo im m e­
diatam ente seguente il secondo conflitto 
m ondiale (1946-47), si ricostitu isce nel 
1977 con sede nell'o ratorio  della SS. An­
nunziata. A ttualm ente esso costituisce l'u­
nico esem pio di « culto  confraternale » pre­
sente nella nostra  città.

Dall’analisi dei docum enti utilizzati al 
fine di questo  studio, em erge chiaram ente 
come le associazioni confraternali svolga­
no, nell’e tà  m oderna, un ruolo di aggrega­
zione sociale, e finiscano p e r creare un 
im portan te  punto  di riferim ento  dell'inte­
ra vita com unitaria. La loro azione, non 
circoscritta  nella sfera  stre ttam ente  devo­
zionale, si inserisce, dunque, nel tessuto 
della società locale, assicurando ad essa 
continu ità  di m em oria storica  e sedim enta­
zione delle tradizioni, nonché una più spic­
cata identità .

Lassù dove il sole sembra incantare la terra 

VIAGGIO IN LAPPONIA E CAPO NORD

Terza ed ultima puntata

4 S p ed iz io n e  a C apo  N o rd
S ono  le o re  20 d i q u e s to  sp le n d id o  m a rte d ì;  

m a  è tu t t 'a l t r o  ch e  l 'o ra  d i a n d a re  a  n a n n a . 
S iam o  lu t t i  c o n c e n tra t i  p e rc h é  il n o s tro  v iag­
gio  è su l p u n to  d i a rr iv o , il ta n to  so sp ira to  e 
fav o leg g ia to  C apo  N o rd , l 'e s tre m o  p u n to  se t­
te n tr io n a le  d 'E u ro p a :  il « F in is  tc r r a c  ».

L a m a rc ia  d i av v ic in a m en to  la co m p iam o  via

m a re . 60 km . in  d u e  o re  a  b o rd o  d i u n  grosso 
b a tte llo . I-o s cen a rio  è in can tev o le : iso le  deser­
te, m o n ta g n e  p a llid e , fio rd i s p e tta c o la r i ,  spun ta 
a n c h e  q u a lc h e  p a e s in o  co n  l 'im m a n c a b ile  cam ­
p a n ile . T ra sb o rd o  a G iesvaes, su i p u lm in i p re ­
p a ra ti .  P e rc o rr ia m o  gli u lt im i 42 k m . d e ll'u lti­
m a  iso la , M agero ya, n e ra , d e se r ta , d a l la  quale 
ogn i fo rm a  d i v ita  s i è  r i t i r a ta ,  t r a n n e  quella



u m a n a . E  p re c isa m e n te  lì si tro v a  la  p e n iso ­
le tta  d i CAPO NORD.

E u n a  ru p e  d i  g ra n ito , b ru n o  scu ro , ch e  p re ­
c ip ita  d a  304 m . su lle  a c q u e  d e ll 'O cean o  P o la re  
A rtico . La s o m m ità  è d e l tu t to  sp ia n a ta . S p ira  
un v e n to  to r te  e  ge lido , d u e  g ra d i so p ra  zero . 
Si v ed on o  so lo  d u e  m o n u m e n ti (m i d ic o n o  ch e  
c e  an c h e  u n a  M ad o n n in a ) ed u n  r i s to ra n te  m o t­
to  b a sso  co n  ufficio p o s ta le . Q u asi sul cig lio  
de llo  sp iazzo , so p ra  u n a  b a se  d i p ie t ra  e  c e ­
m en to  si e rg e  il g lobo  te r r e s t r e  in  fe r ro . Il tub o  
c e n tra le  ch e  seg na  l ’a s se  te r r e s t r e  si tro v a  p e r­
fe tta m e n te  p e rp e n d ic o la re  a l so le  il 21 g iug no , 
so lstiz io  d 'e s ta te . Il « so le  d i m e zzan o tte  *• v i è 
v isib ile  da l 14 m a g g io  al 30 g iugno.

A lcuni d i noi, a p p e n a  a r r iv a t i ,  e ra n o  le  o re  
2330, invece d i sc e n d e re  p e r  a m m ira re  e fo to ­
g ra fa re . so n o  r im a s ti  su l p u llm a n  p e r  f a r  scen ­
d e re  il S ig n o re  v iv o  e v e ro  da l C ielo, il v e ro  
sole d e lle  an im e  e d e ll 'u m a n ità . S e m p re  sp len ­
de a eh i v ive d i fede  e  di a m o re  co n  b u o n a  vo­
lontà . È  c h ia ro ?  A b b iam o  c e le b ra to  u n a  M essa 
di M ezzano tte , co m e  m a i e r a  av v en u to , t i  in u tile

d ire  ch e  c i s ia m o  r ic o rd a ti  ili tu tt i .  U na p e rso n a , 
p iu t to s to  p ig ra  ne lla  p a rte c ip a z io n e  a  P ie tra , 
m o lto  c o m m o ssa  m i d isse : « M ai h o  s e g u ito  la 
M essa  co m e  q u i. F o rse  n o n  la  la sce rò  p iù » . 
H o  fissa to  il sole ch e  non  b ru c ia , m a r isc a ld a , 
ch e  n o n  t ra m o n ta  m a  illu m in a  og n i c u o re , ed 
h o  p e n sa lo  e  fo rse  p re g a to : « A n ch e  solo  p e r  
q u e s to  ep iso d io  va leva la  p e n a  d i a r r iv a r e  a 
C ap o  N o rd ! ».

V e rso  le  o re  0.1 la sc ia m o  il g ra n d e  C apo  ch e  
seg na  la  fine d e ll’E u ro p a , m a  sa p p ia m o  che. 
o ltre , si e sp a n d e  la  la n d a  g rig io  a z z u r ra  del 
M are G lac ia le  fino al Polo  N o rd  ch e  d is ta  ben
2.000 k m . S i. a n c h e  un  p e n s ie rin o  p e r  la m a la u ­
g u ra ta  sp ed iz io n e  N o b ile  l ’a b b ia m o  fa tto .

S iam o  o rm a i su lla  v ia  de l r i to rn o . S em p re  1- 
lu m in a ti  da l so le , c u lla ti  su lle  o n d e  de l m are . 
Allo s b a rc o  riv ed ia m o  i c a ra t te r is t ic i  secca to i 
de l pesce . E il fa m o so  m e rlu z zo  ch e . a p p e so  a  
de lle  im m e n se  im p a lc a tu re , g ra n d i c o m e  ch ie ­
se, d iv e n ta  il co n o sc iu to  « s to cca fisso  » e s p o r ta to  
in  tu t to  il m on do .

M a p e r  noi a t te n d e v a  u n  le t to  a ll 'a lb e rg o

« Illum inati dal sole di 
mezzanotte davanti al glo­
bo terreste im piantato a 
Capo Nord  •>



G ran R ica  d i H a m m e rfc s t,  dov e q u a si co m e  
« s to cca fiss i » a b b ia m o  d o rm ito , sen za  in so n ­
n ia , p u r  av en d o  s e m p re  il so le  b a t te n te  su lla  
f in e s tra . E  il c a m p a n ile  sco ccav a  le o re  q u a ttro .

5 L a v ia  de l r i to rn o
Il m e rc o led ì p o tre b b e  o rm a i s e m b ra re  co m e  

u n a  m a rc ia  d i r ia v v ic in a m e n to  a lle  n o s tre  case . 
In  r e a l tà  non  è  co sì. E  il v iaggio  ch e  c o n tin u a  
c  si sp in g e  v e rso  F.st, fino a  ra s e n ta re  la  R u s­
s ia  e d  è  il p iù  be l i t in e ra r io  in L ap po n i» . La 
favo lo sa  reg io n e  d e l l 'a u ro ra  b o re a le  ch e  illu ­
m in a , co n  a s p e tti  d ra m m a tic i  e t u t t ’o ra  in sp ie ­
gab ili d a lla  scienza, le lu n g h e  n o tt i  s tag io n a li 
n o rd ich e .

Il t r a t to  no rveg ese  c i h a  fo rn ito  fiordi a z zu r­
ri, m o n tag n e  s c u re  d i ro c c ia  e  c a n d id e  d i nevi 
e gh iacc ia i, tu n d re  d e so la te  e  ra d e  fo re s te  d i 
b e tu lle . S a lu tia m o  a  L aksclv  l'o cean o  a r t ic o  e  
s c e n d ia m o  a  p ra n z o  a  K a ra s jo k  e  po i su b ito  
a t tr a v e rs ia m o  la  f ro n tie ra  e d  e n tr ia m o  n u o v a ­
m e n te  in  F in la n d ia . In  q u e s ti  p aesi le  fo rm a lità  
do g an a li so n o  m in im e, n o n  s i p e rd e  n e ssu n  
tem p o . R ic o rd ia m o  le  m ezze g io rn a te  s p re c a te  
a lle  f ro n tie re  d e ll’E st.

In  F in la n d ia  a lla  tu n d ra  su b e n tra , co n  g ra ­
d u a le  in c re m e n to  il te r r i to r io  bo sch iv o , fino a lle  
lu s su re g g ia n ti  p ia n ta g io n i v a lid iss im e  p e r  il le­
gn am e . C urio si i t r a s p o r t i  v ia  fium e, m o llo  eco ­
no m ic i. I  t ro n c h i a l l ’ep o ca  d e l d isgelo , p e r  flui­
ta z io n e  g iu n g o n o  fino a i  p o r ti  su l m a re .

S iam o  a l lag o  In n a r i ,  t r a  i p iù  g ra n d i dei
60.000 la g h i finnici. H a  le a c q u e  g e la te  q u a si 
tu t t o  l'an n o . A In n a r i  v is it ia m o  u n  in te re s s a n te  
« S a a m i m u seo  » v e d iam o  a ll’a p e r to  co m e  vive­
v a n o  e  m o riv a n o  gli a n tic h i L appo n i. L a cen a  
è  a  S a a r is c lk a  in  u n  n u o v o  v illagg io  tu ris tico .
6 T rilo g ia  i t in e ra n te

P r im a  di c h iu d e re  col n o s tro  u lt im o  g io rno  
d i v iaggio , m i s e m b ra  in te re s s a n te  u n a  ra p id a  
in se rz io n e  ch e  to c c a  s to r ia , lin g u a  c re lig io n e  
d e lla  locale  po p o laz ion e .

I  p r im i a b i ta n t i  d e lla  F in la n d ia  fu ro n o  i L ap ­
p o n i m a  g ià  n e l p r im o  seco lo  il te r r i to r io  fu 
in v a so  d a i F in lan d es i, p ro v e n ie n ti d a lle  s te p p e  
ru s s e  t r a  gli U rali e  il m a r  C asp io .

L a lin g u a  f in lan d ese  ch e  è  p a r la ta  d a l 93% 
de lla  p o p o laz io n e  è  m o lto  d iffìcile p e r  no i, p e r ­
ch é  h a  l'e tim o lo g ia  de i te rm in i to ta lm e n te  d i­
v e rs a  d a lle  n o s tre  p a r la te  eu ro p ee . A p p a rtien e  
a l g ru p p o  ugro -fìnn ico , ed  è im p ro n ta ta  a l l ’u n ­
g h e re se , a ll 'e s to n e  e  a l  b a sc o  sp ag n o lo , e, n a ­
tu ra lm e n te  a l  la p p o n e  p a r la to  so lo  d a llo  0,2%. 
11 f in lan d ese  d i oggi, q u e llo  le t te ra r io , è o p e ra  
d e l V escovo  di T orku-A abo  (c a p ita le  s in o  a l 
1812), co m e  lo  fu  S. C irillo  p e r  il r u s s o  e  L u te ro  
p e r  il ted esco .

Gli S ved esi g ià  n e l 1115 in tro d u s s e ro  in  F in ­
la n d ia  la  re lig io n e  c a tto lic a , m a  ne l 1527 i fin­
lan d es i, in  m a ssa , p a s s a ro n o  a lla  r i fo rm a  pro- 
lo s ta n te . Oggi i L u te ra n i so n o  il 92%, n e lla  r e ­
lig ion e d i  S ta to . G li o r to d o ss i so no  1,3%, c , i 
C a tto lic i 0,1% . A b b iam o  d ia lo g a to  co n  i n o s tr i 
f ra te ll i  L u te ra n i, oggi co m e  no i c a tto lic i  p iù

a p e r t i  a ll 'e cu m en ism o . S i d ico n o  c re d e n ti  in  
C ris to  e  a l su o  V angelo , m a  p ra t ic a n o  p o c h is ­
s im o  il c u llo . A b b iam o  n o ta to , p e r  la  p r im a  
v o lta , a lle  lo ro  be lle  ch iese , a n tic h e  e  m o d ern e , 
l ’a c cen s io n e  d e lle  c a n d e le  v o tiv e , n o n  d a v a n ti  
a i S an ti, m a , p e r  e sem p io  in  S. N ico lò , in  segni 
v a r i  co m e  in  u n  g lob o  di fe r ro  b a ttu to .

L a N o rv eg ia , d a  no i v is ta  ne lla  p a r te  s e tte n ­
tr io n a le , h a  u n a  s to r ia  a n tic h is s im a  ch e  d iv id e  
con m o lti p a e s i scan d in av i. Nel IX  seco lo  fu 
in v asa  d a i V ich ingh i, t r ib ù  g e rm a n ich e . A ll'in i­
zio  de l nu o v o  m ille n n io  il r e  O lav I I  r iu n isc e  
il te r r i to r io  no rv eg ese  e d  ev an ge lizza  la  n az io ­
ne. P iù  ta r d i  s a rà  e lev a to  ag li o n o ri d eg li a l ta r i  
d a lla  C h iesa  ro m a n a  e p ro c la m a to  il s a n to  p a ­
tro n o  d e lla  N orvegia.

Ci so no  d u e  lin gu e  ufficiali in  q u e s to  p a e se , 
il p iù  n o rd ic o : u n a  le t te ra r ia  c  l ’a l t r a  fo rm a ta  
d a i d ia le tt i .  I  20.000 L ap p o n i co n se rv a n o  la  lo ro  
lingua. È  in  c o rso  u n a  le n ta  u n ificaz io n e  lin ­
g u is tic a  c h ia m a ta  « S a m m o rsk  ».

P e r la  re lig io n e  la  N o rv eg ia  è  to ta lm e n te  ne lla  
c h ie sa  E v an g e lica  L u te ra n a , d iv isa  in  10 d ioce­
si. Dal 1961 ric ev o n o  gli O rd in i a n c h e  le  do n ne. 
I C a tto lic i n o n  a r r iv a n o  a  12.000 e  d ip en d o n o  
d a l V escovo  di Oslo.

7 U na is t i tu z io n e  n a z io n a le : la  s au n a
N on si p u ò  t r a la s c ia re  u n  b re v is s im o  re p o r­

ta g e  su l c a ra t te r is t ic o  b a g n o  b o lle n te  e  gelido, 
ch e  è la  S a u n a  fin land ese .

N on m a n c a  m ai ne lle  f a t to r ie  ed  o ra , an ch e  
co n  n u o v i s is te m i, co m e  b a g n i a secco , in tu tti  
gli a lb e rg h i. O rig in a r ia m e n te  e r a  u n  ca so tto  
d i leg no  s u lle  r iv e  d i u n  la g h e tto . S o tto  le 
g ra n d i p ie tre , ch e  fo rm a n o  il p a v im en to , si ac­
ce n d e  il fu oco  in ten so . D iv en ta te  ro v en ti, co n  
g e tti di a c q u a  f re d d a  s i in n a lz a  u n  ca ld iss im o  
v a p o re  ac q u eo  fino a l  te tto . Q ui si s ied o n o  i 
fa m ilia ri, c o m p le ta m e n te  n u d i ecl o g n u n o  fru ­
s t r a  il v ic ino . S i esce  so lo  p e r  tu ffa rs i n e ll’acq u a  
f re d d a  o  ne lla  n e v e  c si r i to rn a  d a  ca p o  a l te r ­
n a n d o  a  p iù  r ip re s e  l ’a b b o n d a n te  s u d a ta  con 
il tulTo n e ll 'a c q u a  fre d d a .

Q u es ta  è  u n a  p ra t ic a  ig ien ica  a n tich iss im a , 
d i in d u b b io  beneficio , ch e  h a  lo  sco p o  di a t t i ­
v a re  la  c irco laz io n e  san g u ig n a . F o rs e  in segn a  a 
noi de l su d  ad  a d o p e ra re  m e n o  d isp e n d io sa  ac­
q u a  c a ld a : è co sì e c c ita n te  e  ra s se re n a n te  la­
v a rs i al m a tt in o  co n  a c q u a  fre d d a i M a, forse , 
c  a n c h e  u n a  g in n a s tic a  a s c e tic a  q u e s ta  sauna, 
p e r  m a n te n e rs i s e m p re  in  fo rm a , e , s o p ra t tu t to  
s m o rz a re  i b o llo ri de lla  su p e rb ia  e le  so llec ita ­
z ion i d e lla  sen su a lità .

O g n un o  d i no i p u ò  d ire , s e  è  s in ce ro , q uan to  
s ia  n e c e s sa ria  c  p re z io sa  q u e s ta  a sce tica  di 
e q u il ib ra to  d o sag g io  fisico, m o ra le  c  sp iritu a le .
8 N on p iù  g li u o m in i: le  d o n n e  so n o  sco p ritric i

L ’u ltim o  g io rn o  e ffe ttivo  d e lla  g ita , giovedì 
21 g iugno . L ’o rg an izzaz io n e  ci o ffre  la  ten tazion e 
d e ll’o ro . A T a n k a v a a ra  n e  v is it ia m o  il m useo: 
s to r ia  e  p re se n z a  d e ll 'o ro  e  de lle  p ie tre . L a  re ­
g ione av ev a  r ic h ia m a to  n e l seco lo  s c o rso  vere 
tu rb e  eli r ic e rc a to r i  d 'o ro , col s is te m a  del la­
vaggio  d e lle  s a b b ie  a u rife re . A nche no i ab b iam o



« Olà passa il circolo polare ar­
tico: 24 ore d i giorno (senza 
n o tte ) il 21 giugno ».

1689 e  il v ic in o  m o n u m e n to  de l c a c c ia to re  di 
ren n e . A 20 km . d a  R ov an em i fe rm a la  a  N apa- 
p iir i  dov e si inn a lza  u n a  ste le  lignea. In  lu tto  
le p r in c ip a li  lin g u e  d ice : CIRCOLO PO LA RE 
ARTICO.

S iam o  g iu n ti n u o v a m e n te  a lla  c a p ita le  d e lla  
F in la n d ia , da  d o v e  e ra v a m o  p a r l i l i  v e rso  il 
P o lo  N o rd . P r im a  di a n d a re  a  r ip o so , a b b ia m o  
c e le b ra to  l 'u l t im a  M essa  del viaggio: em o z io ­
n a ti  e c o n te n ti:  t u t t a  in r in g raz iam en to .

A lito io  buflb , e  a  d im o s tra z io n e  de l c a ra t ­
te re  no rd ico , in  c h iu su ra , r ife r isc o  un  ep iso d io  
re a lm e n te  ac c a d u to . D on Luigi so s ta v a  cori tu t t i  
i suo i g ita n ti  d a v a n ti al p o r to n e  d i in g re sso  d e l­
l 'a lb e rg o  di H e lsin k i. T u t to  a d  u n  t r a t to ,  co m e 
u n  fu lm in e  a  ciel s e ren o , a r r iv a  u n a  s ig n o ra  
m o lto  d is t in ta , tu t t a  t ru c c a ta .  P r im a  si p re c ip i­
ta  ad  a b b ra c c ia re  E d o a rd o ; lo  a b b a n d o n a  s u ­
b ito  c si p ro ie t ta  v e rso  D on Luigi. 11 m a lcap i­
ta to ,  p re so  d i s o rp re s a ,  n o n  si r e n d e  co n to  e 
p e r  u n  a t t im o  non  sa  co sa  p e n sa re  e  co m e  re a ­
g ire . T e m p e s tiv a m e n te  in te rv ie n e  Arm a a d  a l­
lo n ta n a re  l 'in t r u s a  co n  la  fo rza  e  co n  la voce 
p o sse n te : « D on L u is i è  n o s tro ! V ia! ». G raz ie , 
de l sa lv a tag g io , A nna. In  c u o r  m io  d icevo: 
« D o n  L uig i ò  d i D io» .

a v u to  la  p o ss ib ilità  d i te n ta re  la  so r te . V e ra ­
m en te  so lo  le s ig n o re  b e n  a t tr e z z a te , si so n o  
g e tta te  « a  p e sce  » jn  c e rc a  de l p rez io so  m e ta llo . 
Noi u o m in i s iam o  r im a s ti  a  v e d e re  co m e  a n d a ­
va a fin ire. Di f a t to  a lc u n e  n o s tre  g i ta n t i  so n o  
riu sc ite  n e ll 'in te n to , racc o g lien d o , tu t te  gon go ­
lan ti, p e p ite  d i v e ro  o ro , m a  q u a s i inv is ib ili 
a  o cch io  n u d o . Si s e n tiv a n o  felic i a n c h e  p e r  
a v e r  r ic e v u to  il te s se r in o  d i b u o n e  r ic e rc a tr ic i.

Il p ran z o  d i L u o s to  re s te r à  m e m o rab ile  p e r ­
ché i c a m e r ie r i  lìn n ic i c i o ff r iro n o  u n a  g ra d ita  
q u a n to  in a t te sa  to r ta  s u lla  q u a le  s ta v a  s c r in o :  
« Ai d u e  Luigi gli a u g u r i m ig lio ri ». I b rin d is i, 
gli a u g u ri, i r in g ra z ia m e n ti  so no  e sp lo s i c o in ­
volgendo  a n c h e  i f re d d i n o rd ic i. A nche a n o m e  
del m io  o m o n im o  p a ta v in o  d ico  g raz ie  d a  ran - 
zino-piet rese.

M a b iso g n av a  p a r t i r e ,  p e rc h é  a  R ov an em i 
l ’ae reo  n o n  a s p e t ta  n e ssu n o . L 'u lt im a  n o t te  in­
fa tti d o v ev am o  p e rn o t ta r e  a d  H e lsin k i.

U n 'u ltim a  fo to  d i g ru p p o  a  cu t s i è u n ito  un 
s im p a tic o  o la n d e se  a b ile  la tin is ta . D e sid e ra  ta n ­
to ric ev e re  in  O la n d a  q u e s to  « so u v e n ir  ».

S o s tia m o  a  S o d an k y la  p e r  v e d e re  u n a  s u p e r ­
s tite  ch iesa  in leg no  co n  a r t is t ic h e  p i t tu r e  del
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La sveg lia  d i v e n e rd ì 22 p e r  il t r a n s f e r  a ll'ae- 
r e o p o r to  e  il r i to rn o  a lla  n o s tra  s e m p re  p iù  
be lla  I ta lia .

S a lu tia m o  c a lo ro sa m e n te  le  sei co p p ie  d i a m i­
c i d i v iagg io , co n  scam b iev o li p ro m e sse  d i ri- 
c o rd i e d i r iv ed e rc i a n c o ra  c p re s to .

N oi P ie tre s i, n o n  a n c o ra  s ta n c h i d i v iag g iare , 
c d  e s se n d o  a n c o ra  p re s to  in  q u e s to  v e n erd ì 22 
g iug no , a  m a g g io ran z a , d e c id ia m o  d i f a re  u n a  
p u n ta ta  a  P av ia  p e r  v is i ta re  la  c e le b e rr im a  C er­
to sa . P r im a  il p ra n z o  a l l ’i ta lia n a  e  po i la v i­
s ita  di u n o  d e i ta n t i  c a p o lav o ri d 'I ta l ia .  Un m o ­
n a c o  a b is s in o  d e ll 'o rd in e  de i c e rto s in i, ci fa 
d a  g u id a . Un v e ro  g u s to  a r t is t ic o , c u l tu ra le  e 
s p ir i tu a le  sa le  a  tu t t i  n e lla  m e n te  c  n e l cu o re .

Un n o s tro  a m ic o  esc lam a: « Q u e s te  co se  solo  
l 'I ta l ia  le p o ss ied e  n o i ig n o ria m o , an zi, sp esso  
c i d isp re z z ia m o  ». F o rse  è  u n  b e n e  non  e sa l­
ta rc i  tro p p o . È  l 'u m iltà  ch e  fa g ran d i, è  la  m a ­
d re  d i o g n i v ir tù . M a b e n  d ice  il p a d re  D an te : 
« S iam  fa tt i  p e r  se g u ir  v ir tu d e  e  co n oscenza  ».

C on q u e s to  fin isco  il m io  ra c c o n to  su lla  g ita  
n o rd ic a , la sc ia n d o  a i  p a r te c ip a n t i  ed  ag li a sp i­
r a n t i  ta li , in  q u a ls ia s i m o d o  im p o ss ib ili ta t i  a 
v en ire , d i a c c o n te n ta rs i  d i q u e s te  p icco le  b ric - 
c io le , in  a t te s a  di u n  p a n e  f re sc o  p iù  so s ta n z io ­
so  c p iù  sa p o rito .

G raz ie  a  D io e  a  tu t t i  gli u o m in i F in land esi. 
N o rv eg esi e  L ap po n i.

MOVIM ENTO DELLA POPOLAZIONE 
RESIDENTE NEL COMUNE  
AL 31 DICEMBRE 1984

Abitanti 10.148 con incremento  
di 34 abitanti

1 - Popolazione all'inizio dell'anno: 10.144
2 - Nati: M . 40 F. 40 —  M orti M . 56 F. 62

- Totale nati meno 38
3 - Im m igrati: M. 161 F. 208 — Em igrati

M. 135 F. 162 ~
- Totale nuovi residenti 72 in più

4 - Totale increm ento annuo 34 (neU '83‘
erano 81)

5 - Popolazione a fine ’84: M. 4.630 — F.
5.488

- Totale ab itan ti a P ietra e Ranzi: 10.148
6 - Famiglie: 3.710 (nell'83 erano 3.671)

^ 7 ^

POPOLAZIONE
DEI C O M UN I VICINIORI

abitanti famiglie
Borgio Verezzi 2.461 ’ 3.710
Tovo S. Giacomo 1.521 590
Giustenice 676 255
Magliolo 458 183
Loano 12.244 5.286

dim inuita  di 17 abitanti
B orghetto 6.150 2.475
Boissano 1.195 398
Toirano 1.400 450
B alestrino 509 142
Finale L. 13.609 5.790
(G orra) 450 183

dim inuita  d i 121

STATISTICA SACRAMENTALE 
DELLE DUE PARROCCHIE 
DI PIETRA LIGURE

Parrocchia S. Nicolò: anime 5.500:
1984 1983 1982

Battezzati 40 30 30
M atrim oni 11 20 14

fuori 24
Defunti 65 51 47
I Comunioni 68 75 63
Particole 105.000 108.000 132.000
Parrocchia del Soccorso: anim e 3. 930:

1984 1983 1982
Battesim i 32 36 36
M atrim oni 17 14 18
Cresim ati 46 66
Nota: A questi dati, per i centri parroc-

chiali, bisogna aggiungere Ranzi e 
quel te rrito rio  com unale pietrese 
che è so tto  la giurisdizione ecclesia­
le di S. P ietro  in Borgio (dalla par­
te levante d i via Como al Bottaz- 
zano).



VISITA ALLE FAMIGLIE
PER LA BENEDIZIONE DELLE CASE

In una delle sue prim e udienze pontifì­
cie, Giovanni Paolo II ha ricordato  ai suoi 
ascoltatori che nel corso del suo apostola­
to da sacerdote c da vescovo egli ha « sem ­
pre considerato "com pito d ile tto" l'esse­
re sacerdotalm ente vicino alla fam iglie».

Il Papa è veram ente convinto dcll'im- 
portanza c del valore del « com pito » spe­
ciale affidato alle famiglie cristiane nel 
presente m om ento storico  della chiesa c 
del mondo.

Parlando in occasione della « G iornata 
della Fam iglia», del 12 o ttob re  1980, Egli 
ha voluto so tto lineare più volte che: « bi­
sogna ridare fiducia alle fam iglie cristia­
ne •>.

Nella bufera in cui si trova, posta co m e  
sotto accusa, la fam iglia cristiana è sem­
pre più spesso ten ta ta  dallo sconforto, dal­

la sfiducia in sé stessa e dal tim ore. Dob­
biam o pertan to , dirle, con parole vere e 
convincenti, che essa ha una m issione e un 
posto nel m ondo contem poraneo ». Con 
queste certezze, anche quest’anno, ci a p ­
p restiam o  alla visita delle famiglie per la 
benedizione delle case, recando l'ulivo e 
un opuscolo "Vai e costruisci la pace", il 
cui tem a è oggetto del Convegno nella 
prossim a prim avera: « Riconciliazione Cri­
stiana  c Com unità degli Uomini »; è que­
sto  il grande progetto  di Gesù Cristo che 
intende radunare  gli uom ini in una gran­
de fam iglia a ttraverso  il suo am ore di pa­
ce, am ore e pace donati ad ogni persona e 
ad ogni famiglia. A ttraverso  questo  "opu­
scolo" auguriam o a tu tti  le tre logiche tap ­
pe di cam m ino: vedere e conoscere; valu­
tare e capire; decidere c scegliere. Pre­
ghiam o insiem e perché si evidenzino sem ­
pre p iù  in noi i tre  m om enti della vita 
cristiana: l'annuncio, la celebrazione e la 
testim onianza.

Alloro il benedire diventerà luce, acqua, 
vita nella risurrezione pasquale.

BENEDIZIONE DELLE CASE: ITINERARIO E CALENDARIO 1985

Ore 1 4 -1 8 :  nel mese di maggio 1985: itinerario e calendario

l c quartiere « Centro  » 
da lunedi 6 /5  a venerdì 17/5: Don Litigi

Fam. Ncg.
6 /5  L.: R. Crovara (fam . 31) —  U. Foscolo (21) —

La Pietra (7) N. 60 (20)
7 /5  M.: Libertà (14) — Veneto (12) — Chiappe (5) —

Mazzini (32 + 1 )  63 (10)
8 /5  M.: Castellino (3) — Cavour (6) — M onlaldo (14) —

M atteo tti (4) 26 (30)
9 /5  G .: E. Accame (26) —  M oretti (2) — Verdi c Royal 39 (18)

10/5 V.: R icostruzione (26) — IV Novem bre (13) —  Castello 41 (10)

Totale N. 230



2’ quartiere « Annunziata »

da lunedì 13 a venerdì 17: Don Luigi
13/5 L.: Piazza M unicipio (4) — Bosio. Regina (22) — 

Basadonne. Vinzone (25) N. 43 (16)
14/5 M.: G aribaldi (40) —  Don Bado (16) — C antiere navale 56 (35)
15/5 M.: N. Chiazzali (23) — N. Accame (7) — 

Del Fortino  (7) 39 (10)
16/5 G.: P. G rotta: pari: 10-34 (27) — dispari: 25-1 (30) 57 (12)
17/5 V.: XXV aprile: 3-51 (poi a m on te): 88-4 (62) — 

oltre: Crovare. Sadai (5) 67 (20)

Totale N. 262

3' quartiere  « Campo Sportivo  »
da lunedi 20 a giovedì 23: Don Giuseppe

20/5 L .: P. M orelle (2) — Aureiia (19) — 1. B orro (33) 
S. Rita.

N. 54 ( 0)

21/5 M.: Cornice da Scuole: 177-99-120 (23) — 
s. T rabochetto  (10) 33 (10)

22/5 M.: Via Piave (25) — Via Peagne (9) 34 ( 0)
23/5 G.: F. Crispi (28) — Reg. C orte (4) 32 (10)

Totale N. 155

4' quartiere « Marcinola »
da lunedi 13 a m artedì 28: Don Pino

13/5 L .: c. Italia: 2-72 (30) — poi a m onte: dal 12 al 61 (22) N. 52 (29)
14/5 M.: c. Italia: 1-55 (42) — v. Aicardi (8) — G. Sordo (12) 62 (19)
15/5 M.: p. B ottaro  (7) — v. N. S auro  sino al ponte: 

n. 36 (33) 40 (14)
16/5 G.: C. B attisti sino 19 (18) — via Altini (34) 53 ( 7)
17/5 V.: via Genova: solo dispari: 1-31 (41) 

(pari Soccorso) 41 ( 2)

Totale N. 250



y  quartiere  « Sani'Anna »
da lunedì 6 /5  a giovedì 23/5: Don Giuseppe

6/5  L .: piazza S. Rocco (di fron te  alla stazione) 2-43 N. 45 (10)
7/5  M.: via e largo Vignette 9-21 45 ( 2)
8/5 M.: v. Della Cornice dal 4 al 42 50 (10)
9 /5  G.: Cornice dal 17 c 44 a 118 (incrocio via Ranzi) 50 ( 3)

10/5 V.: v. Ranzi sino al 108 (vii. olandese) (36) — 
N. Paganini (8) 44 ( 0)

13/5 L .: vii. S potom o (27) — Rem bado (3) — 
Le M imose (24) 54 ( 1)

14/5 M.: v. Obedan sino al n. 69 (ex Colonia) 50 ( 5)
15/5 M.: v. R iviera sino al n. 56 (dom us II)
16/5 G.: v. R iviera sino 104 (ponte) (27) — M oliastrini (27) 

Castellari (9)
—

50 ( 3)
17/5 V.: XXV Aprile da stazione a S. Corona: n. 63-243 

(pari 106-124) 54 (40)

Totale N. 495

& quartiere « Oltre S. Corona »
da lunedì 20 a m artedì 28: Don Pino

20/5 L .: XXV Aprile: da S. Corona a coni'. Loano: 130-188 N. 50 ( 3)
21/5 M .: v. Pinee da 1 a 29 (36) — da 31 a 45 (24) 60 ( 3)
22/5 M.: v. Milano, pari: 2-48 (18) e 50-62 (29) — 

reg. Chiappe (4) 51 (10)
23/5 G.: v. M ilano, dispari: 3-69 (30) 30 ( 5)
24/5 V.: v. Milano, continuazione: dal 61 a 113) (27) 27 ( 4)
27/5 L.: v. Canneva: pari: 4-14 (36) — dispari: 1-17 (21) 

S. Rita.
57 ( 1)

28/5 M.: via G. Mameli: dal 2 al 9 (38) — dal 10 al 17 (31) 69 ( 3)

Totale N. 344

Riepilogo  pe r la benedizione delle case: nel m ese di m aggio (m ese Ma­
riano)

Don Giuseppe: S. Anna dal 6-17/5; C. Sportivo  dal 20-23 
Don Pino: O. M arem ola: 13-17/5; 0 . S. Corona: dal 20-28/5 
Don Luigi: Centro: 6-10/5; Annunziata: 13-17/5.



ABBONAMENTI ALLA RIVISTA 
«CITTÀ  DI PIETRA LIGURE»

XXVI elenco

Morello S taricco  Angela 10.000 — Ama- 
dori Giuseppe 10.000 — S arto ri Angelo 
5000 — Bozzano M artino 10.000 — Fre­
sia U m berto 10.000 — Fasano M ario 5000
— Giacosa 5000 — Elena S andro  10.000
— Albonico Gianni 10.000 — Pagano An­
gelo 10.000 — Seppan Sebastiano 10.000
—  F iorentina Eugenia Gemma 20.000 — 
Baracco Casi m iro 10.000 — Tasi ni Ba­
racco Antonia 7000 — Araldi Giovanni 
5000 — Zerbini M ario 10.000 — Albergo 
Dam onte 10.000 — Zanara 10.000 — Bar­
bieri Vito 10.000 — Mcnozzi Im erio  10 
mila — G atto Italo  10.000 — Gem m a Fio­
rentina Eugenia 10.000 — Pium atti Ca­
vallo tto  10.000 — Decia Gianni 10.000 — 
Velia Pietro 10.000 —  T arras Pagliano M. 
Pia IO.COO — Benso Ezio 10.000 — Cappel­
letti Celerin Io le  10.000 — M anfredo 
B urri 20.000 — S o tta te tti Carlo 10.000 — 
Acerbi Giulio 10.000 — Aicardi Micheli
10.000 — Aicardi Giovanni B att. 10.000 — 
M archiori W alter 10.000 — Bignone Giu­
seppe 10.000 — Volpe Bruno 10.000 — 
Medica Ram baldi B ernard ino  10.000 — 
Ferrucci Ugo 10.000 — Ferrucci France­
sco 10.000 — Zarnbarino Luciano 10.000
— Arvellino Carlo 10.000 — Tem perin 10 
m ila — Gatti Silvio 10.000 —  Roncelli Gian 
Carlo 10.000 — Testi Gino 10.000 — Pi ruz­
zolo Aquilino 10.000 — Isaia  B ernardino
10.000 — Olivari Ouirino 10.000 — Revel­
li G iuseppina 10.000 — Zucchi M ario 10 
mila — D 'agostino A ntonio 10.000 — 
Spenzo Giuseppe 10.000 — Varesi Bram ­

billa  Vincenza 10.000 —  De M arco Lauro
10.000 — B otto Domenico 10.000.

Bozzo P. Giuseppe 10.000 —  Borgna Gio­
vanni 5000 — Fracasso N orberto  10.000
— P o rta  Luigi 10.000 — Giusto Berni 10 
mila — Frione Celestina 10.000 — Bosio 
Ruggio M. Teresa 10.000 —  Pirola Giusep­
pe 5000 — Attolini Augusto 10.000 — Mal- 
d ina Adelmo 10.000 —  Solinas Giovanni 
5000 — Faccio Romildo 5000 — Mal- 
le tto  Sergio 10.000 —  Abate Fortunato  An­
na 10.000 —  Pricca De B enedetti Giovan­
na 10.000 — M arinelli Almo 10.000 — Otto­
nello Tom aso 10.000 —  Dam iano Mario
20.000 — Capostagno Antonio 10.000 — 
Benso M ario 10.000 —  T ortaro lo  Amedeo
10.000 — Vassallo Francesco 10.000 — 
Oddo Bianca Vassallo 10.000 —  Pagliotto 
Sergio 10.000 — Ravera Antonio 10.000
— Capitelli Osvalda 10.000 — Lcsage Bal­
dassarre  5000 — Dellepiane Giovanni 5000
— Monleone Aldo 5000 — C attaneo Tayia 
G iuseppina 10.000 —  Aicardo B aiclto  Giu­
seppina 10.000 —  Amelio Lucia 10.000 —  
C arrano Vincenzo 5000 — Olivero Giu­
seppe 10.000 — Movacca Tom aso 5000 — 
M oracco SLefano 10.000 — Baravelli Luc­
ciolo 10.000 — Delucchi M arco 5000 — 
Ferrando Luigi lO.O(X) — Albonico Ma­
ria  10.000 — Savoretti M ario 10.000 — 
Patram e Aicardi N’elida 5000 — Caputo 
B enedetto 10.000 — Maccio Arnaldo 10 
m ila — Orso B au in a  10.000 — Aicardi e 
Pizzigna 10.000 — Piovano Domenico 5000
— Dam onte C astagncris 10.000 — Tara- 
m asso Arm ando 10.000 — Iorio Domeni­
co 10.000 — C arretto  Carolina 5000 — 
Rocher Agostino 10.000 — Pisa Gianfranco 
10000 —  Testi Giuseppe 10.000 — Liscio 
Pasquale 10.000 —  Orso Lorenzo 10.000.

Totale L. 2. 526.000.

U N  D O LO R E IM M E N SO  
UN M A N IFE ST O  E S E M P L A R E

Le F am ig lie  P a ro d i e F a tta ,  a ffid a ta  a lla  g raz ia  
d i D io la  lo ro  c a ra

MARI DA
rivo lgo no  il lo ro  p r im o  p e n s ie ro  co n  an im o  

g ra to , c o m m o sso  e  fo r te m e n te  co n so la to , a lla  
m o lti tu d in e  di ornici e co n o scen ti, ch e . co n  la 
lo ro  f ra te rn a  c  s in c e ra  p a rte c ip a z io n e  h a n n o  vo­
lu to  e s p r im e re  ta n ta  te s tim o n ia n z a  d i fed e  e  d i 
a m o re  a lla  lo ro  c a ra  M ARIDA.

OFFERTE per il PORTONE DI BRONZO 
CHIESA DI SAN NICOLÒ

Zucchetti 100.000 — Chiavarella - V.le 
E uropa 31 5000 — Rinaldi Andrea Clau­
dio 5000 — Zunino Buscaglia Chiara i.m. 
Fr. V alentino 50.000 — X V II  giornata rac­
colta - 2-12-1984 758.950 — F.A.C. Bottoli- 
co - M ilano 5000 —  Polesc Teresa 50.000 
— Q uadrelli Luigi 5000 —  N.N. 5000 -  
Dosi Remo 10.000 —  Bosio Accame 50.000



— B ianchetti 50.000 —  M ontani Lagora­
ra Accame 130.000 — Radaelli Vailati Em i­
lia 50.000 —  M aria Pia Zacchi i. on. San 
Nicolò 50.000 — Anseimo Francesco e Fa­
sce 50.000 —  Polese Teresa 50.000 — 
D.P.B. 20.000 —  N.N. 10.000 —  N.N. 10 
mila — N.N. 5000 —  Leva 1939 20.000 — 
Cav. M anfredo B uni 20.000 — B ernardelli 
Parisen Toldini 50.000 — Sorelle Pastorino 
i.m. defunti 50.000 — Teresa G uidelto  e 
Maria X nip. Nicolò 20.000 — Fratelli An­
drea c M aria Rem bado i.m. defunti 5 
milioni — B ianchetti G iuseppe 50.000 — 
Tartufo  M aria 5000 — Fam. Viziano i.m. 
papà Carlo 300.000 — T rione M aria 50.000 
N.N. 50.000 — Cangiano Egildo 5000 — Ga- 
gli a De Luca Assunta 20.000 — N.N. 440 
mila — M.G.F. 100.000 — Costa Adalgisa
10.000 — Damiano Verzello M aria 50.000
— N.N. 50.000 — V ittorio Giannina Brunel- 
li i.m. sorella 100.000 — Fam. Uroni Valle
50.000 — Folco Settim o C aterina 5000 — 
Polese Teresa 50.000 — Dott. Angelo Spo- 
torno 60.000 — A rborio Giovanna 10.000
— Cap. Deliino Domenico 100.000 — Pe- 
d rito  Orso e Fam iglia 100.000 — I.m . Lan- 
franchi G inctta, la figlia Vilma 50.000 — 
Manzella Fai letti Vicenza 10.000 — Pcscnti 
Bonvini Jolanda 10.000 — S.B. 50.000 — 
Licia Amelia 6000 — Scali Raim isio 10 
mila — Baielto M ario 10.000 — Ravera 
Andrea 10.000 — O ttaviano Vincenzo 5000
— N.N. 5000 — Felice Bianchi 100.000 — 
Barili Valenti Ada 10.000 — Paolo Nico- 
lari 25.000 —  P.M.V. 10.000 — Broccolato 
Giuseppe 5000 — Traverso G ino 50.000 — 
M aritano Anna 30.000 — Pierina Barbieri 
e Vito 10.000 —  Nipoti T orre i.m , zia Or­
sola L. Barbieri 50.000.

— 1000x3 5000 — Vignone Soldati i.m. 
G. Piccar do 30.000 — Beazzo Ezio 15.000
— N.N. 2000 — N.N. 5000 —  Spiccioli 
5000 — Ravera Concetta 100.000 — Cav, 
M anfredi B urri 10.000 — Pariseli Rcdaelli 
Toldini 50.000 — Sci Club 67 300.000 — 
Accame Monti B ragadin Luisa 50.000 — 
De B enedetti Prieca Giovanna 10.000 — 
Ex artig liere 500 — Dott. Angelo Spotor- 
no 20.000 — Console Donato 2000 — N.N.
10.000 —  Manzella Falletta  Vincenza 10 
m ila —  Pesenti Bonvini Jo landa 10.000 — 
N.N. 10.000 — N.N. 50.000 — Scala Raimi­
sio 10.000 —  G.R. 10.000 — B aielto  Mario 
5000 — O ttaviano Vincenzo 5000 —  N.N. 
5000 — Barili Valenti Ada 10.000 — Broc­
colato G iuseppe 5000 — Traverso Gino
50.000 — Borelli Pasquale 10.000 — Adria­
na e Fulvio Avventurino 50.000 — M.G.F.
50.000 —  xMerano M erlo 80.000 — Barbu­
glia Carlo 5000 — Potente Delj 100.000 — 
D em artini Antonio e M addalena 5000 — 
Canepa P ietro  10.000 — Villa Stella 5000
— Bosio P ietro 5000 — N.N. 10.000 —  N.N. 
5000 — Pesce Paolo 5000 — N.N. 5000 — 
Bono G iancarlo 10.000 — N.N. 20.000 —  
N.N. 5000 — X V III  raccolta o fferte straor. 
dinarie 25-12-84 1.668.230.

Totale elenco 
Precedenti

Totale generale

L. 2.922.730 
L. 9.513.000

L. 12.435.730

Totale elenco 
Precedenti
Totale generale

L. 8.600.025 
L. 35.962.000
L. 44.435.730

OFFERTE per IMPIANTI SPORTIVI 
IN S. ANNA

Rinaldi Andrea Claudio 5000 — N.N. 
7000 — N.N. 20.000 — N.N. 10.000 — Ra- 
polo - Torino Carienano 2000 — Dosi Re­
mo 5000 — N.N.' ÌO.OOO — N.N. 6000 — 
N.N. 10.000 — N.N. 5000 —  Sciolti 2000 X 1



"F iorisc i, S ignore, in ogni angolo del nostro mondo,,
« Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei »

(Giov. 8,7)

Per il vero credente ed il giusto amante è certo l’abbinamento:

PARADISO TERRESTRE E CELESTE
ALTRONDE NON ALTRE ONDE DI ETERNA FELICITÀ

Sono le due frasi che m igliaia di v isita tori pasqualini hanno lette 
nella chiesa parrocchiale e nell'o rato rio  dell'Annunziata, in quel luogo 
sacro, tradizionalm ente chiam alo « Sepurtu  ». In queste cappelle ben p re­
p ara te  non v e  nessun sen tore di m orte, m a trionfo  di risurrezione e di 
v ita. Lo can tano  i festosi ornati, le luci ed i fiori, i sim boli um ani e re­
ligiosi, accen trati verso la colonna portan te  di tuLLo il Cristianesim o: t il 
fiore al l'occhiello: EUCARISTIA, SACERDOZIO, AGAPE, cioè, carità  fra-; 
terna. Così fu nel prim o giovedì santo, così continua, è, e sa rà  per sem pre.

Come può FIO RIRE il Signore se non si vede? D 'altronde, che cosa 
significa un g iardino senza fiori?

Chiediam o a  Dio che fiorisca, non solo in Cielo e nel cuore degli 
uom ini, ma in ogni luogo di questo nostro  m ondo, dove l’uom o program -, 
m a, decide ed agisce in  tu tti i setto ri della vita personale, fam iliare e 
della società in tera. Fu g iustam ente detto  dai Padri della Chiesa: « La 
vita  dell’uom o è la gloria di Dio ».

Sì! Dio fiorisce nell'uom o e si m anifesta  con esso. « L’uom o —  dice 
la Bibbia — è come il fiore del cam po ». C anta un poeta persiano, è Ikanan:

« La vita dei fiori 
è com e u n ’om bra 
che sfiora appena la terra 
m a il loro linguaggio 
è  una voce che non ha  sosia  ».

L 'uom o è im m ortale ed anela sem pre alla felicità  e alla pace. Creato 
qual fiore im m arcescibile, Dio lo colloca nell’Eden, che vuoi dire « g ia r­
dino » e che in  greco si dice « paràdeisos » cioè paradiso. E il creatore, 
non è un  costru tto re : non è perfettib ile: m a perfetto  per essenza. Non 
cam bia i suoi progetti di am ore per tu tte  le genti. Il suo piano di am ore 
infinito, rim ase dopo la p rim a coppia disobbediente com e del p rim o  figlio 
fra tric ida; toccalo, m a non dom o, dinanzi ai beffardi derisori dell'unica 
arca di Noè in cui ci si può salvare, interviene, dopo le idolatriche m a­
nifestazioni di aulosufficenza redentrice nella confusione m ondiale della 
to rre  di Babele e sceglie Abram o e la sua discendenza in Cristo, per 
essere ancora e sem pre il Salvatore. Da allora né dal Cielo, né dalla te rra  
verrà  m ai più nulla di nuovo: c’è la Chiesa di Cristo, c 'è  so p ra ttu tto , lo 
Spirito  Santo, con gli uom ini d i buona volontà.

Ma il problem a è tu tto  qui: ci sappiam o stare  in questo  « paradiso  » 
te rrestre?  Ci lasciam o condurre  in quello celesie? La prim a rivelazione 
in fatti, la più im portan te , s ta  nell'am ore g ra tu ito  di Dio che si incarna 
nell'uom o. Noi abbiam o solo da crederci, e diventare e fiorire insieme, 
da fedeli collaboratori.



Come Gesù è la m anifestazione del Padre, noi, poveri m ortali c, 
nello stesso tem po im m ortali, siam o i rivelatori, testim oni, di Gesù 
Cristo. R itornando a bom ba: l'um an ità  ha il destino d i fa r  fiorire il Si­
gnore in se stessa e nel m ondo.

Non è pazzo Ali Agca, a tten ta to re  del Papa, quando dice « Io sono 
Gesù C risto », e tan to  m eno Gesù stesso  quando afferm a « Quello che 
farete  ad uno di questi piccoli, poveri, lo farete  a me ». E  S. Paolo si 
sente rispondere: « Io sono il C risto che tu perseguiti », m entre, una 
volta convertilo , diventato l'aposto lo  per antonom asia, il p red icatore in­
nam orato  del Crocifisso-Risorto, esclam a: « Non sono più io che vivo 
ma Cristo che vive in m e ».

Se così è, ed è così certissim am ente, si sappia o non si sappia, si 
voglia o non  si voglia, perché con tinuare  a scagliare p ie tre  contro  gli 
a ltri?  C oncretam ente: quali m otivazioni spingono a vedere solo i mali 
ed a farsi sem pre accusatori delle colpe a ltru i?  Come è possibile igno­
ra re  il bene tan to  diffuso in tu tti c d ap p ertu tto  e non add ita re  i valori 
perenni, i fiori p resen ti e possibili all'infinito?

« Voi non sapete  quello che chiedete » dice ai deboli credcnti-arri- 
v isli di tu tti i tem pi, come a Giacomo e Giovanni che gli chiedevano i 
p rim i posti del suo Regno. Essere accanto al Signore significa capirne 
sem pre l'unica sua condizione: condividerne il suo cam m ino. Per essere 
« p rim o », raggiungere la piena espansione um ana, è necessario porre 
la p ro p ria  vita p e r l'a ltro : perché il più vero trovare  se stesso, p e r l'uomo, 
è nell'au to trascendersi: è il rapporto  con l'a ltro  che lo plasm a.

E  necessario  confron tarsi con la Parola dell'unico vero M aestro, prima 
che con quelle degli a ltr i uom ini: tu  sei lievito, e non m assa; tu  sei sale; 
vai dunque disperso; non tem ere di p erd erti e di scioglierti a  servizio 
del tu tto . Tu sei seme; non tem ere di lasciarti m orire, perché nasca dalla 
tua sostanza l’im m enso, universale albero della vita, dono gratu ito  della 
potenza di Dio. Già il p rofeta (Is . 62,5) giubilando rivelava: « Sì, come 
un giovane sposa u n a  vergine, così ti sposerà il tuo creatore; come gioisce
10 sposo per la sposa, così p e r te gioirà il tuo Dio ».

Così il vero credente e il giusto am ante celebrerà il p iù  fortunato 
e il p iù  felice sposalizio, lasciandosi im palm are da Dio, cam m inando con 
Lui «Agape » ad un ire  tu tti i fra te lli e le nazioni del m ondo, p e r realizzare
11 parad iso  in terra, «cen tup lo  di beni con tribolazione», unico ed inso­
stitu ib ile  veicolo, capace di traspo rta rc i o ltre  gli spazi stellari, cioè, pre­
cisiam o, là dove si vedrà e godrà per sem pre Dio.

Ecco: siam o « già » nel Regno di Gesù e non « ancora ».
Non ai posteri, m a a noi incom be l'ardua sentenza: del « SI » oggi e 

domani!
Chiudo riportando  un brano tra tto  dal libro « Confessioni » di San 

Agostino: « Tardi ti ho  am ato, o bellezza così an tica e così nuova... Mi 
hai chiam ato, hai gridato , e hai vinto la m ia so rd ità . H ai m andato ba­
gliori, hai brillato , e ha i dissipato la m ia cecità. H ai diffuso la tua fra­
granza, qual fiore del m ondo divino ed um ano, io l'ho resp irata, c ora 
anelo a te. Ti ho  assaporato , e ho  fam e e sete. Mi hai toccato, e aspiro 
arden tem ente  alla tua  pace... La vita dell'uom o sulla te rra  non è forse 
u n  duro  lavoro senza m ai una pausa?

E  allora ogni m ia speranza è posta nella tua grande m isericordia ».
Non ci furono a ltre  lunghezze d ’onda su cui sintonizzarsi efficace­

m ente: né lunghe, né m edie, né corte  per Agostino, p e r renderlo  pago e



felice. Così è anche per tu tti  noi. Provare p e r credere; credere e gettarsi, 
con fiducia, nella m ischia d i questo  m ondo, così co m e . Se siam o col Si­
gnore, sarà  Lui a  com piere il m iracolo: pace in  terra , pace in cielo.

Usurpo un  verso del Boccaccio: « Dalla quale solo, ogni m ia pace venir 
m i puo te  e non a ltro n d e» .

I l vostro  Don Luigi

m i  H i m i  n  i n  l i m i l i  l i  i i  i m i  i i  i h  m  i i m i m i m  i l  m i m m i  M in  M i m i  i m m i l l i l i  i l  u h m  i l  n i n n i l i  i m i  i i  i n  i i  « m i  i l  i n  m i m m  ii  m u n ì  n i n n i  »m  H i i m h  m •
5 FESTA VOTIVA DEL MIRACOLO DI S. NICOLÒ

- Lunedì 8 luglio 1985 =

- Come nel 1891 e nel 1956 rito rna  a P ietra il Vescovo di Ventim iglia.
:• Allora Mons. Tom m aso De M artini Reggio e Mons. A. R ouset, oggi Mons. ~
: Angelo V erardo. =
} M ESSE COMUNITARIE: f
: Ore 7 - 9 - 10. =
- Nella chiesa del Miracolo (8.7.1525): ore 9. =

LITURGIE SPECIALI: \
Ore 18: Messa celebrata da Sua Ecc. Mons. Angelo V erardo, Vescovo :

= di Ventim iglia-Sanrom o con omelia-discorso. =
Alle ore 20,15: S. Messa serale con assistenza pontificale — Presenza :

f della Corale Polifonica Pietrese.
■ Ore 21: PROCESSIONE con l'arca di S. Nicolò e gli a rtistic i Croci- r
: fissi di una ventina di C onfraternite  liguri e la partecipazione di A utorità
5 e popolo c ittad ino  c villeggiante, il corpo bandistico « Guido M oretti » =
~ e i M arinai di salvataggio « The Shark » che lanceranno la corona d ’ai- :
- loro p e r i Caduti del m are. C hiusura in piazza con il « fervorino » del Ve- l
|  scovo ventim igliesc e la Benedizione eucaristica. -
: T utti, Pietrosi e Villeggianti, siete cordialm ente invitati e
i I  Sacerdoti e i Laici im pegnati -
ì i  i m i  i m i  n i  i n  i m i  i n  ai i m i  l i  h i  i l i  M in  il  i n  m i h  M in  l i  m  ii  n i n i »  n i n i  i l  i n  n i  i i  i i  m i n  i i  m i n i  n i  i m i  m i m i  i l  i m i  i i  n i  i n  i l  m  i m i  u m i l i  u n i  m i

IL SIGNORE FIORISCE ANCHE NELLE FESTE 
E NELLE ATTIVITÀ PARROCCHIALI

Dalla prima centrale: LA PASQUA, agli sposini di prima Comunione 
e alla visita pastorale nelle famiglie

Se guardiam o la nostra  Parrocchia viva, 
nella liturgia, nella catechesi, nelle attiv ità  
delle associazioni e dei m ovim enti, possia­
mo fare delle relazioni sostanzialm ente 
molto consolanti, anche se spesso ci im­
battiam o in un operato  non sem pre com ­
pletam ente soddisfacente. Vedi C. P. Pa.

Invitiam o i responsabili dei vari gruppi, 
anche alla luce del ben riuscito  Convegno 
ecclesiale di Loreto, a voler meglio ap p ro ­
fondire e d ila tare , a ll'in tern o  e all'esterno, 
la reciproca collaborazione e  lo spontaneo 
volontariato  sia di aggiunta, sia di rimpiaz- 
zam ento. In  partico lare  p o rtare  alla reda-



zione della nostra  rivista S vari carismi 
dell'essere e dell'agirc com unitario  per la 
conoscenza e per la pubblicazione, per 
quanto  è possibile.
Al centro c ’è sempre la Pasqua

Abbiamo notato , forse per il prim o anno, 
una leggera flessione di partecipazione. Ci 
sem bra invece in aum ento la « qualità  »

degli intervenuti e delle prestazioni. 1 con­
vinti sono sem pre più persuasi dove collo­
care il prim o piano, quello decisivo, della 
vita, vista « terra-Cielo ».

Già la Via Crucis a! Trabocchetto, ri­
presa dopo la sospensione dell’anno scorso 
per il Giubileo parrocchiale, ci portava co­
me in fo lla  vokua alla fine Quaresim a. 
Splendido e sereno panoram a, splendido

« S o n o  
l'arcobaleno 
di Dio,
1‘Emanitele, 
Dio
con noi, 
fiorisca 
in ogni 
angolo 
del nostro  
m ondo »



pubblico fatto  specialm ente di giovani. Pa­
role indovinale, silenzi m agniloquenti.

La dom enica di Passione ci ha  visti, per 
la prim a volta, senza palmizi di Bordighe- 
ra, ma in com penso erano abbondanti i ra­
m etti di ulivo provenienti da Ranzi. Ne 
avanzarono alcune sporte . E rano d istri­
buiti a tu lli g ratu itam ente . Gli adulti, nella 
gioiosa processione a tto rn o  alla piazza, ga­
reggiavano con i fanciulli nell'innalzarc i 
rami benedetti, ad im itazione degli ab itan ­
ti di Gerusalem m e, m utando solo l'incom- 
prensibile « Osanna » in: « Oh che giorno 
beato il Cicl ci ha dato  ».

Lunedì e m artedì deila settim ana santa 
segna il prim o arrivo, capillare c casalingo 
della Pasqua. Il sorriso, invisibile m a vero 
di Gesù che perdona e si dona nel l’E ucari­
stia, en trò  nei cuori di ben 44 m alati, di­
visi quasi equam ente nei sei q uartieri par­
rocchiali. Molti lo ricevono m ensilm ente e 
alla dom enica da Don Giuseppe e dagli 
accoliti, m a per la festa della risurrezione 
si è notala una com m ozione particolare. Un 
pieno di speranza e di pazienza insieme: 
con il p rodo tto  e la m edicina più bella: la 
serenità, goduta, sofferta ed offerta.

Il prim o gruppo a far Pasqua in chiesa 
era com posto dagli scoiati di via Cornice 
con i loro insegnanti, e m olti genitori. Pri­
ma di andare  in vacanza, hanno voluto so- 
dalizzare tra  essi, con Gesù e la sua Chie­
sa, Madre c M aestra.

Chi dice giovedì santo  ha negli occhi e 
nel cuore un certo altare  che non si può 
scordare. Certo non è il presepio, ma ne 
risulta la sua vera conclusione e perm anen­
te eredità. Gesù nasce e vive nell'E ucari­
stia, per fiorire nei cuori c poi invadere il 
mondo di pace e bene.

Grazie al gruppo delle coppie le quali 
anche quest'anno  m isero in a tto  un  p ro ­
getto m olto lusinghiero. Si vedevano le 
varie attiv ità , le arti, i m estieri in un ri­
gurgito di fiori variop in ti e, dislocati in un 
piano tu tto  bianco su cui faceva capo la 
colonna di crista llo  contenente la candida 
orchidea su cui troneggiava la pisside sa­
cra, piena di Gesù, 72 ceroni accesi, 
scaglionati ai q u a ttro  venti, verso cin­
que oasi ridondam i di verde e di fiori, 
a rappresentare  i cinque continenti di

tu tta  la te rra , verso i quali sono spin­
ti i « se llan lad u c  » discepoli dal Si­
gnore.

Alzando gli occhi, sullo sfondo si vedeva 
l’arcobaleno, segno dell'« Alleanza ». Ben 
possiam o ripetere: fiorisci, fiorisci, o Si­
gnore, ovunque.

Non m eno geniale la progettazione em­
blem atica, a sfondo architettonico , realiz­
zata nel VA nnunzial a.

Tre m etri cubi di p ie tre  « da Pria », m es­
se a regola d ’arte , con il pozzo in piccolo e 
la S am aritana che appariva in proiezione 
ed a ltre  ricostruzioni facevano rivivere 
l'am biente evangelico della m isericordia 
di Gesù verso la peccatrice. I farisei si ri­
tirarono, rim asero le pietre  a terra, m en­
tre  il Cristo dice: « ...non  ti condanno. Va 
e non più peccare ». Il pozzo vero, di acqua 
viva è Gesù stesso, presente nella Cena.

Venerdì san io era  piovoso e la processio­
ne con la bara  eli Cristo m orto  e la reliquia 
della S. Croce sono p o rta ti processional- 
m ente solo aH 'intcrno della chiesa. La pre­
dica di Don Carlo più che il sentim ento ha 
chiam ato in causa la ragione e la fede della 
Passione, in una visione salvifica, sgorgan­
te dalla storia, dal Vangelo c dalla teo­
logia.

La Veglia Pasquale resterà  m em orabile 
per il fa tto  che l ’onda rigeneratrice dell'ac­
qua battesim ale, m iscelata con quella por­
ta la  dal fiume G iordano, ha fa tto  crescere 
di due figli di Dio la nostra  fam iglia parroc­
chiale. Sì, Enrico e M artina erano  già figli 
delle fam iglie Gerboni-Nan e M urari-Pintus, 
ma solo secondo il sangue e la carne. Ora 
sono rina ti da Dio, e sono quindi nostri 
fratelli novelli, in Cristo, per opera dello 
S pirito  Santo.

La com unità residenziale c villeggiante, 
in  veglia, a tton ita  ed o ran te  ha espresso 
l'esultanza terrena quasi com e un riflesso 
di quella celeste. L 'assem blea era p ro ta ­
gonista quindi, e veniva in te rp re ta ta  prin­
cipalm ente dal M inistro di Dio c dalla Co­
rale  Pietrose, che toccava l ’apice p ro rom ­
pendo in un Alleluia magnifico, possente, 
abilm ente guidala dal nostro  « prodigio » 
Paolo Gazzano, con l'accom pagnam ento al­
l'organo del piccolo, m a già grande. Cri­
stiano  Del Monte.



Le Prime Comunioni e la visita alle  fam iglie

Non sono due appendici di Pasqua, 
ma corona e continuazione di essa

Da m olli anni il prim o maggio, grande fe­
sta  del lavoro, e di S. G iuseppe operaio, 
a ll’alba del m ese dedicato alla Vergine e 
M adre M aria, la nostra  Parrocchia celebra 
gli sposalizi m istici de ll'in tera  leva che 
frequenta la terza classe.

E rano  58, biancovestiti, ed entravano in 
chiesa a passo insolitam ente calm o, perché 
avevano ciascuno al loro fianco gli angeli 
custodi di ogni giorno: il papà e la m am ­
ma. È sta ta  una Messa di Prim a Com unio­
ne così catalogata da m olti: « Fluì calma 
ed ordinata com e l'olio ». In partico lare  la 
sfilata di accoglienza, con il collocam ento 
collaterale dei genitori, e quella di com ­
m iato  uscente con a capo Mons. Prevosto 
ed in o rd ine successivo i gruppi delle cin­
que classi con i rispettivi catechisti.

Anche q u e s t’anno i b im bi c bam bine del­
le Suore Sacram entine di Borgio e quelli 
di S. M aria Rossello di Loano hanno fatto  
insiem e a tu tta  la Parrocchia, loro e nostra, 
questa festa così sentita . Un grazie vada 
a Suor M arina e alle nostre catcchisle: 
Suor Carla, Suor V ittorina, a  Anna Pcscio 
C aputo ed a G iordano Parisen. Q uest'u lti­
m o fungeva anche da papà del suo figlio 
E lio, m en tre  il nostro  Maresc.Uo Maggiore, 
Ita lo  N ardi, con la signora Carolina accom ­
pagnavano la loro Uaria.

Un sen tito  ringraziam ento vada a quanti 
hanno collaborato alla buona riuscita di 
questa  s trao rd inaria  operazione pasto ­
rale p e r i b im bi più fo rtunati dell’anno. 
Ricordiam o il vistoso con tribu to  offerto 
dalle fam iglie dei com unicandi, destinato  
alla costruenda opera degli im pianti spor­
tivi di S. Anna. Un to ta le  di 1.460.500 lire.

In teressantissim e « Le le tterine  a Gesù ». 
Si no ta  sem pre più una m atu rità  a ltru isti­
ca e spiritualizzata. I nostri giovanissim i 
en trano  sem pre più, anche con l'a iu to  della 
fam iglia, nello sp irito  della rinnovata cate­
chesi.

C itiam o tra  le tantissim e frasi, un signi­
ficativo trittico:

a) La prim a aria  da respirare: « Signo­
re, io non ti vedo, eppure sei qui, sei

con me. Abiti nel m io cuore; là dove io 
sono più buono. Tu sei qu i vicino a m e co­
me un am ico. Sei grandissim o eppure stai 
al m io fianco. La tua  presenza mi circonda 
com e l'aria  che respiro. Grazie! »

h )  Un credo concreto: « Ho aspettato... 
credo di essere preparato ... a me non im­
porta  dei regali... Mi interessi solo tu... Cer­
cherò di non fare più peccati... col tuo aiuto 
ci riuscirò , credim i Gesù. Io  ci credo... »

c)  Ansia per l ’um anità: « Gesù, fa che 
dalla faccia della te rra  scom paiano la guer­
ra, la fame, la droga e tu tte  le cose bru tte . 
Gesù fa che nel cuore di tu tte  le persone 
en tri la Parola di Dio e questa  venga tra ­
sform ata  in am ore ».

Le letterine sono 52 su 59 comunicandi. 
Sono assolutam ente libere e spontanee. So­
no esem plari. Ben m eriterebbero  una pub­
blicazione to ta le  a parte. Sono tra  le ragio­
ni della nostra  speranza di un  dom ani mi­
gliore.
Elenco Comunicandi

RAGAZZI N. 29
Becchi Guido, Bergam aschi Federico, 

Bonci A lessandro, Borgna Molle Gimmi, 
B usatta  Andrea, Bruzzone Sim one, Cenere 
M aurizio, C aretto  Luca, Cosentino Marco, 
Dini Massimo, Ferrari Enrico, Guidetti 
Daniel, lanuzzi M auro, Laurino P ier Paolo, 
M anitto Edilio, M atis Diego, M artoccia An­
drea, Mazzucchelli Alessandro, Novara Ro­
berto , Novellino Massimo, Parisen Toldin 
Elio, Pili Marco, Rachella Carlo, Ravioli 
Ivan, Rebagliati Sandro, Ruggero Stefano, 
Savino M arco, Tosone Paolo, Renga Dario.

RAGAZZE N. 32
Bianco Francesca, B inda Alessandra, 

Bussa Alessandra, Capostagno Stefania, 
Care M aria C ristina, C iribì Alessandra, 
Combello Livia, Costa Alessandra, De Vin­
cenzi Paola, Falletta  Daniela, Falletta Sa­
brina, Finzi Francesca, Leo Sara, Mandrac- 
eia Anna, M azzotta Stella, Mazzucchelli Bar- 
bara, M onticelli M arina, M icheli Valeria, 
M ummolo Alessia, N ardi Ilaria , Onorato 
Federica, O rsero Annaehiara, Ravcra Sara, 
Rovelli Silvia, Sacco Paola, Strobino Cri­
stina, Taddeo Lucia, Travaglia Emanuela, 
Vecchio G iulia, Vecchio N icoletta, Vinai 
Isabella, G iagrande Federica a Loano.



I 60 novelli « spostili » d i Gesù con i loro 4 sacerdoti e i 5 catechisti: Suor Carla e 
Anna (a d estra ), Suor V iltorina, Suor M arm a e Giordano (a sinistra).

« Non vi conosco tutti per nome! »

È questo  il titolo dei versi che la nostra  
poetessa, Mily Briasco ha offerto « con af­
fetto  » ai bimbi delle Prim e Comunioni. Li 
chiam a fiori delicati, figli di P ietra p re­
ziosa, lavoratori solidali della Chiesa, s tra ­
carichi d ’am ore e di speranze baciano i visi 
stanchi e denutriti...

Così, anche chi non conosce nom inalm en­
te si accam pa vicino a tu tti , nel Signore, e, 
nella sua fam iglia um ana ed ecclesiale.

Ed ecco la poesia:
Piccoli fiori
delicati fiori
figli d i Pietra preziosa
nata da un mare vestito  di smeraldo
e nu trita  dal calore d i un  sole giulivo
chi s ie te?
N on vi conosco tu tti  per nome!
Ma conosco le vostre fatiche  
e voglio innalzarvi sulle ali. del canto 
voi, che così piccini, 
lavorate sodo per la Chiesa d i Dio. 
Oggi, invita ti d'onore alla mensa  
di Cristo

liberate il vostro pensiero  
affinché esso voli lontano, 
raggiunga i b im bi infelici, 
e posi sui loro visi stanchi 
e denutriti, il vostro bacio 
stracarico d ’am ore e d i speranze.

Em ilia Briasco

A MILANO SI VISITA A NATALE 
E DA NOI DOPO PASQUA 
CASE - PERSONE - FAMIGLIE

Il rito  am brosiano porta  il Parroco con 
i suoi collaboratori a  benedire le case nel 
periodo natalizio, quasi ad annunciare che 
la fam iglia è il prim o e il più bel presepio 
di Gesù che continua a rinascere nelle sta­
gioni invernali delle o scurità  um ane.

Il rito  rom ano p o rla  i Pastori d ’anim e al­
la visita delle fam iglie nel periodo pasquale 
per segnalare capillarm ente il dono della 
gioia e della pace del Signore riso rto  nella 
prim avera in fiore, perché cresca la spe­
ranza e la realtà  dei fru tti um ani e divini 
assieme, significati nelle cose, e nelle per­
sone, anim e e corpi, che vengono benedctli.



La nostra  esperienza ci convince sem pre 
di più che non bisogna lasciare questa an ­
tica tradizione. In varie regioni e c ittà  la 
soppressione c già avvenuta, per la m an­
canza del clero. Noi scopriam o, dopo tanti 
anni, sem pre qualche cosa di nuovo. La 
fam iglia è com e un giardino, non può mai 
essere uguale nei suoi com ponenti e ne! 
suo am biente.

La concentratissim a visita benedicente 
ci favorisce la conoscenza anche um ana 
dei vari m em bri, perche, da quasi quaran- 
t'anni, portiam o  col Signore i « quaderni di 
quartiere  » che annualm ente aggiornati ci 
sfornano, com e un pane fresco, l'in tera 
radiografia fam iliare, di com posizione, di 
provenienza e di nom e ed e tà  dei singoli 
m em bri.

Ci sono i fiori che nascono e che cresco­
no, come quelli che sono recisi od invec­
chiati. La benedizione ha per prim o scopo 
di ringiovanire e se ò necessario far risor­
gere la vita nello sp irito , quella che solo 
il Dio della fedeltà e della gioia ci può dare 
per farla espandere in noi ed in torno  a noi.

Di solito, questa  crescila casalinga e co­
m unitaria  sboccia là dove ci sono contatti 
sp irituali e sensibili assiem e, se c vero il 
de tto  degli antichi « Lontano dagli occhi, 
lontano dal cuore ». A ltrim enti, se fosse 
pura espressione di angelismo, oppure di 
superstizione o di magica scaram anzia, tan­
to varrebbe salire sul cam panile ed im par­
tire  ai q u a ttro  venti un 'unica benedizione.

PRO E CONTRO ALLA NECROLOGIA
PER CHI NON C ’É PIÙ
LA PASQUA CONTA ANCORA DI PIÙ
EUGENIA BRACCO SPOTORNO
E M ARIO  ALESSIO
ELEMENTI DI SPICCO
NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE

II nostro  B ollettino non ha mai cessato 
di pubblicare, negli estrem i più scheletrici, 
ogni parrocchiano che lascia questa  vita 
p e r salire alla casa del Padre. Siam o però 
restii di fare una rubrica  necrologica; per 
principio di letizia congenita generale e 
per l'assolu ta im possibilità  di spazio. Solo 
una  ben giustificata eccezione può confer­
m are la regola. Lo scopo non deve essere

mai l'elogio del singolo, ma l’esem pio e lo 
sprone per la com unità: sono figure em ­
blem atiche.

In fa tti non si possono fare preferenze 
in una com unità  pubblica e per giunta re­
ligiosa. Molti, venendo ai defunti, anzi tu t­
ti, p e r sè o  per la fam iglia e la categoria 
a cui appartengono, m eriterebbero , per 
qualche lato, un doveroso ricordo, anche 
scritto , in un giornale che en tra  quasi in 
tu tte  le famiglie, con tira tu ra  di 2.500 
copie.

In parte  questa relazione fam iliare vie­
ne pubblicata, in fo rm alo  catechetico, dal 
no stro  Parroco, quando parla  ai funerali, 
come dice lui, alla funzione dell « Arrive­
derci ». Per questa  form a confidenziale Pie­
tra  Ligure m erita  una particolare citazio­
ne, più unica che rara . In fa tti il vecchio 
prevosto, Don Gio B alla  Maglio, arrivato 
in Parrocchia nel 1912, con m etodo tu tto  
suo, pieno di retorica e di concretezza nello 
stesso tem po, usava « parlare » ai funerali 
producendo con trasta te  polem iche e, a vol­
te, im posti silenzi da parte  dei parenti del 
defunto. Una certa  deplorazione veniva an­
che dal Clero, so p ra ttu tto  locale.

Sentiam o il racconto di Don Luigi che 
dal 1947 agisce pastoralm ente a Pietra e 
che per nove anni ha condiviso altare c 
m ensa con Don Maglio. « Nella m ia prima 
conduzione funeralizia, per Anna Del Ros 
so, il 20.9.1948, slavo decisam ente dalla 
p arte  eli coloro che optavano di « s ta r zit­
ti », e di fatto  così decisi. L'avessi mai fat­
to! Ancora in sacrestia, mi vedo arrivare il 
figlio della defunta, posso d irlo? è Primo 
Corsini, il quale mi investe dicendomi:
« Si, m ia m am m a non è s ta ta  degna di 
nem m eno una p aro la !?» . Da quel giorno 
capii che dovevo p arlare  sem pre c ad ogni 
costo, anche per chi non lo vuole, per non 
fare « figli e figliastri ». Nessuno infatti mi 
poteva pro ib ire  d i parlare  alm eno del Van­
gelo che era s ta to  proclam ato.

I miei Parrocchiani sanno che non ho- 
m ai più desistilo . E, in 38 anni, sono 1891. 
E lo stuolo num eroso dei miei fratelli e 
figli accom pagnati al Cam posanto, là dove, 
con fraseggio colorito, il m io predecesso­
re diceva: « ai pò dii pun te  ». Sono con­
tento di aver fatto  questa spicciola e sen­
tita  catechesi ad un audito rio  complessiva­
m ente p iù  num eroso del dom enicale e fe­



staiolo. A nzitutto perché sono convinto che 
il Signore, con la sua grazia, avrà prodo tto  
non poco bene ai p resenti in ascolto, ed 
anche conforto  ai fam iliari in dolore. Lo 
posso dire, pu r con doverosa m odestia: in­
numerevoli sono sta ti i ringraziam enti, non 
form alistici, ricevuti, ed anche le richieste 
del discorso scritto . Questo, bene o m ale 
non so, non faccio m ai. Vado avanti « a 
braccio » e per quanto  so e posso, col cuo­
re. Solam ente nelle omelie festive, con 
maggiori le ttu re  e riflessioni di preparazio­
ne, stendo uno schem a diffuso di quanto  
progetto  di com unicare all'assem blea.

Ognuno ha il proprio  stile. Io preferisco 
quello spontaneo e che viene dal cuore. Del 
resto Fu detlo : « Lo stile è l’uom o ».

In regim e di dem ocrazia mi sem bra do­
veroso che ognuno si esprim a secondo il 
suo carattere , sem pre suscettib ile di m i­
glioram enti, e l'ud ito rio  accolga benevol­
m ente le espressioni di chi parla , pur col 
d iritto  di fare le giuste osservazioni ».

Forse a distanza di tanti anni possiam o 
dire che Don Maglio e Don R em bado non 
hanno sbaglialo, anzi furono dei veri ante­
signani col precorrere i tem pi. T u tti sap­
piamo che il nuovo Messale di Paolo VI 
reso obbligatorio  dal 10 giugno 1973 dice 
a proposito: « Nelle dom eniche c feste si 
deve tenere l ’om elia in tu tte  le Messe. Non 
si può om ettere  senza una ragione grave. 
Negli a ltri giorni è raccom andata. Nella 
Messa escquiale si tenga una breve om elia, 
escludendo però la form a di elogio fune­
bre ».

Dopo questo inciso, per la verità  e la 
piccola curiosità sLorica, riprendiam o il d i­
scorso su due personaggi recentem ente 
scomparsi, nell’am bito  parrocchiale e quin­
di cittadino.
« La Eugenia » - « La Spotorno » 
era dappertutto

Il 17 m arzo, q u arta  dom enica di quare­
sima, quella « L aetare », vicina alla esplo­
sione di Prim avera, e alla Pasqua liturgi­
ca, Eugenia Bracco Spotorno nata  a Ci- 
vezza - Im peria il 7.7.1904, veniva porta ta  
in chiesa dove p e r infinite volte, quasi co­
me tu tti i g iorni che coniava, en trava  sem ­
pre convinta cristiana e cattolica apostola. 
Attorno a lei, i Figli Luigino, Anilina c Titi 
con i loro fam iliari in sen tito  m a sereno

dolore e Sacerdoti e laici in g ran  num ero. 
R icordiam o il canonico Don Ruffino, i no­
stri Don Aprosio e Don S erra to  e i parenti 
d 'acqu isto  di Anilina venuti da  Caresano 
Vercellese: Don Franco e Don Pio De 
Gran di.s.

Dalla registrazione possiam o ancora se­
guire tu tta  la celebrazione esequiale, com ­
presa l'om elia di Mons. Parroco.

Non sem bra vero — diceva con voce 
som m essa — ... « la vediamo sem pre qui, 
a m età della seconda fila verso il mare. 
Ascoltava, adorava e poi cam m inava in tu t­
te le direzioni, per fare qualcosa per il 
bene. Solo Dio lo sa, quanto  abbbia la tto , 
tu tto  è scritto  nel libro della vita. Ma m ol­
to sappiam o anche noi. Vogliamo cogliere 
qualche fiore da questo  g iardino aperto  
alla casa, alla chiesa e al m ondo anche ci­
vile. Non elogio ci spinge, ma preghiera ed 
esem pio da seguire ».

Si po trebbe im itare da tu tti q u est’a tti­
vità quadrangolare, in quest'o ra, in cui i 
laici, m aggiorm ente, stanno diventando, 
non solo dei preziosi ausiliari, ma dei veri 
protagonisti, anche, nel regno di Dio. Spes­
so la riso lu ta  Eugenia era di sprone anche 
a noi sacerdoti, e serviva da svegliarino ai 
dorm ienti.

Eccola tirare innanzi la rifondata Azione 
CalLolica del 1948, la pupilla dei suoi occhi.

Ben sapeva che nulla  fa il seme senza la 
pioggia e perciò la vedevamo zelatrice del 
S. Cuore per l ’A postolato della Preghiera.

Seguendo la crisi delle vocazioni, si im­
pegnava in Parrocchia e in Sem inario p e r. 
favorire lo spun tare  ed il crescere dei chia-. 
m ali di Dio, c nell’opera  dei Tabernacoli, 
preparava, in sacrestia e agli altari, quanto  
a iu ta  la pulizia e il decoro del culto litu r­
gico.

Convinta assertrice dell'influenza fonda- 
m entale dei mezzi di com unicazione so­
ciale, accolse il p rogetto  di u n  cinem a-tea­
tro  parrocchiale, rinunciando al giardino 
annesso al suo appartam ento , e si buttò , 
anim a e corpo, a ll’aposto la to  della « buona 
stam pa» . E ra tan to  sodd isfatta  dell'ufficio, 
ad hoc, creato  alla base del cam panile. Non 
si tirano più le corde delle cam pane, ma 
si lanciano i messaggi veri, buoni ed educa­
tivi, a ttraverso  quella civiltà delle im m a­
gini che si è a lleata al quarto  potere: la 
stam pa. Fam iglia C ristiana, Corrierino,



M adre, Alba, T.V. e il sem pre arenato  
« Avvenire » che, pur in grave perd ita , con­
tinuava a far arrivare.

Tem peram ento au to rita rio , m a lo era 
per il regno di Dio. Sem brava accen tratri­
ce, ma perché spesso m ancava di colla­
borazione.

D im agrita nei suoi lineam enti, rivestila  
di pallidezza crescente, la vedevam o scio­
gliersi come la neve al sole. P ur sem pre 
piena di brio  e di speranza ripeteva il gesto 
più cristiano: « Siam o nelle m ani di Dio ».

Ci teneva di vedere ancora il suo Par­
roco, ed io pure; tan to  da telefonare da 
M om basa in Kenia, sull’Oceano Indiano, 
il dilazionato inizio del sereno transito . 
Nella sua casa, ricostru ita  sulle m acerie 
della guerra, insiem e a Don Giuseppe e tu t­
ti i fam iliari, abbiam o colto l'u ltim o re­
spiro, è s ta to  un sereno passaggio di quasi 
« giovane » figlia, nelle braccia di M aria c 
di Gesù, con le bellissim e c consolanti pre­
ghiere di affidamento della sua anim a bene­
d etta , p a rtita  e giunta alla casa della vera 
P atria , dove la Pasqua fiorisce e gioisce in 
eterno.

Per u n  defunto che ha lavorato  a  ser­
vizio del Vangelo, la liturgia csequiale ci 
concede di elevare un « orem us » speciale. 
Lo dedicam m o alla nostra  Fedele parroc- 
chiana, nonché apostola Eugenia. Serva da 
sigla, pregala, can tata , v issuta per lei, ed 
•un giorno, per lu tti noi, dopo una vita  di 
testim onianza m issionaria: « 0  DIO, CHE 
DAI LA GIUSTA RICOMPENSA AI TUOI 
SERVI, GUARDA CON BONTÀ LA NO- 
STRA SORELLA EUGENIA, CHE HA LA­
VORATO GENEROSAMENTE PER LA 
DIFFUSIONE DEL VANGELO, E  RICE­
VILA NELLA PACE DEL TUO REGNO ».
M ario Alessio - Buon samaritano

L’uom o ha due braccia. La Parrocchia 
ne possiede m olte di più. In  teoria sono 
tante, quanti sono i credenti fedeli c coe­
renti. Ma, in p ratica, purtroppo , per tan te  
ragioni, le braccia non sono tan te  ad a iu ta ­
re. E  poi sono pochi coloro che si dedica­
no, a piene m ani, per il bene com unitario  
di questa  fam iglia di Dio, che ha Io scopo 
principale di far rinascere l'uom o dentro, 
farlo  vivere buono, felice nella testim o­
nianza per la proposizione um ana e la 
salvezza im peritura.

M ancando, quasi im provvisam ente, MA­
RIO ALESSIO, ci siam o sen titi — come 
si suol dire —  « m ancare il braccio de­
stro  ». E ra  un sincero e saggio consigliere 
nelle a ttiv ità  parrocchiali, il prim o splen­
dido gestore-delegato del nostro  Audito­
rium  La Pietra.

Questa nuova s tru ttu ra , che ci è invidia­
ta da m olti, osm osi arm oniosa di sacro e 
profano, dalla sua inaugurazione del 1976, 
non aveva ancora  trovato  il suo « m ana­
ger ». Ci voleva lui, M ario Alessio, eletto 
nel Consiglio Parrocchiale del 23 marzo 
del 1980. In  questi sei anni, fino all'ultim o 
del suo vivere, ne è s ta lo  l'indefesso ed 
equilib rato  custode, organizzatore, am m i­
n istra to re . Con soavità e sorriso , m a anche 
con g rin ta  è riuscito  ad im porre ordine 
e decoro all'am biente, per l'efficenza c la 
riuscita  di ogni m anifestazione civile e re­
ligiosa. U ltim am ente aveva condotto  posi­
tivam ente le tra tta tiv e  per avere finalmente 
un contribu to  da Comune e Azienda Auto­
nom a. Anche in onore del Signor Mario, 
vorrem m o vedere « venire al dunque » que­
sta p a rtita  finanziaria, perché la gestione 
non abbia a continuare a pesare sulla am­
m inistrazione della chiesa. Q uesto locale 
pubblico, si usa per le p iù  svariale attivi­
tà, m unicipali e cittadine, scolastiche e cul­
tu rali, tu ristiche e ricreative, in raduni, 
concerti e m ostre.

Ad’anagrafe risu lta  Daniele Carlo Ales­
sio.

II « curriculum  vitac » di questo  uomo, 
che nel suo travaglio si è p repara to  ad una 
delle più significative presenze nel sociale, 
che è appunto  il VOLONTARIATO, è mol­
to semplice. £  nato  a Savona il 19 marzo 
1915. R im ase orfano da bam bino e trovò 
rifugio da uno zio p rim a a Tovo. Scese 
poi a P ie tra  e lavorò da a iu to  muratore, 
in tem pi m olto  difficili.

E n tra to  nella bufera  trem enda del mi­
lita re  c della guerra, p e r ben sette anni, 
visse di spasim o e di ansie, assiem e alla sua 
Rina che, più anziana di lui, gli fu, oltre 
che sposa, anche seconda m adre. Da buon 
alpino raccontava il suo prodigioso salva­
taggio sul fron te  russo. Rim ase ferito e 
potè rito rnare , p rim a del catastrofico riti­
ro  deU'Armir. Coinvolto ancora negli eventi 
bellici, salì infine sulle a ltu re  di Verezzi 
nel tim ore di essere « braccato  » e depor­



ta to  ancora lontano dalla fam iglia che già 
era s ta ta  ra llegrata  con la nascita di Luigi 
e m en tre  stava arrivando Virginio, n a to  il 
19 maggio 1945.

Dopo il 25 aprile  di quel 1945, giorno di 
liberazione e di vera v ittoria, in mezzo 
alle m acerie, anche M ario stenta ad inse­
rirsi nel m ondo del lavoro. E n tre rà  in S. 
Corona e, con stud io  e pratica, diventerà 
inferm iere. Dal 1970, collocato in pensio­
ne, non ha cessato di essere quel buon 
sam aritano, che ad ogni o ra  del g iorno e 
della no tte  rispondeva e correva a curare  
i m alati e a vestire i m orti. P ur im pegnato 
fam iliarm ente, trovava il tem po per an im a­
re e presiedere gruppi ed associazioni, co­
me la Società di M utuo Soccorso, portan­
dola al fastigio della prim a « Cam m inata 
dei tre  colli ».

Eletto nel Consiglio Pastorale, con dele­
ga alla gestione dell’A uditorium , ha profu­
so con in tensità  la sua passione nel nuovo 
incarico.

Ci ha lasciati, come si suol dire, in punta 
di piedi, ma il suo vuoto poi si è subito  
notato. Mai era s ta to  am m alato . Sem brava 
un'influenza, ed invece, si è spen to  com e un 
incidente di m orte  im provvisa. Il m ale co­
vava ed esplose nei reni, organi preposti 
alla purificazione del sangue. Aveva su­
perata la guerra dei cannoni e delle m itra ­
glie, ma non questa della salute nel p ro ­
prio corpo. Siam o però  certi che grazie al 
sangue donato  da Cristo, in cui confidava,
i l  u i i i i i a i i i i  i n  i l  i n  m a i  i n  a i i l  i i a i a i i i  i n  l i  i l  i n  i l  i n  i n  l i  i l  i n  im a  i n  i n  i l  i n

C R O N A C A

"  Tutt -
Concerti al Campo sportivo:

Dovrebbero essere sei i concerti per la 
stagione estiva che saranno  organizzati dal 
Comune di P ietra Ligure e daU’intcrnazio- 
nale Spettacoli con la collaborazione di Ra­
dio Onda Ligure 101, al cam po sportivo.

Nel m om ento in cui scriviam o i nom i dei 
« big » della canzone dovrebbero essere: 
Nina Hagcn (3 luglio), E ros Ram azzotti

M ario ebbe, ed ha, puro  il suo sp irito  da 
m eritare  di essere accolto in queU audi- 
lorium  infinito, fa tto  di Dio buono e di fe­
licità  senza line per i suoi eletti che, in ter­
ra, l ’hanno testim oniato  nelle vesti del 
buon sam aritano.

E ra  trascorso  esattam ente  un mese dalla 
partenza di Eugenia e quel 14 aprile, dom e­
nica in Albis nell'o ttava della R isurrezio­
ne, M ario Alessio saliva nel candore della 
Pasqua ccIcslc. Come già nella funzione 
dell’* arrivederci » rinnoviam o le espressio­
ni più senti Le del vivo grazie per le volon­
tarie  prestazioni di questo nostro  amico, 
grande benefattore, m en tre  alla consorte  
C aterina e ai figli Luigi, V irginio e Daniela, 
con le loro fam iglie e paren ti, specie a tre 
nipotini, diciam o: siate fieri di un tanto  
padre e nonno, si vostro, m a anche dei 
m alati, dd l'A ud ito rium  e quindi padre e 
fratello  di tu tti  noi.

Anche qui la liturgia ci isp ira cose belle. 
Siccom e il cristiano  è un a ltro  Gesù Cri­
sto , possiam o term inare  con le parole del 
prefazio V il i :  « Nella sua vita  m ortale  egli 
passò beneficando e sanando. Ancor oggi, 
buon sam aritano, versi sulle ferite  del cor­
po e dello sp irito , l'olio della consolazione 
e il vino della speranza. Anche la no tte  del 
do lo re  si apre alla luce pasquale di Gesù 
crocifisso e riso rto  ».

CARO MARIO, SEI STATO GRANDE 
ESEM PIO PER TUTTI!

i t i  u n i  i n  l i  i m i  m  i i  tw i i  m  ii  n  i n  i l  i n  i l  m  ii  n i  i i  m   .................   i i  n i  m i

V I T A  P I E T R E S E

Estate,,
di Augusto Rembado

(13 luglio), I Pooh (18 luglio), Loredana 
Berte (30 luglio), Claudio Baglioni (5 ago- 
slo) c Franco B attia to  (14 agosto). Per i 
« concerti esta te  » funzionerà un ufficio 
stam pa presso l ’agenzia Publipress, in via 
Nicolò Accame, 10 (tel. 644.256).
Operetta - Sagre - e Rievocazione storica

Questi invece i principali appuntam enti 
p e r l ’esta te  nel calendario  m esso a punto



dall'Azienda di Soggiorno c dal Comune, 
che in tu tto  il 1985 spenderanno com ples­
sivam ente per le m anifestazioni e il tu ri­
sm o la ragguardevole cifra di 320 m ilioni 
(quasi 200 milioni, la sola azienda di sog­
giorno).

A luglio (dal 5 al 7) si apre, in concom i­
tanza con S. Nicolò, la Sagra del ver- 
m entino e la m ostra-m ercato, due novità 
per P ietra Ligure. Tre serate di corale a 
Ranzi (6, 13 e 29 luglio), regata velica per 
bam bini (13 luglio), l’im portante rievoca­
zione storica (« V ittoria dei P ictrcsi sui 
Savoiardi », organizzata dall'associazione 
culturale  Centro S torico Pietrose, 14 lu­
glio) c tre  serate di opere tta  (da l 16 al 18) 
com pletano il calendario  di luglio. Ad ago­
sto, o ltre  alla festa della M adonna Assunta, 
ricordiam o la sagra del nostralino  di Ranzi, 
l’im m ancabile spettacolo  pirotecnico a fer­
ragosto, giorno della M adonna A ssunta e 
la « G astronom ica » (24 agosto).
Centro Storico Pietrese

Concludiam o il panoram a dei principali 
appuntam enti per l ’esta te  con le iniziative 
dell’associazione del presidente Cav. Gia­
com o Accame, o ltre  alla già c ita ta  Rievo­
cazione S torica (14 luglio). Sino al 13 lu­
glio m ostra d 'an tiquaria to  ligure, con pre­
valenza di oggetti m arinari. Dal 15 al 31 
luglio M ostra di m inerali e fossili di Li­
guria. Il 21 giornata dedicata a ll’ecologia 
con conferenze, d ibattiti e proiezioni.

Nei prim i due giorni di agosto, confe­

renze sulla sto ria  di P ietra  Ligure e sul 
d ia le tto  locale; dal 4 al 31 agosto infine 
m ostra  di p ittu ra  sul tem a « Salviam o la 
Valle M arem ola ».
Perlestate

Nei mesi di luglio ed agosto verranno di­
s trib u iti ai tu risti in arrivo  in riviera (ai 
caselli au tostradali c presso i pun ti di ri­
trovo) o ltre  10.000 copie dell'opuscolo 
« Perlestate » realizzato dalla Publipress - 
R adio Onda Ligure. L ’opuscolo, al quale 
hanno con tribu ito  sponsor ed enti pubbli­
ci, è g ra tu ito  e contiene i calendari delle 
m anifestazioni in program m a nel Finalcse 
nei mesi estivi.
Opere pubbliche e servizi

Dovrebbe essere p ron to  in questi giorni 
il ponte sul Botassano che unirà da viale 
della Repubblica, P ietra Ligure a Borgio. 
È uno dei lavori p iù  a tte s i de ll’estate. Sem­
pre in queste settim ane dovrebbero essere 
im postati vari in terventi alle strade citta­
dine, com preso il rifacim ento  di tu tto  il 
m anto stradale  della com unale dalla stazio­
ne ferroviaria a Ranzi. Altri interventi sono 
in corso per la rete  fognaria. È invece stato 
u ltim ato  con evidenti risu lta ti il lavoro di 
pulizia del to rren te  M arem ola e di ripasci- 
m enlo  dell’arenile. Altre opere sono già 
p rogram m ate per la prossim a estate, ri­
guardano i posteggi, la passeggiata a mare 
e i m arciapiedi di levante e ponente.



P I E T R A  L I G U R E T U T T O  E L E Z I O N I

P artiti regionali provinciali europee politiche com unali regionali provinciali
1985 1985 * 1984 1983 1983 )980 1980*

Democrazia C ristiana 2368 (33,4) 3320 (32,4) 2084 (30,6) 2200 (30) 2346 (33,2) 1860 ( 27,4) 3574 (36,4)
P artito  Com unista 1930 ( 27.2) 2832 (27,7) 2134 (31,4) 2024 (27,6) 1655 (23,5) 1908 (28,1) 2771 (28,2)
P artito  Socialista 763 (10.8) 1350 (13,2) 806 (11,8) 701 (9,6) 780 (11,1) 895 (13,2) 1624 (16,5)
M ovim ento Sociale 706 (10) 968 (9,5) 398 (5,9) 535 (7.3) 365 (5,2) 296 (4,4) 416 (4,2)
P artito  Liberale 422 (5,9) 669 ( 6.5) **720 (10,6) 733 (10) 1080 (15,3) 1285 (18,9) 722 (7,3)
P a rtito  R epubblicano 206 (2,9) 348 (3,4) **720 (10,6) 355 (4,8) 229 (3.2) 120 (1,8) 183 (1,9)
P artito  Socialdem ocr. 196 (2,8) 411 (4) 228 (3,4) 297 (4) 466 (6,6) 302 (4,4) 541 (5,5)
Dem ocrazia Proletaria 122 (1,7) 186 (1,8) 89 (1,3) 122 (1,7) 136 (1,9) 67 (1) —
Verdi 209 (2,9) — — — — — —
P artito  Pensionati 50 (0,7) 150 (1,5) — 157 (2,1) — — —
Schede Bianche 170 406 135 202 147 217 435
Schede Nulle 369 651 257 324 263 301 404

* i voti delle provinciali dell'80 e dell'85 si riferiscono a tu tto  il collegio 
Tovo S. Giacomo, G iustcnice, Borgio Verez2i e P ietra Ligure.

facente capo a P ietra Ligure e cioè ai Comuni di: Magliolo,

** nelle elezioni europee del 1984 il PLI ed il PRT si p resentarono con un 'un ica  lista.

R E F E R E N D U M  9 GIUGNO 1985

HA VINTO IL NO
V otanti: 83,66% — Schede bianche: 74 — Schede nulle: 198

Pietra Ligure h i tu tta  Italia
NO SI NO SI

3847 (56,02%) 2787 (40,97%) 54,3% =  18.398.111 - 45,7% =  15.453.982



Una nuova rubrica: 

«FA M IG L IA  OGGI E D O M A N I»

a cura di Don Giuseppe e gruppo coppie

Quale pastorale per le fam iglie propone la « Familiaris Consortio »

A lcune  co nc lus io n i su lla  r if le ss io n e  pasto ra le  e de lla  «F am ilia ris  C onsortio»

P artico larm ente invitati alla rillessionc 
in seguito alla « L ettera Pastorale per la 
scorsa Q uaresim a » del nostro  Vescovo che 
ha come tito lo  « Riconciliazione e P arroc­
chia » (1), ci siam o sofferm ati su un punto  
di specifico in teresse  per noi: « Parrocchia 
c fam iglia ». Riflessione che ha subito  ri­
chiam ato  il docum ento del Papa Giovanni 
Paolo II sulla fam iglia cristiana nel m on­
do d'oggi: la «F am iliaris C onsortio»  (F. 
C.). Il docum ento è una esortazione apo­
stolica del novem bre 1981, ed un grande 
dono alla Chiesa in un m om ento di risco­
perta  della famiglia, in essa sono presenti 
contenuti teologici, pasto rali ed operativi, 
in un  linguaggio nuovo del p rogetto  di 
Dio p e r la fam iglia nella Chiesa.

Ovviamente ripensando il rapporto  « P ar­
rocchia e fam iglia » ci siam o interessati 
de ll'aspetto  pastorale  de! docum ento del 
quale vi p resentiam o alcuni punti.

1) La necessità di avere una pastorale 
cen tra ta  sulla famiglia, dato  che « T u tta  
l'um anità  passa a ttraverso  la fam iglia » 
(F.C. '86) c « la fam iglia è un  passaggio 
obbligato » (CEI: Ev. Sacr. M air.), il docu­
m ento  insiste sul po rre  in luce il « p ro ta ­
gonism o » proprio  delle famiglie: «M a so­
p ra ttu tto  dev 'essere riconosciuto il posto  
singolare che, in questo  cam po, spetta  
alla m issione dei coniugi c delle fam iglie 
cristiane in  forza della grazia ricevuta dal 
Sacram ento... (C risto) in fatti, in  forza del 
m atrim onio  dei battezzati elevato a sacra­
m ento, conferisce agli sposi cristian i una

(1) A. Piazza, Lettera pastorale per la 
quaresim a 1985. Riconciliazione e Parroc­
chia, « C ittà di P ie tra  Ligure » XXXVI 
(1985), n. 252, p. 4-8.

peculiare m issione di apostoli, inviandoli 
com e operai nella sua vigna e, in m odo tu t­
to speciale, in questo  cam po della fami­
glia » (F.C. 71).

2) La pasto ra le  parrocchiale  parte  e de­
colla dalle situazioni concrete nelle quali 
vive e versa la fam iglia oggi. Perciò la ne­
cessità di conoscere la situazione, che è 
« una im prescindibile esigenza dell’opera 
evangelizzatrice » (FC 4).

f:. questo  un invito ad un lavoro di par­
tecipazione c di com unione di tu tti: «la 
cura pasto ra le  della fam iglia regolarm ente 
costitu ita  significa in concreto, l'impegno 
di tu tte  le com ponenti della com unità  ec­
clesiale locale ncll’a iu ta re  la coppia a sco­
p rire  c a vivere la sua nuova missione » 
(FC 69).

3) O ccorre sviluppare il « m inistero del­
l'ascolto  » di tu tte  le fam iglie per cogliere 
i reali bisogni e le aspettative. Come af­
ferm a la FC: « La Chiesa può essere gui­
d a ta  ad una intelligenza p iù  profonda del­
l'inesaurib ile m istero  del m atrim onio  c 
della fam iglia anche dalle situazioni, do­
m ande, ansie, e speranze dei giovani, degli 
sposi e dei genitori di oggi» (FC 4). ,

« Tappa obbligatoria  dopo l ’ascolto ò 
quel "d iscernim ento  evangelico" (FC5) che 
con il "soprannatu ra le  senso della fede" 
a iu ta  a vedere quali sono le esigenze e le 
p rio rità  ».

L'invi Lo dell’Esortazione è che tu tti gli 
uom ini di buona volontà, diventino sog­
getti a ttiv i della costruzione di u n  auten­
tico um anesim o fam iliare (FC 7) attraver­
so il p rim ato  dei valori m orali (FC 8) ed 
a ttraverso  l'annuncio esplicito del Vangelo 
sul m atrim onio  e sulla fam iglia « perché 
la nuova cu ltu ra  em ergente sia intimamen-



tc evangelizzala, siano riconosciuti i veri 
valori, siano difesi i d iritti dell'uom o e 
della donna e sia prom ossa la giustizia nel­
le s tru ttu re  stesse della società. In  tal m o­
do il "nuovo um anesim o" non distoglierà 
gli uom ini dal loro rapporto  con Dio, ma 
ve li condurrà  più p ienam ente » (FC 8).

A ttraverso questa brevissim a riflessione 
desideriam o fare presente la particolare 
sensibilità verso la fam iglia di Giovanni 
Paolo II, cd il desiderio di ascoltare tale 
invito:
« È, dunque, indispensabile ed urgente che 
ogni uom o di buona volontà si impegni a 
salvare ed a prom uovere i valori e le esi­
genze della fam iglia » (F.C. 86).

don Giuseppe Tornavacca 
e Gruppo Famiglia

STATISTICA
DELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE

Battesimi: N. 9

Genesio C ristina di Carlo e di Baracco 
Maria C ristina 3/3/1985 

Pastorino Delia di N atale e di R obutti 
Maddalena 3/3/1985 

Gerboni Enrico di Davide e di Nan Paola 
6/4/1985

M unari M artina di P ier Eugenio e d i 
Pintus Tiziana 6/4/1985 

Musarei la Elcna di Francesco c di Roc- 
caro Pierina 4/5/1985 

G aritta  Oriana di Camillo e di Pastorino  
Agnese 5/5/1985 

Orso Gian Nice di A lberto c di Potente 
Caterina 11/5/1985
Pace Alessia di Giuseppe e di W ozniak 
Joanna 19/5/1985 

Cattaneo Francesca di Corrado c di Cu- 
gno Tiziana 26/5/1985
Matrimoni: N. 6

M arinelli A lessandro con G otti Daniela 
il 8/4/1985 

Restivo S tefano con Sincero Silvana 
14/4/1985

Di Luca Valerio con H auser Johanna Ka- 
tharina  3 5/1985

Luppi Vincenzo con V enturino Daniela 
5/5/1985

Zancoghi R oberto con Levo Giuseppina 
19/5/1985

O rlandini U m berto con B ottaro  Loreda­
na 23/5/1985
Defunti: N. 14

Forchini Giovanni (Lovere, BG 7 /8 /  
1922) 7/3/1985

B erretti Adele E lisabetta ved. Dori (B or­
go S. Lorenzo, FI 4/1/1900) 9/3/1985

Gargiullo E m estina ved. Rossi (Scafali 
Salerno 6/2/1904) 12/3/1985

Bracco Eugenia ved. Spotorno (Civezza 
Im peria 7 /7 /1904) 15/3/1985

M aritano Antonio Piero (P ie tra  Ligure 
17/1/1925) 21/3/1985

Vesco M atteo (M argarito  Cuneo 15/8/ 
1906) 24/3/1985

M alcontenti Rosa (P ie tra  Ligure 3 1 /1 / 
1942) 3/4/1985

R aiteri Diego (Torino 12/1/1957) 3 /4 / 
1985

Alessio M ario Daniele (Savona 19/3/ 
1915) 14/4/1985

Anseimo Francesco (14/3/1895) 2 0 /4 / 
1985

Pioletti G iuseppe (Cario T orino 13/12/ 
1897) 24/4/1985

Valle Angela (27/11/1896 P ietra Ligure) 
28/4/1985

Oliva Amleto (Lesigne Varese 24/2/1906) 
29/4/1985

N oja Vincenzo (S anrem o 24/2/1928) 4 /  
5/1985.



ria 50.000 — Abruzzo Lucia 10.000 — in m. 
Val erga Dallapc Elena 200.000 —  Schia- 
roni Pcluz/.i Egle 100.000 — i.m. prof. Zap­
pala N atale 50.000 — Polese Teresa 50.000 
— Guglielmo Anselmo 20.000 —  XXI gior­
nata  raccolta  3 m arzo 749.810.

TOTALE VII ELENCO L. 5.601.985

OFFERTE PER IL PORTONE DI BRONZO 
CHIESA DI S. NICOLÒ  
(VII elenco)

Vione Adelina i.m. m arito  Aristide 50 
m ila — Morgese Pietro 10.000 —  Sr. Ange- 
line 50.000 — Viziano Em anuele 50.000 — 
Ada M ilano 500.000 — Barbaglia Carlo
10.000 — Un Villeggiante di Varese 30.000
— Gonnella A lessandro 20.000 — Demartini 
A ntonio M addalena 10.000 — Canepa Pie­
tro  (Soccorso) 50.000 — Aspersani A rturo 
Elisa (M i) 5,000 —  Cucciniello Tullio 10 
m ila —  Villa Stella 50.000 — N.N. 10.000
— Viale F iorito  Lucia 10.000 — F erraris 
M ichelina Levo 20.000 —  Bosio Pietro
10.000 —  Pesce Paolo 5.000 — Zim ino Ni­
colò 20.000 — C. P. 10.000 — N.N. 5.000 — 
Iannuzi Pietro 10.000 — Taggiasco i.m. de­
funti 100.000 — Per gr. ricevuta M adonna
10.000 — Fam. M. Polente in onore S. An­
tonio 50.000 — Antonini M aria 15.000 — 
Del M onte Guido 10.000 — B arberis B ru­
no 50.000 — Fresu Giuseppe 10.000 — N.N. 
O. 100.000 — M. G. F. 50.000 —  Fam. De 
Lucchi in m. G iobatta e G iuseppina 30.000
— Soc. M utuo Soccorso P. L. 500.000 — 
Soc. Filarm onica 200.000 — F errando Pie­
tro  in m. genit. G iuseppe e B enedetta 1 m i­
lione — Q uadro olio su tela « S. Ghisallo » 
4 0 x 5 0  Maghio (Com o) P itto re  Pastorino 
Ercole.

XIX giornata gennaio 795.175 —  Zappa- 
là 10.000 — Cipolla Pierina i.m. gcn. 
fratelli 20.000 — T orto ra  Francesca 20.000
— Allais De Am brosis 10.000 — Barbieri 
Virginio 10.000 — N.N. 50.000 — N.N. 5.000
— Casto Cosimo 10.000 — M aria Giufici
20.000 —  Polese Teresa 50.000 —  Squinlani 
Marco 2.000 — F.G.C. 200.000 — G atti 
Silvio 20.000 —  Puppo Santina 10.000 — 
N.N. 50.000 —  Baracco Antonia 10.000 — 
Ciribì M aria 10.000 — B aietto  R am ino Ma-

OFFERTE PER IMPIANTI SPORTIVI 
IN S. ANNA  
(V II elenco)

Maglioni Dina 20.000 — A ntonini Maria
15.000 —  Accame M aria 500.000 — Crea 
Caselli Rosi 5.000 — D elm onte Guido 10.000
— Presepio del Duomo giovane e ragazzi 
A.C. 200.000 —  Fresu Giuseppe 10.000 — 
N.N. 20.000 —  N.N. 100.000 — A. T. N.N.
300.000 — Cav. E doardo Ciribì 50.000 — 
Paccagnclla Angelo 100.000 —  Zappala 10 
mila — Cipolla Pierina i.m.g. F rat. 10.000
— T ortora  Francesco 10.000 —  N.N. 5.000
— N.N. 10.000 — N.N 5.000 — N.N. 10.000
— N.N. 2.000 — N.N. 7.000 — G atti Silvio
20.000 —  Bonino B aietto  M aria 40.000 — 
N.N. 12.000 — XX giornata ofTer. 3 feb­
braio L. 1.005.795.

TOTALE V II ELENCO PER IMPIANTI 
SPORTIVI L. 2.476.795.

PUBBLICAZIONE POSTUMA

Offerte portone di bronzo

N om inativi non pubblicati ma inclusi 
nella som m a: Dott. Josi Enrico L. 1.000.000 
— G iornata XV raccolta 30.9.1984: Lire 
784.845.
Offerte impianti sportivi

N om inativi non pubblicati ma inclusi 
nella som m a: Fazio C attaneo Giuseppina 
L. 200.000 — N.N. L. 5.000.



JNA VISITA TANTO GRADITA QUANTO FUGACE

Fra Cipriano -  Già Walter Vailati
RISPONDE A DUE DOMANDE: 

rRAPPISTA, PERCHÉ CHIUDERSI? COME POI ESSERE CONTENTO?

C ariss im o  Don Lu ig i e parrocch ian i tu tt i,

appro liliando  di pochi giorni di perm esso speciale sia per adem piere 
un dovere sociale (vo to ), sia  per quello um ano, fam iliare (breve salu to  
alla m am m a sola) d ietro  l'invito del carissim o Parroco vi rivolgo due 
brevi parole di sa lu to  e di risposta a due in terrogativi che mi sono sentito 
rivolgere.

1) Ma perché si va a rinchiudere nella T rappa e non sta qui in Par­
rocchia a svolgere a itiv ità  apostolica in mezzo a noi?

2) Ma come fa a  sopportare  tu tte  quelle rinunce e sacrifici e ad 
essere contento?

I - Si tra tta  di chiam ata particolare del Signore: a) perché mi sento 
po rta to  verso questo  tipo di vita povera, silenziosa, austera, ma vissuta 
to talm ente in unione con Gesù. Amore: b) perché ritengo che non è il 
darsi da fare esternam ente  che conta nella salvezza delle anim e.

Non siam o noi che operiam o d en tro  nei cuori c nelle anim e dei fra­
telli, ma è bensì Gesù che fa tu lio ; salva-san ti fica il m ondo.

FRA CIPRIANO, TRAPPISTA (oiim : W alter Vailati), su l terrazzo della casa parrocchiale, 
ira la Vecchia e la «nuova» chiesa guarda a Roma, dove ali'Abbazia delle Tre Fontane, ha 
scelto di essere sepolto cori Cristo, separalo dal m ondo, per essere lu tto  d i Dio ed im m o­
larsi, in una vita di santità, offerta a beneficio degli uom ini, quindi anche d i noi Pietrosi.



A noi spetta  solo di presentargli i nostri piccoli sforzi, cioè quei 
cinque panini e due pesci, poi a sfam are 4 m ila o 4 m iliard i di persone 
sp e tta  solo a Lui. Più noi scom pariam o, p iù  ci facciam o piccoli e coscienti 
del nostro  nulla  e im potenza d i fron te  alla stracolm a m esse di lavoro, 
più rifulge l ’opera g ra tu ita  di Dio, più gli diam o gloria ed Egli aum enta 
gli sfam ati.

È  la nostra  san tità  personale quella che conta  agli occhi di Dio, non 
quello che facciamo, anche tantissim o.

II - Q uando due persone si vogliono davvero bene, pensate che le 
difficoltà, i disagi possano ostacolare o in tiepid ire  l'am ore, o non piu t­
tosto  rafforzarlo?

Cosi anche la nostra  vita in T rappa è una vita a due: Gesù e noi. 
Ogni piccola prova è un a tto  d 'am ore che ci unisce sem pre più a Lui, 
aum enta  la sua vita in noi, ci riem pie di Spirito  Santo , e di conseguenza 
di pace, serenità , gioia e amore.

E siste un  solo sacrificio, una sola rinunzia ed è quella di non poter 
essere come i grandi san ti che non desideravano a ltro  che dissolversi e 
m orire per unirsi a ll’Amato, insieme alla salvezza dei fratelli.

Il resto  non conta, sono piccoli gesti, carichi d 'am ore, di significato 
se volete, m a solo gesti.

L 'am ore vuole am ore e non si quieta che unendosi a ll’Amore.
Fra Cipriano

i l  t i t i l l i  i n  t u  ii ih.......... i l l u n i  in ni ii mi n  i n  ii n in i n  ii i m i  i n  il ii i n  ni..........n i n n i l i  i m i  i m i  u n i  hi u n  u n i  i m i  iiih i m i  i m i  u n n i  i m i  t u  hiiiih

"Fam ig lia  - O g g i e dom ani,,
Anche i piccoli si in teressano della fa­

miglia, e scrivono quello che sentono e vi­
vono con i loro cari; lo stile  è semplice, di 
coloro che frequentano la q uarta  elem enta­
re (di via della Cornice), m a ogni frase non 
m anca di toccarci in profondità e realtà.
La fam iglia

La fam iglia per la gente è Lutto quello 
che si possiede dalla vita, è un insiem e di 
persone che si vogliono bene, è am ore, 
felicità, gioia, è un insiem e di persone 
unite da un vincolo, deve però essere un 
vincolo '< sen tito  », cioè deve regnare un 
rapporto  di am ore e di arm onia  ma non 
solo dai genitori verso i figli m a anche dai 
figli verso i genitori c poi bisogna che tu tti 
si com pletino fra di loro, il nucleo fam ilia­
re è gioia e felicità ed è m olto  im portan te  
essere uniti, è tu tto  e ci dà conforto c si­
curezza, è un nucleo form ato  da un padre, 
una m adre e i figli, è il nucleo fondam entale 
della vita sociale, ò la cosa più bella del 
m ondo, è una cosa im portan te , è essere

uniti e am ici, è la piccola « Chiesa dome­
stica », è una gran bella cosa, un nucleo 
pieno di affetto e di concordia. In  poche 
parole la fam iglia è un insieme di cose 
bellissim e, perché il cuore di ogni fami­
glia è un tesoro sulla terra.
Un modo nuovo di vivere il matrimonio 
e la famiglia

I bam bini hanno espresso il loro deside­
rio c la loro voglia di una fam iglia rinno­
vata, in un modo sem pre più vero, nuovo 
di vivere la famiglia.

In effetti ci sono tensioni verso la nasci­
ta di una nuova fam iglia. Eccone alcune:

1) La fam iglia sta  riscoprendosi luogo 
di com unione, cioè luogo in cui le persone 
sono accolte come persone e non per il 
ruolo e la funzione che svolgono. È un in­
contro  tra  persone e non tra  funzioni.

2) L 'uom o non si fa da solo, si fa in­
sieme. Il fare coppia è il prim o m odo per 
crescere, ed il m atrim onio  è un  progetto 
a due in una crescita continua attraverso



l'arricchim ento vicendevole deH’attenzione 
alla persona.

3) Ci si accorge che quello che fa vi­
vere la fam iglia non è tanto  la legge quan­
to l’am ore. Affermando il p rim ato  de ll’a ­
m ore non si vuole rid u rre  questo  ad un 
fatto  puram ente  « affettivo ». L’am ore ve­
ro verso una persona si esprim e nel cer­
care la sua prom ozione e valorizzazione 
al di là delle p rop rie  attese. Una delle 
cause che inquina il rapporto  m arito-m o­
glie è la loro crescita non parallela, l ’am ore 
dovrà esprim ersi nel cercare che le singole 
persone crescano e si sviluppino insieme.

4) L’attenzione di educare la persona 
per la persona e non per la famiglia. Il 
figlio non è tu tto  della fam iglia e quindi 
non può essere educato  in rapporto  alle 
attese di essa, ma in rapporto  alla voca­
zione che il figlio è chiam alo a vivere c che 
si m anifesta in rap p o rto  ai doni, alle sen­
sibilità e anche alle esigenze dei tempi.

5 j È  lo S pirito  di Dio che chiam a la 
fam iglia a rinnovarsi. Esso chiam a inces­
santem ente gli sposi a reinventare i nuovi 
modelli di fam iglia in rap p o rto  alle chia­
m ate del suo Spirito , che è creativ ità  e 
varietà  e in rapporto  alle situazioni del 
tem po elle pure contengono la « voce del­
lo Spirito  », in questo rinnovam ento hanno 
parte  le fam iglie in difficoltà perché anche 
in esse è presente lo S pirito  Santo.
O sservazione conc lus iva

D entro le tensioni positive che indicano 
la strada  su cui sta avviandosi il nuovo 
m odo di essere coppia e di essere fam i­
glia, non s« può negare che esistano a tteg­
giam enti di d isorientam ento  e di ricerca 
in a ltri sensi, m a è bello vedere come vi 
sia una sp in ta  em ergente, che mi sem bra 
dom inante e da incoraggiare, che ò la ri­
cerca più um ana ed evangelica di un m odo 
più vero di vivere il rapporto  m atrim o­
niale e fam iliare.

VIAGGIO IN  K E N YA , 1-13 marzo 1985 — In  questo  m eraviglioso paese del continente  
africano em ozioni a non finire. Natura fine e selvaggia, anim ali calm i e feroci, tribù po­
vere e felici, m ondo piccolo e grande, antico e m oderno. Q uattro m ilioni d i cattolici: 
Missionari avanguardie e vedette. In  agostoil 43" Congresso eucaristico internazionale. 
A Nairobi. Andrà il Papa. — «Nella fo to  il gruppo p ictrese a ll’equatore, dove giorni e 
nutti si eguagliano, m entre, l'anno scorso, a Capo N ord vide il sole che v i splende a m ez­
zanotte per 40 giorni».



A G L !
Ai Pietresi si uniscono gli Ospiti
che questa città cominciano a sentire loro

Sono cinque gli elenchi pubblicati che 
puntualm ente ricordano l'iniziativa in tra ­
presa dalle AGLI PIETRESI a favore della 
locale « Casa degli Ospiti Anziani » a ttra ­
verso la quale la generosità dei P ietresi e 
degii Ospiti che vengono qui a svernare 
perm etterà  di provvedere, speriam o a tem ­
pi brevi, ad una sostanziale e radicale tra ­
sform azione di quella « Casa », assicu­
rando così agli anziani ospiti ed al perso­
nale che vi opera, una sistem azione ade­
guata e consona ai tem pi.

N ell'articolo di ap ertu ra  e nel quale le 
AGLI si facevano convinte prom otrici di 
questa  iniziativa, si evidenziavano le ra ­
gioni per le quali il m ondo della ¥  e 4' 
età, non più in sintonia con la Società 
dei consum i, sia divenuto oggetto di p re ­
potenza di a ltre  classi sociali che predili­
gono, anche chiaram ente, quelle che ali­
m entano il m ercato  del consum o.

Ed anche oggi nulla è cam biato  in m e­
rito  a questo problem a perché gli Organi 
Pubblici, quelli a livello Nazionale e Re­
gionale, come quelli che operano  sul te r­
ritorio , pu r agendo a favore degli anziani 
a ttu an d o  istituzionalm ente i loro com pili, 
si trovano im potenti a che la Società cam ­
bi questo  riguardo.

In quesio  contesto  si rendo evidente la 
grande responsabilità del popolo c ristia ­
no: la responsabilità di alim entare in mez­
zo alla gente una cu ltu ra  di d isponibilità, 
di attenzione c di prom ozione verso coloro 
che hanno dato  già tu tto  per la Società e 
che ora vorrebbero  essere capili.

Dal '78, quando cioè con apposita  legge, 
si è istitu ito  il Servizio S an itario  Naziona­
le e con esso sono s ta te  em anale, in tem ­
pi diversi, decine e decine di leggi (Regio­
nali e N azionali), e alcune di queste leggi 
avendo ca ra tte re  specifico per l'anziano, 
sem bravano po ter risolvere il problem a, 
tu tto  è rim asto come prim a o, in certi casi, 
è peggioralo.

Ed è per questo che sostenevam o, ed og­
gi più di allo ra , che il m ondo degli anziani

troverà spazio e gioia di vivere se avrà 
capito  che il m ondo che lo circonda è tu tto  
rivolto alle problem atiche della 3' e 4“ età 
non solo per la soluzione e superam ento 
dei m om enti em ergenti ma per una con­
cezione di vita, per un costum e e quindi 
come fa tto  norm ale e naturale.

Q uesto non vuol d ire ferm arci perché 
una azione che di per sè è dinam ica, quale 
è quella volta all'anziano, faciliterà la co­
noscenza di lu tto  lo scibile um ano che si­
gnifica porci in condizioni di essere a ll’altez­
za di risolvere tu tti i problem i che la So­
cietà di oggi ci propone, ma ancor più pre­
pararci ad affrontare la Società del 2000, 
definita « del cam bio d ’epoca ».

Ed è per questo  che, senza stancarci di 
ripeterlo, troviam o utile e vantaggioso non 
p rivare il singolo c ittad ino  alla  contribu­
zione di un 'opera così a ltam ente qualifi­
cante, um anitaria  e cristiana, perché dal 
sacrificio di tu tti  sca tu rirà  quell'im pegno 
pubblico c sociale, garanzia solida per una 
gestione oculata di un Patrim onio  al Ser­
vizio dell'anziano e vanto di tu tta  la citta­
dinanza.

Ed ora lasciateci p resentare  i tren ta  of­
ferenti che sem pre riportiam o utilizzando 
l’ordine di adesione:

Vesco Giovanna lire 10.000 — Ferraro 
Salvatore (Pizzeria Roxi) 50.000 — Àicardi 
Giovanna 50.000 — Inchingolo geom. Ar­
m ando 10.000—  Bonino Giuseppe («2000»)
200.000 — Apicella Giovanna 20.000 — 
Spotorno Lina Casarino 50.000 — Gorric- 
ri G. Carlo (p er il collocam ento a pensio­
ne) 20.000 —  Soc. Enogaslronom ica « U 
gottu  » (fru tto  di una generosa lotteria)
1.075.000 — Paccagnella C ristian, in ricor­
do del superam ento  dei prim i sei mesi del 
Servizio M ilitare, 50.000 —  B ollano Mirel­
la, per essersi inserita agevolm ente nel nuo­
vo lavoro di com puterizzazione 50.000 — 
Dirigenti Polisportiva M arem ola 100.000 — 
Panizza M arcella da Pianiga 150.000 — 
Paccagnella Stefano, per aver superato  il 
prim o esam e alla Bocconi, 50.000 — Quin- 
lad M ario 15.000 — Castellaneta « Abbi-



gliam cnto » 50.000 — Club « Tonno-Cal­
cio » 50.000 — Ardizzone Giuseppina 100 
mila (da B orghetto  S. S.) — Ram ino Ma­
ria 50.000 — Spagnolesi Luisa 10.000 — 
Parrocchiana del Soccorso a mezzo Padre 
G aetano 50.000 — N.N. per lavoro serio 
c qualificato trovato dal figlio 200.000 — 
Anziani coniugi Massa 100.000 — Pium a!li 
C. ( tram ite  Padre G aetano) 50.000 — Tu- 
m iati Velia ved. Carabelli 15.000 — Acca­
me cav. G iuseppe 20.000 — Corio Lucia, 
in m em oria del defunto  m arito  Villa An­
drea, 100.000 — Lucciolo A ntonietta, in 
m em oria dell'am ica M artuslvich Anna 50 
m ila — Classe 1928, in m em oria dei m orti 
della leva, 100.000 — Gam ba a mezzo Pa­
dre Gaetano 100.000. Per un totale di lire
2.945.000, che som m ato agli im porti già 
indicati nei precedenti elenchi, portano ad 
un complessivo di lire 9.018.500.

Gli Am ici delle ACM  Pietresi

Nel ringraziare per la c o n  esc pubblica- 
zionc, vogliamo sperare che col prossim o  
num ero si possa essere a conoscenza delle 
concrete decisioni della Civica A m m inistra­
zione, in m erito  a quanto dallo stessa rea­
lizzato dalla vendita degli im m obili da tem ­
po orm ai effettuata.

OFFERTE PER IL PORTONE DI BRONZO 
DI S. NICOLÒ

(Vili elenco)

Colombo Feliciano 20.000 — N.N. 5.000
— Luigina Prevignano 25.000 — Polese 
Teresa 50.000— I.m. M arida Parodi 100.000
— Off. Luciano-e Luigi Scaccabarizzi 30.000
— Canevari Milano 10.000 — G otti Canelli
50.000 — M aritano Piero 10.000 — Riolfo 
Giuseppe 50.000 — Dominelli M aria 10.000
— N.N. 30.000 — N.N. 300.000 — Bado 
Luigi di M arsilia 100.000 — S ervelto  di 
Foglino per trovato  portafoglio 10.000 — 
N.N. 5.000 — Coniugi Benilde e Borge
100.000 — Remo Teresa in m. Em ilio 100 
m ila — Presepe Parr. 200.000 — P atrone 
Egidio 10.000 — Sole E leonora 50.000 — F. 
dott. Allegri per l.a  coni. M atteo 100.000 —

A rnaldo Macciò 20.000 — N.N. 300.000 — 
Fam. Panaro  100.000 — N.N. 50.000 — N.N.
50.000 — Mazzucchelli Giulia 5.000 — Re- 
bella Torregiani 50.000 — Frer Zimino
40.000 — N.N. 100.000 — Araldi Giovanni
100.000 —  Arosio Edvige 1G0.000 — Ernc- 
stina in m. papà Luigi 20.000 — Fiorentina 
e Eugenia Genna 20.000 — Ravcra Pasquale 
50.0C0 — Ravera A ntonio 50.000 — Decia 
Pier Angelo 20.000 — D all’Olio Gian Beppe
25.000 — Anselmo Angela 30.000 — Fer­
rando G hirardi 50.000 — N.N. Fac. 5.000 — 
Ravera Bruzzone M aria 100.000 — Filippi 
Cavaja 5.000 — Polese Teresa 50.000 — 
Francese Claudio c M aria 20.000 — Polese 
Teresa 50.000 — N.N. 5.000 — A. C. B. 900
50.000 — Barbieri Cavaliere G iuseppina
50.000 — Foschini Ines 20.000 — Calcagno 
Va Ica da Pia 30.000 — i.m. Fortunato  Gio­
vanni 50.000 — Zimino M aria 10.000 — Del­
fino Torello 50.000 — Orso Elvira V ittorio 
Giannicc 50.000 — I.m. Valle Angela 300 
m ila — Condom inio Seppone i.m. Angela 
Parodi 50.000 — XXIIT g iornata  5 maggio 
725.080 — Guglielmi Prim o 20.000.

TOTALE V il i  ELENCO L. 4.025.080.



A titolo di viva riconoscenza e di segnalato esempio cittadino pubblichiamo  
i significativi contributi di due antiche e benem erite Società pietresi

SOCIETÀ FILARMONICA G. MORETTI 
Pietra Ligure

M. Rev.
Mons. LUIGI REMBADO 
Parroco di- 
PIETRA LIGURE

Pietra Ligure, 31 gennaio 1985

Sono lieto di com unicarLe che il Consiglio Direttivo di questa So­
cietà ha deliberato  di devolvere la som m a di L. 200.000 quale nostro 
con tribu to  per la costruzione del portone di bronzo della Chiesa Par­
rocchiale,

Con l'occasione porgo d istin ti saluti.
IL SEGRETARIO

Vio Franco

Società Operaia di Mutuo Soccorso 

« NICOLÒ TARAMASSO »

V ia  M azzin i, 84 - PIETRA LIGURE

M. Rev.
Mons. LUIGI REMBADO 
Parroco di 
PIETRA LIGURE

Pietra Ligure, 30 gennaio 1985

Sono lieto di com unicarLe che il Consiglio D irettivo della ns. So­
cietà ha deciso di elargire la som m a di L. 500.000 quale con tribu to  per 
la costruzione del portone di bronzo della Chiesa Parrocchiale di S. Nicolò.

Allego assegno n. E 636.841.161 di L. 500.000.
Con l'occasione porgo distin ti saluti,

IL PRESIDENTE
Giunto Ambrogio

A ttendiam o altri E nti, Istitu ti, Associazioni, Aziende e lo stesso Co­
m une a farsi iscrivere nel libro d’oro  di quella che sarà  la più visiva 
opera d 'arte , nella nostra  P ietra Ligure, per la seconda m età del secolo 
ventesim o.

IL PRESIDENTE
Serralo Gerolamo



LA PREGHIERA DEE CONGRESSO DI N AIRO BI (K E N Y A )

Dio N ostro Padre 
Tu sei unito buono  
da darci l'Eucarestia  
e la fam iglia cristiana.
Dacci il Tuo Spirito
perché ci faccia com prendere
che questo Sacram ento
della M o n e  e R isurrezione del Tuo Figlio,
è. la (onte de ll’amore
e della vita della famiglia.
Per Cristo N ostro Signore.
Amen.

t i r ì n n s i r C o n \ Nairobi Kenya Y&d ̂  \

Ctxt i»*»* sPr* »  «sùSecW

Il 43" Congresso Eucaristico Internazionale a Nairobi — TEM A  « L'Eucaristia fon te  di 
vita per la famiglia » — 14-18 agosto 1985: il 16 sarà presente il Papa.
Nella fo to  4 pici resi a Nairobi — In inglese la preghiera.



Nel quarto centenario della morte di 
S. Carlo Borromeo (1584-1984)

RADUNO DELLE CONFRATERNITE 
LIGURI AD ARONA

Domenica 28 aprile.
Partecipano oltre cento pietresi

La nostra  sem pre più lanciata Confra­
tern ita  di S. C aterina, non è m ancata a 
questo annuale appuntam ento . £  bene ri­
cordare questi pellegrinaggi dei novelli e 
pacifici « crociati » o crociferi che portano, 
anche fuori regione, i grandiosi ed artistic i 
Crocifissi, non tan to  per esibizionism o, 
quanto  p e r un cullo, cioè onore, religioso 
di lode a Dio e ai Santi, per una preghiera 
invocativa di cui tu tti abbiam o bisogno e, 
so p ra ttu tto , ed c la cosa più difficile, per 
im itare  « quello che si tra tta  e si porta  » 
quello che si fissa con gli occhi e col cuore. 
Ogni processione deve essere uno splen­
dore m a anche una in terio rità .

Gesù Cristo, Figlio di Dio, sceso tra  noi, 
crocifisso e risorto, continua a ricordarci 
« Io sono la via, la verità, la vita. Chi cam ­
m ina con me, non va nelle tenebre ». Egli 
con tinua a cam m inare nelle nostre  strade, 
ad essere annuncio e vitalità  evangelica, 
a ttrav erso  gli uom ini che lo proclam ano e 
lo m anifestano portandolo  in teriorm ente 
cd anche visibilm ente davanti a Lutti.

Nel 1978, la confra tern ita  di S. Caterina, 
agli albori del restau ra to  gruppo  bianco 
con tabarri rossi, è presente ad Assisi e 
nel 1979 a Milano. Dopo M ontecatini, del 
1980, vengono i due raduni piem ontesi di 
Asti, 1981, e Cuneo, 1982, nei quali la no­
stra  C onfraternita  che ha sede nell'Annun- 
ziata, ebbe l'onore di p o rtare  l'arca della 
M adonna del Rosario, capolavoro del Ma- 
ragliano. Dalla c ittà  em iliana di Bùsseto, 
pa tria  di G. Verdi nel 1983, si passava, nel­
l'Anno Santo, 1984, al convegno internazio­
nale di Roma, che portò  in piazza S. Pie­
tro  1.400 C onfraternite  provenienti da tu t­
to il mondo.

Q uest'anno 1985 la m ela è s ta ta  A fona,’ 
dove il 2 o ttob re  1538 era  nato  il grande 
rifo rm ato re  c fondatore S. Carlo B orro­
meo. L una c ittà  di 16.000 ab itan ti, nel

ba c in o ju e rk lionale del Lago Maggiore. Fi­
no al 1743 faceva parte  del ducalo di Mi­
lano, poi passò al Piem onte, so tto  i do­
m ini di Spagna c A ustria, tranne il periodo 
napoleonico. Nel 1817 Pio V II la staccò 
dalla diocesi di Milano per riun irla  a No­
vara.

Eravam o partiti di buon m attino  in cen­
to e più in due torpedoni. Altri pullman 
p a rtiro n o  da varie c ittà  c paesi della Li­
guria, circa duecento in totale. Tra questi 
quelli provenienti da  Tovo, Bardino, Bor- 
gio, Loano c Albenga.

T u tto  è s ta to  bello. Il tem po un p o ’ me­
no. Il vento veram ente concorrenziale con 
quello della nostra  Riviera, è s ta lo  impe­
tuoso ed im placabile. Dilagava dalle Alpi, 
ancora nevose, dal Sem pionc al S. G ottar­
do, per la Val d'Ossola cd investiva il Lago 
Maggiore, lungo 65 km., creandovi fitte 
valanghe di m arosi di schium a bianca, si­
m ili a b ranchi di pecore pascenti. I flutti 
a cavalloni continui c rum orosi si infrange­
vano sulla sponda, vicino alla piazza Aldo 
Moro, dove si ergeva il palco della celebra­
zione.

E ravam o una ventina di Sacerdoti, tra 
cui il V icario Generale della Diocesi di No­
vara, il Delegato arcivescovile di Genova 
Can.co Poggi, e quello  di Albenga, Can.co 
Angelo Strazzi. L 'alta direzione era sotto 
la guida del P rio ra to  di Genova, il priore 
capo, Cav. G iuseppe Casareto, vero anima­
tore e trascinatore.

Come Parroco ho celebralo  « Pro Popu- 
lo », sia per quello lasciato a P ietra, sia 
per i Confratelli c Consorelle della nostra 
S. C aterina, d ire tta  dal p riore, Mario Savo- 
retti. La piazza era grem ita, m a la proces­
sione, dopo la Messa è sfilata a sten to  e in 
un percorso  fortem ente rido tto . Ho avuto 
l'im pressione dei nostri antichi padri, quan­
do su barche c navi a vela solcavano i mari 
nelle burrasche spaventose che spesso in­
ghiottivano il bastim ento  c il marinaio. 
Grazie a ll’abilità  robusta  c l'a iu to  del Cielo, 
i 70 crociferi ad Arona non caddero, ma 
più di uno ha ferm ato, con l’ausilio dei 
« secondi » a pochi cen tim etri da terra, il 
pesante e sacro Legno. Pensare che alcuni 
Crocifissi passano i 150 chili.

Dopa un buon pranzo, scovato dal no­
stro  concittadino, Angelo Bolla, residente



con la famiglia a Fognano Olona nel vare­
sotto, siamo p artiti pe r una breve visita di 
Stresa, sem pre bella, sb irciando, da lonta­
no, l ’isola dei Pesecatari e l'Isola Bella.

UNA ESCURSIONE MANCATA  
CHE PUÒ ESSERE NUOVA META

Al rito rno  ad Arona abbiam o visitato 
la statua, in ram e, di S. Carlone a lta  m. 
20,68, e re tta  nel 1697 e recentem ente restau ­
rata.

Solo col pensiero, siam o andati a Bosco- 
marengo ed Alessandria, dove si trovava­
no in venerazione i resti m ortali di San 
Pio V. Non ne abbiam o avuto  il tem po. Il 
suo corpo era in quei giorni tem poranea­
mente trasla lo  dalla basilica di S. M aria 
Maggiore in Roma, a Bosco, dove nacque 
il 17 gennaio 1504. S. Pio V, quando era an ­
cora P. Michele Ghisleri, visse a P ietra nel 
convento dom enicano presso l ’Annunziata. 
Per questo  gli fu dedicata nel 1900 la piaz­
za. Nell'Anno Santo del 1550 predicò il 
quaresim ale dell’antica parrocchiale.

Sarebbe interessante una v isita dei pie­
trosi, specie della confratern ita. E  perché 
non un raduno di Liguri, a Boscom arcngo? 
Da vescovo di M ondovì, eletto  Papa il 7.1. 
1566 fece costru ire , nel suo paese natale, 
S. Croce, la chiesa m onum entale, stile ri- 
nascim ento, contenente il suo m ausoleo. 
Il com plesso con annesso convento, già 
dom enicano, è oggi m onum ento naziona­
le e custodisce opere insigni di sto ria  e di 
arte. Sull’a lta re  vi è il Crocifisso de tto  m i­
racoloso, perché si n arra  che si fosse r i­
volto verso destra, ondo guardare la Cap­
pella delle reliquie, per spaventare i ladri 
m entre stavano rubando.

Andando poi alla chiesa parrocchiale, sul 
piazzale, vicina alla casa natale di S. Pio V, 
si am m ira il m onum ento  m arm oreo, in ca t­
tedra, e re tto  dai Boschesi nel 1936, al loro 
grande conciliadino. Innum erevoli epigrafi 
vi si leggono in latino classico. R icordiam o 
il giorno che si spense, il 1 maggio 1572, 
e la grande v itto ria  dei C ristiani sui Turchi 
a Lepanto il 7.10.1571. La festa di S. Pio V 
si celebra ora il 30 aprile.

Solo di passaggio ricordo che il convento 
e il ch iostro  fa tto  erigere da Pio V a  B o­
sco c s ta to  incam erato  dalle leggi napoleo­

niche (cosi fu per quelli di P ietra  Ligure 
nel 1810), e nel 1866, in seguito alle leggi 
anticlericali del nuovo Regno d 'Ita lia , i 
RR. Padri devono lasciare nuovam ente il 
Convento che viene indem anialo e dato 
in uso al Comune.

Ora serve da carcere  m inorile per i re­
clusi liguri. In  quesLo « Is titu to  di custo­
dia preventiva » di Boscom arengo ci sono 
annualm ente 300 giovani di e tà  inferiore 
ai 18 anni, con una presenza giornaliera che 
si aggira sulle 25 unità. Sono i « delinquen­
ti in erba, ma troppe volte sono solo v itti­
me ». I giovanissim i sono sem pre più p ro ­
tagonisti della cronaca nera. Alle loro spal­
le però sono i « grandi » ad avere la m ag­
giore responsabilità.

Ci dobbiam o pensare, so p ra ttu tto  dob­
biam o pregare ed educare, con l’am ore, 
le parole e l'esem pio le nuove generazioni 
a ll’ideali dei veri valori, alla vita  bella, sì, 
ma prim a di tu tto  onesta e buona, sem­
pre segnata dal sacrificio e dalla fede in 
Dio, che « In ogni uom o —  diceva Paolo VI 
— ci fa vedere un nostro  fratello  ».

OFFERTE PER IMPIANTI SPORTIVI 
A S. ANNA

(V ili elenco)

N.N. FAC. 5.000 — Luigina Brevignano
25.000 — Anseimo Giuseppe 30.000 — 
N.N. 10.000 — M. G. F. 50.000 — M aritano 
Piero 10.000 —  Antonini M ario 10.000 — 
Dominelli M aria 10.000 — Cancpa Pietro 
N itto  50.000 — R aiterio in m. Diego 100.000
—  Spcrandio C lara 500.000 — R osita Lu­
ciano Furini 10.000 —  in m. Mario Alessio 
fam iglia 100.000 — De Girolamo Paola 
Gorgonzola 10.000 — M aria Aicardi Rem- 
bado 50.000 — N.N. 5.000 — Sole E leonora
20.000 —  Busso Secondina 50.000 —  Beni 
Foncliani Ligur 50.000 — F. do tt. Allegri 
La com unione M atteo 100.000 — Ugo Zat- 
ta rin  M arc Verde 100.000 —  N.N. 200.000
— F. Bergallo P. L. 50.000 — Accame Bra- 
gadin 30.000 — Pizzorno Romolo 10.000
—  F ioren tina Eugenia Genna 20.000 — Dc- 
cia Alberto 20.000 — Beguini Francesco
5.000 —  Paccagnclla Amerigo 10.000 — N.N. 
FAC. 5.000 — M uterini FAC. 1.000 — Fran­
cese Claudio M aria 20.000 — N.N. 5.000
— GIÀ « PRO CARITAS. Diocesana » 50.000



— FAC. da 10.000 n . 6 60.000 — FAC. 40.000
— F. G iangrande I.a com unione a Loano
30.000 — Cap. B ernardo Rembaclo 50.000
— Dott. Innocenti Sergio 50.000 — Caboara 
Angela 50.000 — LaPenla dott. Antonio
50.000 — Ravera Alberto 10.000 — XXII 
giornata 7 aprile  Pasqua 2.278.885 — Fa­
miglie Com unicandi 1.460.500.

TOTALE V ili ELENCO PER IMPIANTI 
SPORTIVI L. 5.800.385

ABBONAMENTI ALLA RIVISTA
«CITTÀ DI PIETRA LIGURE »

Elenco XXVII /  A

Accame ViiLore L. 6.500 — Brunelli 10 
m ila — Garavagno Vincenzo 5.000 — Ba- 
sadonne 10.000 — Giusto Angelo 10.000 — 
Correggerò — Anseimo Angela 10.000 — 
A lbertin Antonio 5.000 —  Anseimo An­
gela 7.500 —  Monti G iuseppina 7.500 — 
Carabelli Elvira 5.000 — Parodi Bertozzi 
M adalena 5.000 — Pesce Paolo 5.000 — 
B riano Luigi 10.000 — R enetria Angelo
10.000 — Fioravanti M ario 10.000 — Ri­
volta Em m a 10.000 — G aribbo Iolanda
10.000 —  Bianchetti Enrico 10.000 — Pesce 
Lorenzo 5.000 — V allarino G iovanni 10.000
— Giuso V entura M aria 10.000 — B runetto  
Nicolò 10.000 — Fuvin Franco 10.000 — 
Pinzan P ietro  10.000 — G ardin Luigia 5.000 
Deiitala B runo 5.000 — Sirio Franca 10.000
— Perotto  Carolina 10.000 — F erraris Levo
5.000 — Parodi M ario 10.000 — Pero ito 
Franco 5.000 — Orso Piero 10.000 — Tor­
to ra  Antonio 5.000 — S d u tto  Piero 10.000
— Panaro Pier Giuseppe 10.000 — Teobal­
di Giovanni 10.000 — Valletti Giulia 10.000
— Baraco Eugenia 10.000 — Fur Giuseppe
10.000 — Vignane A ntonio 10.000 — Man- 
torio  Gino 10.000 — R cm bado Giacomo
10.000.

Luisa Accame Monti Bragcd — De Bia­
sio Gabriele 5.000 — Carsim i Domenica
10.000 — M ontobbio 10.000 — Pcrata Giu­
liano 6.000 — A vallone Domenico 10.000 — 
Salva Igino 5.000 — Bosio P ietro  5.000 — 
Cattaneo Carla 10.000 — Dellepiane Giu­
seppe 10.000 — Conio Gina 10.000 — Serra 
M irella 10.000 — Calcagno Agostini 10.000
—  Canepa Lorenzo 5.000 — Busini Ciluffo 
Dina 10.000 — Falco Gavola M aria 10.000

—  Troia Gino 6.000 — Lodo Felice 5.000
— Olivo ito  Olinda 5.000 — Castagneria 
Andrea 10.000 — Connecchio Anselmo 20 
m ila — Benini Francesco 10.000 — Broc- 
cardo  Franco 10.000 — T aru llo  Angelo
10.000 — Massa G hietto  M ario 10.000 — 
Saccone P ien o  10.000 — G atti Raffaello
10.000 — G atti Aronne 10.000 — Adriano 
Zanella 10.000 —  Bertonccllo Luigi 10.000
— G. N. 10.000 — De Vincenzi Clemente
10.000.

Scasso Benvenuto 10.000 Tabaccheria — 
Cigersa Costanza 10.000 — Fedeli Adele
10.000 —  A ntonini M aria 10.000 — Farina 
Giuseppe 10.000 — Bianchi Felice 10.000
— Rosa Paolo 10.000 — Bonfìglio Teresa
10.000 — Alessio M ario 10.000 —  Valle An­
gela 10.000 —  Pesenti Io landa 10.000 — 
Piazza Cesare 10.000 — Pastorini Lina Gina
10.000 —  M antovani Paola 10.000 — Corra­
do C lem entina 10.000 — Rossi M aria 10.000
— Accame M aria 10.000 —  Barani Maria 
Adele 10.000 —  M arinoni M aria 10.000 — 
Piccinini Giuseppe 10.000 — Piccinini Ales­
sandro  10.000 — Paim arini Gina 10.000 — 
Cav. M anfredo Buzzi 20.000 —  M erana Er- 
ncstina 10.000 — B ernasconi Andrea 10.000
— Ardissonc R oberta 50.000 — Gobbis Pa­
gano Diana 40.000 — Bruno B ria to re  50.000
— Bielli Di Camelli 10.000 — Gastaldi 
Francesco 5.000 — Della T orre Luigi 5.000
— Della Torre Francesco 5.000 —  Della 
T orre  Angelo 5.000 — Da M ilano ing. 10.000
—  Baracco Antonia 10.000 —  N.N. a mezzo 
Sig. Cuomo 5.000 — Ravera Ines 10.000 — 
Cortona A ntonia (1984) 25.000 - (1985)
25.000 — Egildo Campano 5.000 — Pasto­
rino Lina Gina 10.000.

Anno 1985
Don Fulco Giuseppe 10.000 — Ferrari 

Giulio 10.000 — O ttaviano Vincenzo 10.000
— Sorelle Castellino 10.000 — Pastorino 
Lina Gina 10.000 — Casto G iancarlo 20.000
—  Moffeis Domenico 10.000 —  Silialo An­
gelo 10.000 — D eranco Teresa 10.000 — 
C am pagrande E lisabetta 10.000 — Bono- 
ra Giuseppe 10.000 — Accame M aria 10.0C0
— Traverso Gino 10.000 — Alfeo Pier Lo­
renzo 20.000 —  Buoncom pagni Prospero
10.000 — M aria S ipelli 10.000 — Bon- 
giom i Domenico 10.000 — Folco Caterina
10.000 — Dott. Angelo Spotorno  20.000 — 
Arlorio Giovanna 10.000 — Falictlo  Madda*



lena 10.000 — G irardi E inm anuela 10.000
— Viccci M aria 5.000 — Vecchi Pasquale 
Angela 5.000 — M acarro Carlo 10.000 — 
V enturino Fulvio 10.000 — M erano Zita
10.000 — Pacagnella Graziano 10.000 — 
Regherzo Tom m aso 10.000.

Elenco XXVII /  B

Q uartiere S. Anna: a mezzo Carla Maggi 
che ringraziam o

Borderi Luciana L. 5.000 — Arena M aria
10.000 — Avellino Carlo 10.000 — G atti 
Silvio 10.000 — Gavioli Bruno 10.000 — 
Ravera Concetta 10.000 — Ravera Bruno 
10.000— Manzella Vincenza Palletta  10.000
— Aicardi Giovanni B attis ta  10.000 — Pa­
storini Luigi 10.000 — Caneva Fortunato  
Maria 10.000 — Bianchi Franco 6.000 — 
Pricca Giovanna De B enedetti 10.000 —  
Beneilone Bianca 5.000 — M aritano Gio­
vanni 10.000 — Antonini M aria 10.000 — 
Marangoni Dina 10.000 —  Pranzetti An­
gela 10.000 —  B ram billa Vincenza 10.000
— Lezage B aldassare 5.000 — Fazio C at­
taneo G iuseppina 5.000 —  Garelli Stefania
5.000 — Garelli M aria 5.000 — Bonfiglio 
Giuseppina 5.000 — B uttelli Giuseppe 10 
mila — Crepalio A ttilio 10.000 — Ravera 
Nicolino 10.000 —  Ravera G ianfranco 10 
mila — Di Scirillo Giacomina 10.000 — 
Contrada Piom ba 10.000 — Fedele Adele
10.000 — Bosio C aterina 10.000 — Aicardi 
Angelo 10.000 — Dellepiani Giovanni 5.000
— C atatiani Anna C aterina 10.000 — Sa- 
pino Giuseppe 10.000 — Molle Corrado
7.000 — Oliviero Giuseppe 10.000 —  Cre­
palio Attilio 10.000 — M aritano V alentino
10.000 — Rossi R oberto 10.000 —  Botta 
Chemel 10.000.

Ziviolini Albina 10.000 — R atto  Dome­
nica 10.000 — Abuzzo Lucia 10.000 — Le­
na Fadda Teresina 10.000 — Anselle Giu­
seppe 10.000 — Bosio P ier Giuseppe 10.000
— Ottonello Stefano 10.000 — Frione Pie­
tro 10.000 — Sigism ondi Sergio 10.000 — 
Borgno Giovanni 10.000 — P orla  Luigi
10.000 — Fracasso N orberto  10.000 — Bian­
chi Maria Alba 10.000 — Odella Gian Carla
10.000 —  Rag. di Fortunato  10.000 — 
Trazzi Anna 10.000 — Denicolai Bianca
10.000 — Polengo P ietro 10.000 —  Vignola 
Ettore 10.000 — Cucci Calogero 10.000 — 
Sara Gina 'Maria 40.000 — Casella Pietro

10.000 — Danova Giacomo 5.000 —  B erto­
lino Giusto 10.000 — Sorelle Aicardi 10.000
—  B onanni Aristide 10.000 — B orlo tti Ce­
sare 10.000 — Prandi Antonio 10.000 — 
V iene Aristide 10.000 — Pesce Giuseppe 
20.(300 — Giannina R icheri 5.000 — Figoli 
G iorgio 10.000 — Bocconi Eugenio 10.000
— Jaconianni Vincenzo 10.000 — Pupo Ma­
rosco R osetta 10.000 — Innocenti Ise tta  
Carm ela 10.000 —  Velia Pietro 10.000 — 
Perlo Grim aldi Francesca 5.000 —  B usatta  
Olindo 10.000 — Magliacone Raffaele 10.000
— T ortaro lo  Amedeo 10.000 —  Vailati 
Gaetano 10.000 — Meliini dr. M ario 10.000
—  M arigliani Giovanna 10.000 — M arazita 
Carm ine 10.000 — Dini Rinaldo 10.000 — 
DTsabella Anna 10.000.

Fine quartie re  S. Anna a mezzo Sig. 
C arla Maggi.

Ameglio Licia 10.000 —  Arlandini Em ilia
10.000 — Traverso Luigi 50.000 — Sole 
E leonora 10.000 — Vico G inetta 10.000 — 
S errato  M ario 10.000 —  V ignola Serafina
10.000 —  Viacava Concetta 10.000 —  Cu- 
cinello Tullio 10.000 — Villa S tella 10.000
— Brunelli G iannina 10.000 — Solani In­
nocente 10.000 —  Bielli G iuseppe 10.000
—  M ontano  Serafina 10.000 — Brionelli 
per M ovimento FAC. Roma 10.000 — Ac­
cam e M aria 10.000 — Rabaglia Carlo 10.000
—  Rossi don Giovanni 10.000 —  Rabuzzi 
G ianfranco 10.000 — Tabacci Piero 30.000
— R ossetti B a ttis ta  20.000 — Lanza Blua 
E rm elinda 10.000 — Alessio M ario 15.000
— Astigiano Alfredo 10.000 — Velizzonc 
Rina 5.000 — F errando Luisa 10.000 — 
Ferrando Nicolò 10.000 — C arrara Alessan­
dro  10.000 — Catullo 10.000 — Crea Caselli 
Rosy 10.000 — Bacagnella Angelo 10.000
— Cav. Rag. Accame Giacomo 15.000.

In ufficio
Staricco Giuseppe 10.000 — Borro Gio­

vanni 20.000 — Olivari Q uirino 10.000 — 
Codeca Flora 10.000 — Callerga Rina 10.000
—  Folco Don Giuseppe 1.000 — De Toni 
Ferruccio 10.000 — Lanfranco O norina
10.000 — Fam iglia Zacchi 15.000 —  Mazzuc- 
chclli R ina 10.000 — Ccsana G iacinta 10.000
— Viziano Angelo 10.000 — Bianchetti 
Chiara Perron i 10.000 — Barilli Ada 10.000
— Ravera Giacomo 10.000 — Brocolato 
G iuseppe 10.000 — B orro  C ristoforo 10.000



— Lanfranchi Vilma 10.000 — Puppo San­
tina 10.000 — Puppo Giovanni 10.000 — 
Bonfiglio M assim o 10.000 — Cannava Aure- 
lia 20.000 — Pellegrini C ristina 10.000 — 
M orello Angela 10.000 — Ciribi M aria 10 
m ila — Lorenza S tellina 5.000 — C attaneo 
Carla 10.000 — M ongilardi Antonio 10.000
— Bel tram i Luisa 10.000 — Panti 6.000 — 
B eltram e Nicolò 10.000 — Castaldi Gem­
m a 5.000 —  F errando P ietro  Genova 50.000
—  V entura Giacomo 10.000 — Strobino 
Marzio 10.000 — Pesenle Giacomo 10.000
— Cipolla Pierino 10.000 — Ansaldo Paolo
10.000 — Cardani Ugo 10.000 — Valcada 
Delfino M ario 10.0000 —  Zambclli Tassano 
Elisa 10.000 — Capelli Franca 8.000 — Tas- 
sara M aria 10.000 — Zani Giovanni 10.000
— Giupponi Guido 10.000 — Novelli Ada
10.000 —  Fazio Giovanni 15.000 —  Una To­
rinese 5.000 — Baietto Ram ino M aria 10 
m ila — Geddo Rosalba 10.000 — Cecini 
B attista  10.000 — B arbera 20.000 — Gu­
glielm o Anselmo 10.000 — Cancpa Co­
rnacchia Angela 10.000 — Lavagna Angelo
10.000 — Bufi aria  Giovanni 20.000 — Sil­
vio Accame 10.000 — Cogno Gina 10.000
—  Rosei li Franco 10.000.

M agnonc Angela 10.000 —  Raschi Teresa

10.000 —  Cannava Angela 20.000 — Calca­
gno Valcado Pia 10.000 — De M arco Anto­
nietta  5.000 — Vosco M atteo (in  m em oria)
50.000 — O. B. 5.000 — Rossi Salaroglio 
T oresita 10.000 —  S avoretti Adelaide 10.000
—  Giacoso Olivieri G iuseppina 10.000 — 
Pastorini Luisa 30.000 — D'Agostino An­
tonio 10.000 — Casarini A ntonio 10.000
—  R ovetta G am betta Em ilia 10.000 — 
G otti Picinini 10.000 —  Trione M aria Gia­
com o 10.000 — Rosa Paolo 10.000 — Se- 
slin i R ubatto  Ida 10.000 — Aicardi A. 15.000
— Accame Giacomo 10.000 —  M artini Bian­
ca 10.000 — A rturo Bisio 10.000 — Rocca 
Pisello Ada 10.000 —  Rubiulli M ario 20.000
—  Pastorino V irgilia 10.000 — Fazio Ago­
stino 10.000 — Pagliano Tanas. M. Piera
10.000 — Benzo Ezio 10.000 — Checchi nato 
V ittorio  7.000 —  Aicardi G iuseppe Gian­
nina 10.000 — M ocarro Stefano 10.000 — 
Lucciolo B ara velli G iuditta  10.000 — De 
Lucchi Marco 10.000 — Fratelli Gazzola 
Italo  Albino 10.000 — Tem porin Idelmo
10.000 —  M archiori W alter 10.000 — Ari­
te li V ittorio 10.000 — Valle Elcna 10.000.

TOTALE ELENCO XXVII A e B Lire
3.856.500.

mm il  i l  t iu ia  i l  m a i  n i  a m i  i i  i l  i i m i  m a i  l i  u m i l i  M in  i m i  i l  n i a i i i M i i i i  i m i  a m i  i l  i i  n i  i i  i i  i n  i i  i n  i m i  i i  i i  it i  ia l in a  i n  mii« u n i  ai i m i a i i  i l  n i  i n  imi m i  
■

l  Gesù C risto ci ha  trasfigurati in sé, quando volle essere ten ta to  da
l Satana. Si Legge nel Vangelo che il Signore Gesù era ten ta to  dal dia.
= volo nel deserto: precisam ente Cristo fu  ten ta to  dal diavolo, m a in Cristo
= eri tenta to  anche tu: perché Cristo prese da te  la sua carne, m a da se la
i tua salvezza, da te la m orte, m a da se la tua via, da te  la umiliazione,
= da se la tua gloria, dunque prese da te la tua  tentazione, da se la tua
= v itto ria: se siam o sta ti ten ta ti in Lui sa rà  proprio  in Lui che vincerem o
É il diavolo. Tu ferm i la tua attenzione al fa tto  che Cristo fu ten ta to : per­
ii ché non consideri che Egli ha vinto? Fosti tu  ad essere ten ta to  in  Lui, m a
= riconosci che anche in Lui tu  sei vincitore. Egli avrebbe p o tu to  tener
= lon tano  da se il diavolo, se non si fosse lasciato tentare, non ti avrebbe
\ insegnato a  vincere, quando sei ten ta to  (S . Agostino).
   ..........   i i i h h m  n u m i  i m i  i m i  i m i  1 1 11  m i m m i  m u  i l l u m i n i m i .............. n i n n i  u m i l i m i



Il significato profondo delle feste Cristiane

DALLA « SERENITÀ ESTATICA DEL PLENILUGLIO » (D 'ANNUNZIO ) 
ALLA FELICITÀ INFINITA DEL SOLE DI DIO: GESÙ CRISTO. 
SIMILITUDINI PER REALTÀ SUPERIORI: ESTATE ED ESTASI.

Ce differenza tra  estate  cd estasi. La 
più calda delle q u a ttro  stagioni, come ter­
mine, viene dal latino « aestas », m entre 
« exstasis » deriva dal greco e significa stu ­
pore. Si passa da una situazione m eteoro­
logica o del tem po, al rap im ento  dello spi­
rito, nel quale l'anim a um ana com unica d i­
rettam ente con Dio.

Tuttavia senza caricare soverchiam ente 
l'interpretazione di queste, più o m eno vi­
sibili realtà, oggettivam ente tan to  diverse, 
possiamo goderne insieme e fonderle libe­
ram ente e spensieratam ente, come nuo tan ­
do nel m are del nostro  spirito.

L'estate vince il freddo e il vento, più 
con la calm a che con furore. In essa trion ­
fa sem pre il caldo c il sole. Prorom pono i 
fiori e pendono i dolci fru tti e le messi 
biondeggianti.

Viene spontaneo, persino ai leoni e alle 
aquile, di ferm arsi; chiudere gli occhi e 
sognare vivendo, ed am are contem plan­
do. Il sole dà tu tto , vince tu tti. E  non si 
tratta di tin tarella , m a di uno s tra to  caldo 
c lum inoso che equilibria  il cervello e fa 
tanto bene al cuore.

Ecco il bene dell’estate , quando il sole 
esce dal cuore e si rovescia in am ore verso 
i fratelli. Chi dona c chi riceve, r ito rn a  r i ­
tem pralo cd en tusiasta  alla vita di fam iglia 
c delle a ttiv ità  quotidiane.

Per me questa è u n ’estasi passeggera, che 
proviene dalla n a tu ra  ricchissim a e dalle 
sembianze umane, ancora più incantevoli, 
nel corpo, nelle v irtù  c nell’arte . Per que­
sta via si può giungere alla donazione quasi 
totale, m a non a quella globale ed univer­
sale. Per giungere a questo pun to  m assim o 
bisogna trascendere il creato, che ò pu r 
grande e può diventare — detto  col D'An­
nunzio: « Serenità estatica del pleniluglio ». 
Ma il sole c m olto di più!

Excelsior —  sempre più in alto

C e un sem plice, m a infinito passo da fa­
re per assaporare  Colui che D ante chiam a 
« Som m o bene » e S. Francesco: « Mio Dio 
c mio tu tto  ». La scalata è quasi com piuta, 
ma l ’u ltim o  gradino è tu tto  SUO: PADRE, 
FRATELLO, SPOSO. £  com e un'ascesi fino 
all'estasi beata: un volo umano-divino.

Ed eccone le ali, uniche ed indispensabi­
li; FEDE, SPERANZA, CARITÀ. L'uom o 
collabora, libero e liberato, con l'um ile 
ascolto, con il suo com pleto abbandono 
all'insondabile m istero  dell'am ore di Dio 
ed abbracciando, come in tuffo ad occhi 
chiusi, tu tta  l'um anità , come continuata 
incarnazione di Cristo.

Questa è l'estasi religiosa allo s ta to  fon­
tale e fondam entale: parte  da Dio e a Lui, 
ognora con Lui, rito rna , non trascurando 
m ai il sorriso  e il p ianto terreno. Questo 
significa essere, c non solo apparire , così 
rap iti nello sp irito  con l'Assoluto, da sen­
tirsi distaccati dalle cose terrene, in m odo 
da servirsene solo p e r il Regno; tenendo 
ben presente che l'unica facciata esterna 
di questo  stupore  in terio re  è solo e sem pre 
ed in preponderanza, il po rre  le nostre 
cose e noi stessi al servizio degli altri.

Non vaghiam o in u n a  infantile  utopia, 
ma crediam o e godiam o senza aver toccato, 
(com e invece pretese S. Tom m aso) la più 
strab ilian te  e d u ra tu ra  delle realtà. È  il 
vero destino di tu tti. Un visibilio di sere­
n ità  um ana cd un parad iso  di felicità infi­
nita . Im p o rtan te  è di credere e vivere il 
Vangelo: « Il regno di Dio è den tro  di voi ».
Questa è la nostra festa

Allora le feste, perché iniziano dal cuore, 
sono veram ente il fa r festa. Ne gode tu tta  
l'esistenza, com preso il lavoro e vi trova 
sollievo la stessa sofferenza: «M i colm erai



di gioia, Signore, alla tua  presenza, festa 
senza fine ».

Chi non vorrebbe possedere e donare 
agli amici questo senso bello e fecondo del­
la vita? Una idilliaca ESTATE ED ESTASI?

Ebbene, le feste cristiane hanno  lo scopo 
prim ordiale  di farci estatici, en tusiasti di 
questa realtà  che, purtroppo, spesso sfug­
ge, come prim o valore, anche ai battezzati.

Le feste come i cam panili, sono sveglia­
rin i c ci additano  il Ciclo. Certo non dob­
biamo, come Talete, fissare le stelle e cam ­
m inare andando a finire in un pozzo. La 
M adonna ed i Santi, come ogni celebrazio­
ne ed opera della Chiesa, devono p o rta re  
a Cristo. Egli è la VIA che guida a Dio; la 
VERITÀ che ci fa liberi; la VITA che ci 
riem pie di gioia, per passare, come lui, in 
questo m ondo, facendo del bene a  lutti.
Ma sono così le nostre feste pietresi?

Non possiam o rispondere se le maniFe- 
stazioni religiose rendano lu tti i credenti 
felici ed estasia ti nel cuore. Si tra tta  di 
coscienza personale che solo Dio vede e che 
a sten to  si conosce anche quando è in qual­
che m odo espressa. Più facile rispondere 
sulla fede concreta e perm anente nelle ope­
re, segnata in lunghissim i anni di tradizio­
ne e di storia.

Prendiam o come pro to tipo  incom parabi­
le S. NICOLÒ di Bari, il san to  più celebra­
to nel m ondo, dopo la M adonna, e onoralo 
a P ietra in partico lare  dal 1525 con la festa 
del m iracolo dcll'8 luglio.

Il nostro  Santo, vescovo di Mira, nella 
odierna Turchia, ha vissuto circa dal 270 al 
347 e le sue spoglie m orta li furono tra ­
sporta te  l'o tto  maggio 1087 a Bari. Il fa tto  
sorprendente della espansione e della so­
pravvivenza del suo cullo in m oltissim i luo­
ghi e per questi d iciotto  secoli, resta  una 
dim ostrazione indelebile della sp iritualità  
e del divino che penetra il cuore um ano, 
nonostante i num erosi m ali e d ifetti ed i 
suoi paradossi.

Nella festa votiva dell’o tto  luglio Sua 
Ecc. Mons. Angelo V crardo, vescovo di Vcn- 
tim iglia-Sanrem o, nostro  graditissim o ospi­
te, in tre  successivi discorsi, ci ha fa tto  ri­
vivere le tradizioni dei padri, p rim a di 
tu tto  nella m ente e nel cuore. Il suo è uno 
stile colto c popolare, franco fino alla pro­
vocazione. In  piazza, alla ch iusura della

processione davanti ad A utorità  e popolo, 
P ietresi, ospiti e ad una tren tin a  di Con­
fra tern ite , il suo focoso d ire  ha scatenato 
fragorosi applausi.

Nel suo discorso alla M essa delle ore 18, 
sub ito  grem ita anche se in giorno feriale 
(e  così alle 20), in un m agistrale discorso, 
di o ltre  venti m inuti, ha sfo rnato  tu lio  lo 
scibile nicolaiano universale e quello par­
ticolare per Pietra. Ne tentiam o una sin­
tesi.

La cosa più im pressionante in S. Nicolò 
— diceva il dinam ico Presule — è l'incre­
dibile estensione del culto a lui tributato  
nel m ondo intero. Ecco alcuni dati sta ti­
stici.

Ci sono ben duem ila chiese e conventi 
nella sola Francia e G erm ania. Quattro- 
cento  in Inghilterra. Innum erevoli in Ita­
lia di cui o ttan tacinque solo a Roma. La 
nostra Patria  è la terra  che ha  m anifestato 
e m anifesta la più grande, estesa ed inten­
sa c filiale devozione al grande S. Nicolò. 
Così a ltre  chiese nell’E uropa del nord ed 
o ltre  A tlantico dove il nostro  Santo è an­
che s ta lo  trasferito  in sim bolo di festa na­
talizia: «Santaclaus» che dal latino «Sanc­
tus Nicolaus » simboleggia « Il babbo na­
tale ».

Così in Spagna, America Latina ed in 
Russia cristiana dì cui è Patrono  glorioso 
e venerato. Senza dubbio — scandisce l ’il­
lustre  o ra to re  — S. Nicolò è uno  dei santi 
più venerati in lu tto  il m ondo cattolico, 
specialm ente a p a rtire  dal 1087, data della 
traslazione (v io lenta) delle sue ossa dal 
sepolcro di M ira (l'od ierna Derbc in Tur­
chia) a Bari.
La gente è attirata dai prodigi

Solo con i m iracoli si spiega un così 
universale e costante affluire di popolo. 
Anche se al lim ite sono leggenda, non ces­
sano di essere come parabole che vogliono 
add itare  alla potenza e bontà di Dio e alla 
mediazione dei suoi am ici santi; vogliono 
guarirci nel cervello c nel cuore, cioè sal­
vare l’anim o um ano, farlo  veram ente libero 
c ricolm arlo  di fede, di am ore e di pace.

S. Nicolò, neU'immaginazionc dei fedeli 
in preghiera di penitenza, di lode e di 
invocazione, accorreva puntualm ente nei 
rischi e nelle calam ità. T ra gli episodi più 
toccanti e significativi notiam o la gamma



delle e tà  e dei bisogni; com e nei tre  fan­
ciulli risuscitati c ridonati a lla m adre; le 
tre fanciulle da m arito  provviste di dote 
per sposarsi decorosam ente; i tre  giovani 
liberati dalla condanna del l'im peratore; 
i m arinai scam pati dal naufragio.

Commovente poi il fatto  strao rd inario  
di Pietra: l'im provvisa e im prevedibile li­
berazione dal flagello della peste. E ra l ’8 
luglio del 1525 e S. Nicolò appare  dall’alto  
del cam panile per riconsegnare le chiavi 
della c ittà  che a lui filialm ente si era affi­
data. Non si può m ettere in discussione 
la fede dei nostri an tenati c, lo diciam o 
um ilm ente, la nostra, al di là del fa llo  tra ­
m andato. Così l'efficace e generosa prote­
zione di S. Nicolò che, nel grande quadro  
storico, da m olle generazioni di fedeli con­
tinua a suscitare giustificata g ratitud ine 
per il rafforzam ento della nostra  speranza.
Appello alla  carità come servizio

S traripan te  il cu lto  di S. Nicolò ed a b ­
bondanti i m iracoli. Meno docum entabile 
la sua vita. Notizie scarsissim e. Ma questo 
è l'essenziale. Si distinse a M ira nel servi­
zio pastorale, illum inato da grande bontà, 
sostenuto da grande volontà di consum arsi 
e prodigarsi in ogni m odo in aiu to  ai suoi 
figli sp irituali, i quali se lo tennero  estre­
m am ente am ato, estrem am ente caro  e ve­
neralo  pastore della diocesi.

Resti e passi anche tra  noi P ietresi que­
s ta  am m irazione e invocazione filiale verso 
questo Santo che i nostri antichi ci inse­
gnarono a invocare col dolce nom e di 
Padre.

Bella questa  serena fiducia nella sconfi­
nata  gratitudine, ma, prim a di ogni a ltra  
realtà, bisogna ravvisare il m odello ideale 
ed incarnare il Vangelo, unica, vera ed effi­
cace c com pleta m edicina al m ale più deva­
stan te  che è il m ale m orale. R ifare le co­
scienze e l'Ita lia  risolvendo la « questio­
ne m orale » per non continuare a rendere 
rischioso l ’operare ed incerto  il fu turo , 
prossim o e rem oto.

L’esem pio di S. Nicolò c la sua p ro te­
zione siano per la nostra com unità pietrese 
uno stim olo, una provocazione per im pe­
gnarci a fondo c operare a servire, sul serio, 
i nostri fratelli. Ognuno di noi si trasform i 
davvero e diventi buon sam aritano  del n o ­
stro  tempo. La più grande benedizione e

convincente testim onianza, oggi come ieri, 
sarà  sem pre, la rispondenza all'appello  di 
Cristo che c appello  alla carità , in tesa come 
servizio p o rta to  fino alle estrem e, logiche 
c lealissim e conseguenze.
Così sostanzialmente le altre feste

T ralasciam o la cronaca spicciola, non 
perché non m eriti, ma perché ci manca 
tem po c spazio.

A S .Nicolò avevano celebrato i nostri 
Sacerdoti concittadini, Mons. Nicola Pai­
m arini alle 8 nella chiesa del Miracolo; poi, 
in Duomo, Don Giuseppe Morelli arciprete  
di G orra; Don Gian Piero S erra to  e Don 
Carlo Scianda, che, solo all'u ltim o, è ri­
m asto  im pegnato nell’Abazia finalese. Se­
gnaliam o la celebrazione alle ore 20 di Don 
Fiorino Pesce, parroco di Incisa Scapacci- 
no in diocesi di Acqui. Egli, am ico di Pie­
tra, fu invitato  anche per la m em oria di 
uno storico  ricordo. Nel 1891, prim o cen­
tenario  della nostra  chiesa, un vescovo di 
Acqui, Mons. G iuseppe Morello, di cui oggi 
si sta  svolgendo la causa di beatificazione, 
presiedeva alla consacrazione del nostro  
meraviglioso tem pio. Con l’allora nostro  
arcivescovo diocesano, mons. Filippo Alle­
gro, e ra  presente anche il vescovo di Venti- 
miglia, Mons. Tom m aso De Marchi...
Da S. Anna alla Madonna del Rosario

La M amma della M adonna e nonna di 
Gesù, anche quest'anno  è s ta ta  m olto  ono­
ra ta  ed in lei c con lei lu tte  le m am m e e 
le famiglie.

Un grazie al gruppo della « Banchina » 
per la prestazione « pallonara » e agli abi­
tanti di viale Riviera e Oberdan p e r aver 
preparato , sulle strade  dei già antichi te rre­
ni dei Fratelli F ortunato , una fioritissim a 
e variopinta lum inaria per il passaggio 
della processione, la prim a, a ponente, 
Fuori del grande traffico estivo.

Il discorso è s ta to  pronunciato  da Don 
Turri. Al tra tten im ento  in onore delle Mam­
me, tu tte  sono s ta te  prem iate  con rose, 
a ttraverso  la più giovane, la più anziana e 
una stran iera . Il g ruppo coppie di Don 
Giuseppe ha rallegralo  la sera ta  con poesie 
e sketch vari.

*  *  *

Alla MADONNA ASSUNTA, come sem ­
pre, grande concorsso di pubblico. La Mes­



sa celebrala con omelia-discorso da Mons. 
Nicola Paim arini, Vicario Generale, è se­
guita dalla processione. Si no ta  subito che 
non si sta svolgendo una com une m ani­
festazione esterna, quasi folkloristica. È 
lunga ed o rd inata  e si snoda portando  e 
incontrando sincera devozione. La ravvi­
vano i canti a lte rnati con preghiere e mo­
m enti di riflessione al soave e spesso ca­
denzalo suono della Banda cittad ina, d i­
retta  dal giovane m aestro  Paolo Cazzano.

* # *
A Villa C ostantina, la prim a domenica 

di settem bre, abbiam o celebrato, per la 
q uarta  volta, la festa di MARIA BAMBINA.

Gli ab itan ti al levante del quartiere , pre­
cisam ente le vie Pince e Milano Est con 
la sua parallela iniziale biforcazione hanno 
sim bolicam ente preso in braccio la privi­
legiata Fanciulla, passandosela casa per ca­
sa, come il tesoro di Dio e la m igliore be­
nedizione delle Famiglie.

L 'ultim a M essa è s ta ta  celebrata dal pre­
vosto, Mons. Luigi Rem bado. Egli ha an­
cora guidato  lo svolgim ento della proces­
sione, dando il via a preghiere e canti e 
form ulando monizioni ad a tte  ai rioni, alle 
persone e alle a ttiv ità  che venivano gra­
dualm ente a ttraversati. Questo attingeva 
dal recente e lontano passato, in luoghi già 
a ttrav ersa ti da ragazzo, ed in abitazioni 
che ha  viste, quasi totalm ente, nascere c 
crescere come funghi prodigiosi, dai cam pi 
coltivati c dai giardini fioriti.

Don T urri ha ben d ire tto  i can ti nella 
Messa e le pie Suore erano giubilam i, direi 
estatiche, per la consolazione di vedere 
tanta gente a tto rno  alla loro M adonnina e

nella speranza che questo  cen tro  religioso 
del ponente p ietrese diventi sem pre più 
frequen tato  anche ogni dom enica e negli 
incontri catechetico-form ativi.
Festa della Madonna del Rosario 
notevole successo di culto e di opere

La celebrazione eucaristica prim a della 
processione è s ta ta  un  dono di Dio e di 
M aria a ttraverso  la Chiesa, im personata 
dal Rev.mo P. Guglielmo Bozzo, dei Fran­
cescani del Soccorso. Il suo è s ta to  un di­
scorso aggiornatissim o ed anche tanto  an­
tico da sfidare i secoli, perché emanava 
dalla Bibbia, dalla s to ria  e dall'attualità  
cu lturale  ed ecumenica.

In m attinata  l'intensa pioggia ha prodot­
to un vero nubifragio. Rovesci d 'acqua su­
gli sposi, ai partec ipan ti alla Messa della 
Supplica a mezzogiorno, ai coniugi Lesage 
festeggiam i le loro nozze d 'o ro  a S. Anna.

Ma nel pomeriggio è rito rn a to  il sereno. 
Si è svolta così, m ollo bene, la processio­
ne, anche se priva della B anda Musicale. 
Seguì la sagra bucolica c, sop ra ttu tto , la 
inaugurazione della nuova sede della Con­
fra te rn ita  d i S. Caterina.

Q uesta u ltim a opera è u n 'a ltra  dim ostra­
zione del buon utilizzo di quanto  viene do­
nato  alla Chiesa; va veram ente usato per 
il bene di tu tto  il popolo. La vecchia casa, 
gentilm ente donata  dalla Sig.ra M aria Bol- 
lorino, in m em oria del com pianto marito 
Cap. Nicolò Rolando, ad un anno solo dalla 
avvenuta liberalità, è s ta ta  com pletam ente 
rinnovala c fa tta  degna d im ora associativa, 
così bella e funzionale, da fare invidia a 
m olti gruppi e m ovim enti cittadini ed ex- 
trapaesani.

LA « CASETTA ROLANDO « SEDE SOCIALE DELLA CONFRATERNITA

La C onfraternità  di S. C aterina ha la sua 
sede naturale  nell’O ratorio  dove i Confra­
telli, so tto  la guida del Parroco o di un suo 
delegato, chiam ato  Cappellano, esercitano 
il cu lto  e conservano « i m isteri » proces­
sionali.

T uttavia ò m olto opportuno  che il sodali­
zio abbia disponibili a ltri locali, di per sé, 
occorrenti ad ogni gruppo organizzato, in 
funzione d i ufficio, deposito, sale di incon­

tro  e di ritrov i vari. Questo complesso si 
può chiam are sede sociale.

La Provvidenza non ci ha  assistito per 
avere a ltre  più estetiche realizzazioni, libe­
rando l'a rtis tico  cam panile da postum e co­
struzioni, ma in com penso ed in meglio, ci 
h a  forn ito  gli am bienti preziosi, come il 
pane per i denti. £  a rrivata  in donazione 
la vecchia casetta  dei Rolando, inserita, co­
me una costola, nell'O ratorio  dell’Annun­



ziata ed è s ta ta  abilm ente trasfo rm ata  in 
una decorosa e ben s tru ttu ra ta  sede.

Così, in questo  O ratorio, dopo l'opera più 
urgente e grandiosa del nuovo te tto , con la 
venuta C onfraternita  è s ta to  un continuo 
susseguirsi di lavori statici, s tru ttu ra li, de­
corativi e di rinnovam ento generale e par­
ticolare negli interni, nelle a ttrezzatu re  e 
negli a rred i della chiesa e della sacrestia. 
E  proprio in questo  anno c s ta to  affrontalo  
e risolto  il problem a di questa  « dépendan- 
cc » tan to  preziosa.

L'edificio in parola, sito  in via N. C. Re­
gina al num ero civico 47, è com posto di 
un p ian terreno  monolocale, in teram ente 
appoggiato alla chiesa dell'A nnunziala per 
una lunghezza di 17 m etri. È  largo solo 3 
m. e ne m isura  6 di altezza. A ttraverso ad 
una nuova ap ertu ra  si può accedere d ire t­
tam ente nella vecchia sacrestia.

Si sale al prim o piano con com oda scala 
a chiocciola. È  un am biente caratteristico  
ben attrezzalo. Tavolo con 30 posti a  sede­
re, cucina con forno, bar e, sul fondo ap­
paiono i servizi, ricavati verso gli anni 
trenta, aH 'intcrno del cam panile, come già, 
altri, ai piani superiori.

All'inizio di questo  prim o piano, con sca­
la retra ttile , si può accedere nel so tto te t­
to; è una soffitta m olto  valida p e r depositi 
vari.

Si è com piuta un ’opera di ris tru ttu raz io ­
ne e bonifica totale  ed u n  rinnovam ento 
in meglio estetico  e pratico, sia d e lfin terno  
che dell’esterno. Sono occorsi lunghi e di­
spendiosi lavori, solo in parte  eseguiti da l­
la d itta  F rat.li Vignone.

Significative le g ra tu ite  prestazioni dei 
C onfratelli ed a ltri generosi volenterosi. 
Questo am m irevole ed am m iralo  volon­
taria to  associativo e com unitario , rende 
la nuova sede più cara e più calda per le 
a ttiv ità  religiose del sodalizio e per le ore 
serene di uno svago sano e costru ttivo .

Un vivo grazie vada alle A utorità com u­
nali per il sollecito e com prensivo in te r­
vento nell’approvazione del progetto . Una 
m erita ta  lode sia d a ta  al priore, M ario Sa- 
voretti, al segretario  D oli. N icolò Tortaro- 
lo e a quan ti hanno collaborato  col lavoro 
e con altre  prestazioni, com presa l ’Ammi­
nistrazione Parrocchiale che ha anticipalo  
un notevole capitale.

La Benedizione della nuova sede è stala  
im p artita  da Mons. Prevosto, il quale si è 
servito  del nuovissim o R ituale « De Bene- 
dictionibus » traduccndo la form ula in ita ­
liano d ire ttam en te  dal testo  latino. Funge­
va da m adrina la benem erita  Sig.ra M aria 
Bollorino, a tto rn ia ta  dai suoi parenti, a r­
m atori loancsi.

Dopo il taglio del nastro  si è levato un 
applauso, che si è trasfo rm ato  in un com ­
mosso evviva allo scoprim ento  della lapide 
in cui em ergeva il volto sereno c forte 
del buon Cap.tan Nicolò Rolando.

Il nostro  Vescovo, il giorno seguente, lu­
nedì 7 o ttob re , è venuto a visitarci. Dopo 
la Messa con omelia, in un o rato rio  a pan­
che piene, è salilo  nella « fresca » sede. Si 
è com plim entato  per la preziosa realizza­
zione ed ha  assicurato  una  particolare be­
nedizione a quanti hanno lavorato e dona­
to ed ancor più per quanti se ne serviranno 
p er la p ropria  ed a ltru i santificazione.



SECONDO ANNO DI CURA E ALLENAMENTO DELL’A N IM A

R ITIR I SPIRITUALI M ENSILI 
M esi pari per adulti M esi dispari per i giovani
ore 20,45 - 22.30 Ore 19-21

nelle opere parrocchiali in salone 
u ltim o venerdì del m ese con alternativa

Dopo Don R inaldo B ertonasco, prom osso Parroco a Leca d'Albenga (gra­
zie ed auguri) ecco, viene a  co llaborare alla nostra  cu ltu ra  e spiritualità , 
Don Nicola (Pio) Prof. Tornati, arc ip re te  di G iustenice, insegnante di 
religione n e ll 'Is titu to  Ragioneria c in S. Corona nella Scuola per Infer­
m ieri professionali.
Tem a generale dell’anno: o ttobre  - maggio:

« Im portanza delle v irtù  teologali nella vita cristiana, alla luce della 
antropologia teologica ».

T u tti sono invitati, singoli fedeli c gruppi vari.
I sacerdoti della parrocchia

Calendario dei ritiri spirituali:

ADULTI:
25 o tto b re  1985
27 dicem bre
28 febbraio 1986 
25 aprile
Venerdì 30 maggio 1986: ch iusura alle ore 21, con M essa e rinfresco

fraterno  ed augurale.

GIOVANI:
29 novem bre 
31 gennaio 1986 
28 marzo

GIULIO FERRARI SALITO NELL’INFINITO VOLONTARIATO DEL CIELO

E m ancato il 9 settem bre, m a ci m anca 
ancora. E ra  troppo  vivo ed en tusiasta  il 
suo inserim ento  nella fam iglia del sangue 
ed in quella dello sp irito . Sulle sue labbra 
si potevano m ettere  le paro le  di Gesù do­
dicenne: « Non sapevate che devo fare p ri­
m a le cose del Padre m io? » T utto  sacrifi­
cava, anche la stessa famiglia, prim a, per 
la  sua a ttiv ità  lavorativa direzionale in 
Colonia « C ittà d i Milano » e poi, appena

in pensione, all'aposto lato , al culto e alla 
collaborazione am m inistrativa della sua 
e nostra  chiesa.

Riservandoci di parlare  ancora di lui, 
sulla scia delle parole pronunziate il giorno 
dei suoi funerali, partecipando sem pre al 
dolore e alle speranze della consorte e dei 
cinque figli, p referiam o o ra  pubblicare la 
sua esem plare e personale petizione al Ve­
scovo p e r essere is titu ito  nel m inistero del-



I'accolitaio, sull'esem pio dei suoi sei prede­
cessori.

Aveva u n ’ansia di donarsi anche ufficial­
m ente, soffriva di attendere. Mons. Vescovo 
l’ha esaudito. Il suo servizio fu breve, di

« La lampada... si pone sul 
candelabro, perché chi en­
tra veda la luce  »

( L u c a  8 , 1 6 )

pochi mesi, quasi equam ente divisi a tto rn o  
a ll’altare  e in  scrivania e poi sul Ietto della 
m ala ttia  « offerta p e r la sua Parrocchia ». 
Non si ò donato  invano. Lui lo sa.

Grazie.

DOM ANDA ESEMPLARE —  CONFERMA PARROCCHIALE ENTUSIASTA

A Sua Ecc. Rev.ina 
Mons. A lessandro Piazza 
Vescovo di Albenga - Im peria 
Piazza Leoni, 1 
A L B E N G A

Il so tto scritto  FERRARI GIULIO, nato  a Cortile San M artino  (P r), 
il 12-11-1918, residente in  P ie tra  Ligure in Via C avour 20, Chiede alla Ec­
cellenza V ostra che gli venga conferito  il m inistero  deU 'accolitalo, per



essere sem pre p iù  inserito nella com unità ecclesiale locale e diocesana 
al servizio dei fratelli per am ore di nostro  Signore Gesù Cristo.

A tale scopo m ette  a disposizione della p rop ria  Parrocchia tu tto  
il tem po libero con piena d isponibilità , nei lim iti delle proprie  capaci là, 
per le necessità p asto ra li della com unità.

Il so tto scritto  dichiara d i accettare c di voler osservare le norm e di­
sciplinari riguardan ti ta le  m in istero  contenu te  nei docum enti ufficiali 
della Chiesa e stab ilite  dalla au to rità  diocesana; si im pegna ad esercitare 
l'incarico in s tre tta  collaborazione con il p roprio  pasto re  d 'anim e e in 
piena conform ità alle prescrizioni liturgiche, a tito lo  esclusivam ente gra­
tu ito  e senza alcuna rivendicazione presen te  o  fu tu ra .

In a ttesa  di quanto  sopra richiesto, ringrazia la Eccellenza V ostra e 
si inchina al bacio del sacro anello.

Giulio Ferrari

Dichiarazione parrocchiale

Non solo mi unisco felicem ente alla veritiera petizione del mio 
parrocchiano Rag. Giulio Ferrari, dinam ico ed esem plare m io perso­
nale co llaboratore in tu tto  l'am bito  pastorale-am m inistrativo , m a sono 
lieto di averlo p resto  ancora più vicino nelle celebrazioni liturgiche, m en­
tre colgo l ’occasione p e r ringraziare, ancora una volta, la rinnovala e rin­
novante M adre Chiesa, che non cessa di lasciare sem pre più espandere 
il carism a dello S pirito  Santo  effuso, anche, su l nostro  meraviglioso 
laicato.

P er i Sacerdoti e la C om unità di S. Nicolò 
(Mons. Luigi R em bado  - Prevosto)

UN DECENNALE PIENO DI STORIA E DI VITA

GLI SCOUTS IN IZIANO E CRESCONO A PIETRA DALL’OTTOBRE 1975

I fondatori del P ietra  Ligure 1" sono 
scouts esperti che provengono dai gruppi 
di Loano e di Ranzi pieni di buona vo­
lon tà  c di entusiasm o: non è facile creare 
un gruppo scout dal niente, trovare i capi, 
le s tru ttu re , organizzare le a ttiv ità . Ra­
gazzi che hanno voglia di partecipare si 
trovano facilm ente, anzi non sem pre c’è 
posto  per tu tti, m a la partecipazione m as­
siva non è sufficiente perché un gruppo 
funzioni bene.

N ell'o ttobre del 1975 il d o tto r B aldassar­
re (trasferito si in  seguito a Venezia dove 
ha dato  vita a un nuovo rep arto ), il d o tto r 
B ertoluzzo e il prof. L am berto  in trap ren ­

dono una im presa non sem plice m a che ha 
dato  i suoi fru tti.

Dei presenti a lla 1" riunione siam o rima­
sti in m olti, o ra c'è chi è in clan, chi in 
coca c spesso tra  noi parliam o delle avven­
ture passate insiem e in questi 10 anni.

Via via, abbiam o p o rta lo  qualche cam­
biam ento  nelf'organizzazione : ora p e r esem­
pio dedichiam o in te re  riunioni per decide­
re uno  spostam ento, per creare i cosiddetti 
« quadri annuali » cioè le direzioni dei vari 
gruppi. D urante una delle prim e riunioni 
le sei squadriglie del rep a rto  sono nate 
casualm ente e presto  hanno assunto dei 
precisi ca ra tte ri di autonom ia: Volpi (capo



sq. Luca B aldassarre), Cervi (capo sq. M ar­
co Mazzucchelli a ttua lm en te  a Tovo), Lupi 
(capo sq. G ianni B o tta ), Antilopi (capo sq. 
Nadia R osati), M anguste (capo sq. M aria 
Teresa Dolla) c Libellule (capo sq. R ita De 
M aestri).

R icordo l'em ozione delle p rim e prom es­
se a Verezzi nella prim avera del '76 e della 
partenza per il prim o cam po estivo a Up- 
pcga. Qui ci siam o tem p ra ti lo sp irito  c 
il fisico, in fa tti è piovuto in in terro ttam ente  
e l’equipaggiam ento che allora avevamo 
non era sem pre idoneo: sacchi a pelo tro p ­
po leggeri, zaini m ilitari, scarpe da ginna­
stica e tende che lasciavano passare l'acqua 
in più parti.

R icordiam o con orgoglio la nostra  prim a 
im portante gita: la scalata del m on Gioia 
cui seguiranno num erose a ltre  im prese.

Nei prim i anni facciam o i nostri campi 
estivi relativam ente vicini: nel '77 a Orci- 
no, nel '78 a Sant'A nna di V aldieri, nel '79 
a Coli, neH'80 a  Sassello.

N ell'agosto dell’anno '81 partecipiam o, 
con 600 scouts di tu tto  il m ondo, al Jam- 
borct nei pressi di Graz in Austria; questi 
campi raduno sono organizzati nei m inim i 
particolari (servizi, a ttiv ità , program m a 
giornaliero e si svolgono in nazioni diverse 
ogni 5 anni.

In quegli anni incom inciam o a parteci­
pare come gruppo scout al servizio degli 
am m alati nel pellegrinaggio a Lourdes, 
garantendo sem pre la nostra  presenza in 
mezzo ai sofferenti.

Nelle esta ti successive ('82, '83, ’84) sia­
mo sta ti nuovam ente a  Uppcga, Ghigo di 
Prali, B ardonecchia en trando  in te rrito ­
rio francese. Negli inverni a B ardineto, a 
Nava, a M cndatica, a Garessio, a Cappello.

Il gruppo in tan to  com incia a crescere 
e a espandersi; nel 1980 Don Pino e Luigi 
Barlocco con l'appoggio del gruppo p ie tro ­
se fondano il reparto  Tovo e successiva­
mente nascono i Lupetti.

Nel 1982 rover e scolte del clan P ietra  1” 
iniziano una nuova a ttiv ità  a  B orghetto  e 
ncll’83 M auro Costa diventa l'Akela dei 
lupetti a Pietra. In tan to  a P ietra i ragazzi 
di 16-17 anni form ano il noviziato e quelli 
tra i 17 e i 21 il Clan Fuoco con rover c 
scolte. La com unità  capi passa da pochi 
clementi a 20 com ponenti.

Bisogna ricordare le gloriose im prese del

noviziato e clan: ru o te  in b icicletta a Man­
tova, Venezia, Lago di Garda, Viareggio, 
Siena, Cannes, l'en tusiasm ante discesa del 
Po coi gom m oni, escursioni sul G ran Pa­
radiso, nella valle delle meraviglie, in Vai- 
tellina, gli incontri con il Papa sia a Roma 
in occasione dell'Anno Santo, sia a Monza 
nell’incontro  del Papa con i giovani.

Im portan ti sono sta ti gli incontri con 
la com unità dei giovani di Loppiano c con 
i gruppi scouts provenienti da ogni parte  
d ’Europa a Candesten in Svizzera.

Per lu tti sono form ative le a ttiv ità  che 
svolgiam o settim analm ente duran te  le riu­
nioni e le uscite mensili.

RACCOLTA A FAVORE DELLA 
CASA DI RIPOSO «SANTO SPIRITO» 
LODEVOLMENTE PROMOSSA  
DALLE ACLI PIETRESI

Nello scorso num ero abbiam o pubbli­
calo il V elenco dal quale risultava la som ­
ma com plessiva pervenuta alla Presidenza 
delle ACLI. R isulta per un to tale di Lire
9.018.500.

La Parrocchia di S. Nicolò plaude a que­
sta iniziativa e si rende viva m essaggera 
per con tinuare  la collaborazione a questa 
casa per i fratelli anziani, specialm ente dal 
m om ento che il Com une ha definitivam en­
te approvato il bel progetto  di am pliam en­
to e di ris tru ttu raz io n e  del vecchio c sto ­
rico caseggiato.

A solo tito lo  di sprone, per A utorità c Cit­
tadini, la Chiesa di S. Nicolò, all’inizio effet­
tivo dei lavori, consegnerà un contributo  
valido a fa r salire la sottoscrizione aclista a 
dieci m ilioni. Il m ilione sarà  donato m età 
dalla Chiesa e l’a ltra  dal Parroco.
Pubblichiamo ora i tre  precedenti elenchi

2' elenco: Soletto Giacomo lire 3.000 — 
Piccinini Teresa, A lessandro e Giuseppe
100.000 — Acos (Assoc. C attolica O peratori 
S anità) 100.000 — Dcsm ct Jeanne (Belga)
300.000 — V crus Angelo 10.000 — fam. 
G hirardi dr. G iuseppe 100.000 — Canepa 
P ietro (N ilto ) 500.000 — Macciò Arnaldo
10.000 — B ertonasco Angelo 50.000 — Sari 
Nicolò Calcio 100.000 — Spina Francesco 10 
m ila —  P ero tto  M assimo 10.000 — T ortora 
Franco 50.000 —  Unione Sportiva Soccorso



100.000 — Mazzarelli Rosalba 10.000 — 
T ortora  A ntonio e Lena 50.000 —  Pacca- 
gnella geom. Graziano 20.000 — Busini 
Dina 25.000 — Garelli Paola 10.000 — Car­
dam one Brigida 6.000 — G atto M aria Te­
resa (Decli) 20.000 — Valle comm. Damia­
no 125.000 — Squarise Stefano 10.000 — 
L upetti Ferdinando 15.000 — Orsero B otla­
ro  Teresa 50.000 — Farinazzo O ttorino
5.000 — Vignonc C aterina 5.000 — Picasso 
M ario 5.000 — Vignone geom. Gino 10.000
— Vignone R enato 10.000 —  Sciutto  Gio- 
b a tta  10.000 —  M ontorio Ins. Rita 10.000
— Capalla Adriana 10.000 — Rosati 10.000
— M anzella 2.000 — M arenco geom. Aldo
50.000 —  M ontorio Serafìna 10.000 — Zuni- 
no R osetta  10.000 —  Astigiano Alfreda 15 
m ila —  Valle Angela 50.000 —  Ceriani Be- 
niam ina 50.000 —  Pan izza Sara vcd. Pacca-, 
gnella 50.000 — Pizzignach rag. Sergio 25 
m ila — B orlotti Ita lo  20.000 — Classe 1926
100.000 — Rellando Giuseppe e famiglia
100.000 — TOTALE L. 2.341.000.

B' elenco: Dalmazzo Damilano Cesarina 
lire 20.000 — Chiesa Carla 15.000 — Marino 
M aria Teresa in V accaro 10.000 —  Movi­
m ento fem m inile D.C. 100.000 — B alestri­
no Secondo 50.000 —  studenti Vinci Ales­
sandro  c Anna Chiara 20.000 — Boccone 
Mario 30.000 —  Villa Lucia, in m em oria 
del m arito  Andrea 100.000 — Folco M aria
30.000 — Baruzzo Aldo 10.000 — studenti 
Duchini A lessandro e Daniele 20.000 — 
F errari Rosina 30.000 —  Ins. Arena M arisa
50.000 —  un corsillista 50.000 —  Spotorno 
Eugenia, in m em oria del m arito  Giovanni
300.000 — m arittim o in pensiono 50.000 — 
De M aestri Daria 50.000 — Rossi Marghe- 
rita  25.000 —  Aicardi V itto rio  20.000 — 
G atti Ferdinando 20.000 — G ianpapa Gino
20.000 — Naccari rag. Salvatore 50.000 —

COM UNE DI PIETRA LIGURE
Provìncia di Savona

Il punto sulla Casa di Riposo S. Spirito

Pensando di fare cosa gradita  agli am ici 
delle A.C.L.I. e a tu tta  la cittadinanza, ec­
co le più aggiornate notizie circa la r is tru t­
turazione della Casa di Riposo « S. Spi­
rito  ».

Cav. Conio Libero 50.000 —  Patrone-Serra­
to 20.000 —  Fadda M aria Rosaria 10.000
—  perito  Balbi Piero 50.000 —  Attila Lu­
ciano 10.000 — M cllini dr. M ario 10.000 — 
Zanelli dr. Giulio 10.000 — Bolla Mario 10 
m ila —  V enturi Albino 10.000 — G iribaldo 
Ugo 30.000 — Taram asco-Zerbini 15.000 — 
Geddo Flavio 50.000 — Albergo Sartore
50.000 —  Cam po rag. Orazio 10.000 — Pa- 
leologo avv. E lio 10.000 —  in mem oria 
di Chiazzari G iuseppe N.N. 5.000 —  Canta­
rella  Salvatore  10.000 — per un totale di 
lire 1.430.000.

4' elenco: Dem ocrazia C ristiana lire
200.000 — V errà Lorenzina 100.000 — Ma­
ritan o  Eugenia 20.000 — M aritano Gio­
vanni 20.000 —  Com itato Q uartiere Ponen­
te  (residuo) 35.500) — Oddo Bianca, in 
m em oria del m arito  Vassallo G. B. 50.000
— M orasso R osetta 30.000 — N.N. in me­
m oria di C altavituro Gaetano 50.000 — Ge­
novese Francesco in m em oria di Caltavitu­
ro Gaetano 50.000 — Fam. Lucciolo in me­
m oria di C altavituro Gaetano 300.000 — 
Volpe Dario 10.000 —  M ontorio dr. Luigi­
no 10.000 — Pecchioni N atale 15.000 — 
Tagggiasco - C arrara 100.000 — Blangero 
B runo Angelo 10.000 — Aicardo Virginio
5.000 — B rossa Luigi 10.000 —  Zerbini 
geom. M ario 10.000 —  Canepa Giovanni 
J.0.000 — Paolinclli de Vincenzi Gianfranco
10.000 — Piccinini geom. Giovanni 10.000
—  Punzoni Benito 50.000 — Lavagna Maria
10.000 —  Caterino rag. Angela 10.000 — 
Rosa Fiorella 10.000 —  Boccili M aria Fran­
ca 10.000 — Folco M aria 10.000 — Giac­
chino Luciana 10.000 — Bianchi Luisella
10.000 — Zerbini Filippo 40.000 — Per un 
to tale di lire  1.215.000, che, som m ate agli 
im porti indicati nei precedenti elenchi dan­
no un to ta le  parziale di lire 6.073.500.

Superate non poche difficoltà giuridiche 
per la vendita degli immobili di proprietà 
del benefico Ente, dalla vendita degli stes­
si si è ricavato: L. 180.000.280 dalla aliena­
zione della villetta  di via XXV Aprile; Lire



23.510.000 dalla vendita d d l'appartam en ti- 
no di via Mazzini, per un totale  di Lire 
203.510.280.

Per quanto  riguarda gli a ltri due beni 
di cui è sem pre a lienatoria  la casa di ripo­
so, la situazione è la seguente: lo tto  di te r­
reno in località « Baracchini » (nei pressi 
della cabina e le ttrica ), questo  interessa il 
Comune per adibirlo  ad im pianti sportivi 
per la gioventù; il perito  g iurato  gli ha a t­
tribuito  un valore di L. 44.800.000. Cosi a n ­
che il terreno  di via Piani, vicino ai pozzi 
acquiferi, in teressa l ’am m inistrazione co­
munale per potervi eventualm ente trivel­
lare altri erogatori d 'acqua potabile. Il suo 
valore è s ta to  stim ato  in L. 26.570.000. Na­
turalm ente, l ’equivalente di queste  due u l­
time som m e corrispondenti a L. 71.370.000 
il Comune le accred iterà  al S. Spirito.

Vi è poi anche l’eredità parziale della 
sem pre com pianta Astengo. Qui, nonostan­
te la buona volontà dei due E nti, la Parroc­
chia « S. Nicolò » e la casa di riposo, 
di trovare un punto  di intesa circa l’ere­
dità, la procedura continua a riservare 
punti di v ista ribaltabili tra  i tecnici delle 
due partì.

Comunque, si può afferm are che il più 
è fatto . Si tra tta  di definire e, definire 
con tu tti i crism i della regolarità, perché 
la Parrocchia deve risponderne a ll'au to rità  
ecclesiastica (C uria Vescovile): la Casa di 
Riposo, e, quindi, i suoi am m inistra tori, 
devono risponderne al Consiglio Com una­
le. In tu tti  i casi la  situazione è questa: se 
la bilancia dovesse pendere più a Favore 
della casa di riposo, a quest’u ltim a spelle­
rebbero due negozi siti in via M atteotti c 
precisam ente il negozio di o ttica  Monaco 
e quello alim entare del Sig. Palazzo, a ltri­
menti l'in tesa si p o trà  raggiungere spo­
stando una som m a a Favore dell’uno o del­
l'altro Ente.

È chiaro dunque che anche quando si 
saranno venduti questi u ltim i due im m o­
bili, per raggiungere la som m a prevista in 
circa 800.000.000 di lire per la nuova ala, 
e circa 900.000.000 di lire per l ’am m oder­
namento della parte  vecchia, dovrà essere 
provveduto da parte  del Comune alla no­
tevole differenza. Q uesto è già nella in ten­
zione dell’am m inistrazione com unale tan to  
che nelle diverse opere progettate , quella 
della casa di riposo, figura al prim o posto.

come d ire  p rio rità  assoluta su a ltr i progetti 
com unali pu r essi necessari e urgenti a lla 
collettività.

E quello che più com a, soddisfa c con­
sola è che per questa tan to  a ttesa  e sospi­
ra ta  realizzazione, m aggioranza e m inoran­
za com unale si sono trovate perfettam ente 
d ’accordo, parlano insom m a lo stesso lin­
guaggio: fa r presto , far presto.

A proposito  di fa r p resto  tu tti si dom an­
deranno: m a quando inizicranno i lavori? 
Quali ancora i tempi tecnici? Se tu tto  p ro ­
cede bene, veram ente fra non m olto. Due, 
tre  mesi? Direi di sì.

I lavori verranno eseguiti in due tem pi e 
precisam ente: p rim a la parte  della nuova 
costruzione, dopo, quando gli anziani ri­
coverati verranno sistem ati dalla vetusta 
sede a quella nuova, solo allora si procede­
rà all am m odernam ento  di q u esl’ultim a.

Nella parte  nuova sono previsti N. 31 po­
sti le tto  in cam ere a 2 /3 /4  posti con lavabo 
in cam era e servizi igienici abbondanti, 
ino ltre  l’ascensore (m onta le ttiga), sala sog­
giorno con televisione, ampi terrazzi, am ­
bu latorio  anche per gli anziani esterni ed 
a ltri servizi essenziali.

Nella a ttu a le  vetusta  sede, una volta am ­
m odernata si p o trà  con tare  su 22 posti le t­
to che aggiunti ai 31, daranno un totale 
di 53 posti letto.

£  intenzione dell’am m inistrazione elabo­
rare  cd applicare a livello locale tu tte  le 
energie a tte  a m igliorare le condizioni di 
vita delle persone anziane in quanto  « Ind i­
vidui » per consentire loro di godere in te ­
gralm ente c liberam ente gli anni di vita re­
sidui, nella pace, nella tranquillità  c nella 
sicurezza sia sul piano sp irituale che m ate­
riale.

Ai cari anziani della casa di riposo « S. 
Spirilo  » e a tu tti gli anziani di P ietra Li­
gure « Sole della sera » form ulo l’augurio 
di ogni bene desiderabile ed invio cord ia­
lissimi saluti ed un fraterno  abbraccio. 
P ietra  Ligure, 20.7.1985

Assessore ai Servizi Sociali 
Salvatore Caltavituro

P.S. Un sen tito  ringraziam ento alle ACLI 
locali e al suo infaticabile Presidente 
Leo Paccagnella, per la lodevole, a lta ­
m ente um ana opera che svolgono a 
favore degli anziani, a tu tti  i livelli. 
Un esem pio veram ente da im itare.



P I E T R A  L I G U R E

C R O N A C A  C I T T A D I N A
di Agusto Rembado

TURISMO: OK in estate, ma leggero calo 
nei prim i dieci mesi dell’anno

M algrado un buon increm ento nel flusso 
tu ristico  reg istra lo  nei m esi di giugno- 
luglio-agosto e settem bre, rispetto  allo stes­
so periodo dello scorso anno, è in passivo 
il bilancio del m ovim ento tu ristico  nei 
prim i dieci mesi dcH 'anno nel raffronto  con 
I’84. Il calo è m olto contenuto: m eno uno 
per cento negli arriv i e m eno tre  per cerno 
circa nelle giornate di presenze turistiche.

Analizzando meglio i dati ufficiali forniti 
dall'Azienda au tonom a di soggiorno, si ri­
leva che il calo è sensibile per i tu risti ita ­
liani, m entre c'è sta to  un buon aum ento 
(più  10 per cento) negli arriv i e nelle pre­
senze dei tu risti d 'o ltre  fron tiera. Un vil­
leggiante su tre  che è sta to  ospite di P ietra 
Ligure è oram ai uno stran iero , un dato  im­
portan te  cd in teressan te p e r  una località 
turistica. P ietra Ligure dunque ha  solo sen­
tito in m inim a parte  la crisi degli arrivi 
turistici, anche se il m inor afflusso degli 
italiani è un cam panello d ’allarm e da non 
so ttovalutare.
MANIFESTAZIONI: Pietra Ligure 
località « regina » dell’estate 1985

ConccrLiestate, Rievocazione storica, Mo­
stra  M ercato, lo Spettacolo Europa Disco- 
Meeting, la Sagra gastronom ica c il Settem ­
b re  in  Folclore. Queste alcune delle m ani­
festazioni che P ietra  Ligure ha offerto ai 
tu ris ti nella recente stagione estiva, c che 
hanno consentilo  a Pietra di diventare^ a 
giudizio unanim e, la località più « ricca » 
di attrazioni di tu tta  la riviera. L’Europa 
Disco-Meeting, ripreso  dalle telecam ere del­
la Rai ed i concerti hanno avuto una  note­
vole risonanza a livello nazionale. Per i con­

certi gli articoli pubblicati dalla carta  stam ­
p a ta  sono sia ti il doppio di quelli dell'anno 
precedente. Anche le a ltre  manifestazioni, 
p revalentem ente g ratu ite , hanno riscosso 
unanim i consensi. La Associazione Centro 
S torico Pietrese ha rip roposto  la rievoca­
zione storica, l'Azienda di soggiorno le sera­
te di O peretta, la G astronom ica (m igliorata 
notevolm ente q u est’anno) ed il « settem bre 
in folclore ».

Le m anifestazioni di P ietra, stanno dun­
que diventando un buon veicolo promozio­
nale, m a po trebbero  essere ulteriorm ente 
m igliorale e qualificate con una maggior 
collaborazione fra gli operatori turistici 
della città.
CANTIERE: struttura mista 
industriale-turistica per il futuro?

Nel m om ento in  cui scriviam o queste 
righe, sono due i p a rtiti politici della mag­
gioranza a  cinque che guida la c ittà  ad es­
sersi ufficialmente espressi per una soluzio­
ne m ista tu ristico-industriale per l'arca del 
Cantiere. DC e PLI, soltolincando l ’impor­
tanza della salvaguardia dei posti di lavoro, 
sono favorevoli a  questo  tipo  di soluzione. 
C ontrari i Com unisti e il sindacato, mentre 
per ora gli a ltr i p a rtiti non si sono ancora 
sbilanciati. Ma la situazione del Cantiere 
(da o ltre  2 anni inattivo con tu lli i dipen­
denti in cassa integrazione straordinaria) 
è m olto più com plessa e diffìcile.

Da un lato  chi sostiene il rilancio della 
fabbrica in quan to  tale, da ll'a ltro  chi è più 
propenso a soluzioni anche di tipo turisti­
co (porto , rimessaggio, alberghi, sala con­
vegni ecc...). Ci sono poi le posizioni d’a t­
tesa di m olte forze politiche e della Gepi 
stessa, la finanziaria che gestisce l'indu­
stria .



P iena Ligure — 
Inauguralo ad 
in iz io  e s ta te , 
presso la par­
rocchia dei Soc­
corso, il nuovo  
gonfalone della  
Associaz. C ultu­
rale Centro S to ­
rico Pie! rese. 
Nella fo to  d i 
rito, il nuovo  
gonfalone con i.1 
presidente del 
sodalizio. Cava- 
lier Giacomo Ac­
came e la m a­
drina sig.ra An­
no. Morelli. L'as­
sociazione si c 
nuovam ente d i­
stin ta  q u est’an­
no per le sue  
in iziative cu ltu ­
rali che cu lm i­
neranno a d i­
cem bre con  « Il 
C onfuoco» (do­
menica 22, ore 
15, auditorium  
'La P ietra ) non­
ché per le prese  
di posizione, an­
che attraverso  
un com itato, per  
la tu tela  dello  
am biente in  m e­
rito ai problemi- 
delie discariche  
della Val Mare- 
mola.

STATISTICA
DELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 
Giugno e luglio e agosto

Battesimi: N. G

Rossi Giorgio di M assimo e di Sebastiani 
Rita, 2.6.1985 — Salvo Francesca di Dario 
c di Borelli M erina 2.6.1985 — Osso C risti­
na di Adalgio e di C am pare Livia 16.6.1985 
— CilufFo Gioia di Nicola e di Errigno

Franca 1.7.1985 — P iro tto  M ichela di Gian­
ni e di M erlo M aria Angela 23.6.1985 — 
Isaia Daniele di R om ano e di V altude Ma­
rina 4.6.1985.
Matrim oni: N. 3

Bertoluzzo P ier Luigi con Cardam one 
M aria B rigida il 7.7.1985 — Delfino Aldo 
con Cuccinello Linda il 25.8.1985 — Zunino 
Pierangelo con Agnese Daniele il 31.8.1985.



Da Cruz Cecilia (P ie tra  Ligure 11.2.1916)
11.6.1985 — Peluzzi Argo Giuseppe (Cairo 
M ontenotte 11.12.1895) 21.6.1985 — Calca­
gno M aria A ntonietta (P ie tra  Ligure 4.10. 
1895) 26.6.1985 — T om atis E nrico (Maglia- 
no Alpi - CN) 2.1.1985 — G obber Rodolfo 
(Lavarone T rento  25.9.1928) 8.7.1985 — 
Gerboni H enry (T orino 7.11.1912) 19.7.19S5
— B ernardi Ilario  (22.6.1899) 20.7.1985 — 
Bertoldi Bianca ved. Ravera (2.9.1910) 2.8. 
1985 — Spinola A ntonietta (2.3.1932) 22.7. 
1985 —  F errari M aria (3.6.1907) 3.8.1985
— F erra to  Luciano (10.12.1961) 22.8.1985
— Folco Giacomo (6.11.1911) 24.8.1985.

OFFERTE PORTONE DI BRONZO 
(Vili elenco)

Ricci Sergio 5.000 — Accame cav. Giaco­
m o 50.000 — XXV raccolta g iornata  del 7 
luglio '85 (Duom o L. 1.193.220 + S. Anna 
L. 282.940 + C. dei Fiori L. 16.000) 1.492.160
— B ussola Ch. S. Anna 34.710 — In  m . ge­
n itori Cristiani-Taram asso 100.000 — N.N. 
(M atis G erm ana) 30.000 —  Don Ferdinan­
do Coli (Torino) 30.000 — Bosi Accame
100.000 — Scmic Velim iro 100.000 — N.N. 
(C astagneris Vn) 10.000 —  R ocher G iusep­
pina e figli 100.000 — M oroni Luigi (Bg)
50.000 — In m. Tom atis Enrico 50.000 — 
Rocino Savino (C n) 5.000 — Trioni M aria
10.000 — Ricotta in m. S. Nicolò 20.000 — 
Cam ping dei Fiori 25.600 — S. C. (Mighet- 
to ) 430.000 — Famiglia Rem bado Felice
200.000 — M artini Pietro 10.000 —  Ciribi 
Edoardo 50.000 — In m. Ravera Bianca
100.000 — Pizzignac Marcili 50.000 — N.N. 
in m. defunti 50.000 — Sposini Pisano e 
Staricco 50.000 —  Per grazia ricevuta F.
100.000 —  Fazio M aria 10.000 — Polese 
Teresa 50.000 — Busch (In g h ilte rra ) 10.000
— N.N. 5.000 — Giuffìci M aria (in  mem. 
Gazzanica Im periale) 50.000 — N.N. 5.000

Totale L. 4.856.870
Im porto  totale precedente: L. 54.231.090
TOTALE G EN ERALE L. 59.087.960

— In m em . Bonfiglio Enna 25.000 — Polese 
Teresa 50.000.

Per vendita gentile, tram ite  « Antichità » 
negozio prospiciente Staz. FF., signora Pe- 
luz/.i Schiaroli Egle, dei seguenti oggetti 
di an tiquaria to , offerti come segue, Lire
480.000 (1. colapasta in ram e, offerto da 
Cazzano Cidia, Verezzi, venduto a L. 35.000.
2. Offerti tram ite  M aria Accame, da casa 
sorelle B oetto: n. 2 tegami-casseruole, vend. 
a L. 110.000; n. 2 teglie, vend. a L. 145.000; 
n. 1 paiolo-polsonetto, vend. a L. 120.000; 
n. 1 conca-bacinella, vend. a L. 70.000).

In m em oria di Novelli Faustino, da parte 
della consorte sig. Tagliabue Ada, V. Fr. 
Crispi: offerta di n. 3 cerchi d 'oro, con me­
daglia di argento dorato, venduti a Lire
500.000 — Delfino Aldo e Cucciniello Lin­
da, in ricordo del fausto  m atrim onio: 25 
agosto 1985 200.000 — Fam iglia Becchi - Co­
stam agna 100.000 — Villeggianti di Domo­
dossola 100.000 — Piccardo e fidanzata
20.000.



OFFERTE PER IMPIANTI SPORTIVI 
« S . A N N A »
(IX  elenco)

X X III giornata offerte del 2 giugno 1985 
(Duomo L. 593.850 + S. Anna L. 107.900) 
701.750 — Bussola « S. A nna» 16.150 — 
Bensa Paolo 20.000 — Tom asello (V ia Cor­
nice) 15.000 — Semic Velim iro 100.000 — 
In mem. di F rione Giorgio 25.000 — Goddi 
Rosanna 10.000—  N.N. 50.000 — Camping 
dei fiori 19.910 —  Ciribì M aria (p e r r itro ­
vato portafoglio, non vuole prem io) 23.500
— Serata d i tra tten im en to  delle Mamme 
198.600 — Cam ping dei fiori 16.950 — Vez- 
zoli (B ergam o) 5.000 —  Alberici Anna 5.000
—  XXIV giornata offerte del 4 agosto 1985: 
(Duom o L. 1.099.860 + S. Anna L. 270.630 + 
C. dei Fiori L. 15.800) 1.386.290 — Vignola 
Scrafina 10.000 —  Falduga M aria 50.000 —

Pensione P rim avera 50.000 — N.N. 50.000
—  Bicki A ssunta 30.000 — M eroni 5.000
—  G alliani Assunta 10.000 — cap.no Rem- 
bado B ernardo 15.000 — Camping dei fiori 
(11 agosto 1985) 17.700 — T assara Giusep­
pina 10.000 — In mem . di F errari M aria
200.000 — Cassa F.A.C. (N .N .) 20.000 — 
N.N 5.000 — N.N. 5000 — N.N. 10.000 — 
Cassa F.A.C.: n. 5 da L 10.000 -  50.000 — 
N.N. n. 3 da L. 5.000 -  15.000 — N.N. 10.000 
Camping dei fiori 13.000 —  Camping dei 
fiori 16.800 —  Biggi Giuseppe 33.000 — 
Camping dei fiori 13.290 —  F.A.C. (Polese 
Teresa) 50.000.
Totale L. 3.371.940
Im p o rto  totale precedente L. 20.708.410

TOTALE G EN ERALE L. 24.080.350

Come la fa rin a  non si am algam a in unTinica m assa, né diventa g
un unico pane senza l'acqua, così neppure noi, m oltitud ine d isun ita , g
potevam o diventare un 'un ica  chiesa in C risto  Gesù, senza l'acqua che 8
scende dal ciclo: e com e la te rra  a rid a  se non  riceve l'acqua, non può  $
d are  fru tti, così anche noi, sem plice e nudo legno socco, non avrem m o 8
m ai p o rta to  fru tto  d i vita senza la pioggia m an d a ta  liberam ente  dal- 
l’alto . Il lavacro battesim ale , con l’azione dello S p irito  S an to  ci ha  uni- 
m orte. (S. Ireneo) g



Suor Antonietta Potente 
entra nella sua professione perpetua

Nel convento di S. Nicolò in Prato, il 
7 settem bre, la parla ta  e le facce erano 
in prevalenza di m arca pietrese.

Eravam o p artiti in 50 col pullm an di Ba­
lestrino, prim a dell'alba, per raggiungere 
la c ittà  toscana e quando ripartivam o, in 
uno splendido pom eriggio, calava il sole, 
ma restava in tu tti noi una v ibrante con­
solazione che non tram o n terà  mai più. 1 
fam iliari sono arriva li con mezzi p ropri e 
con loro, ed in particolare con papà M ario 
e m am m a M. Rosa, ci siam o stre tti a tto r­
no a questo  tesoro  di liglia, di parrocchia- 
na, di pietrese.

E im possibile descrivere, per chi non era 
presente, quello che avvenne dalle 16 alle 
18 del 7 se ttem bre  nella chiesa, o ra france­
scana, di S. Domenico, quasi a ttigua al

Convento di S. Nicolò. La nostra Suor 
Toriina aveva al suo fianco la consorella 
Suor Anna Frediani. Ambedue appartengo­
no alla congregazione delle Domenicane 
di S. Tom aso d'Aquino. Personal m ente io 
ho rivissuto, com e non mai, la m ia o rd ina­
zione sacerdotale, che avevo vissuta, qua­
si tu tta  in lacrim e di gioia, nel lontano 7 
giugno 1941.

Dopo il ferm o e gioioso « Sì, lo voglio » 
ai tre  voti: castità , obbedienza, povertà, e, 
di dedicare tu tta  la vita al servizio del po­
polo di Dio, le due candidate si p rostrano  
a te rra , in segno di to tale abbandono alla 

•m isericordia di Dio, m en tre  eoa l’Assem­
blea invocano l’intercessione dei Santi. Da­
vanti alla P riora  Generale leggono la for­
m ula della professione, e poi il Rev.mo

« Mario, M.Rosa, vostra figlia hi possedete d i più, perché è tu tta  d i Dio »



Celebrante, il Superiore D om enicano, con 
a fianco il Parroco di P ietra , svolge il rito  
della solenne consacrazione delle due Suore 
c dona loro l’anello sponsale, « Sposa del­
l'eterno Re, ricevi il suo anello e custodi­
sci in tegra la Lita fedeltà allo sposo, per­
ché egli li accolga nella gioia delle nozze 
e terne ».

Fi com plesso dei riti della Professione 
religiosa e della Messa sono sta li efficace­
m ente avvolti in un cerim oniale pregno 
di le ttu re  c di canti, tan to  belli, quanto 
delicati, direi in teriorizzati da fa r pre­
gustare (e m elodie dei cori angelici.

In ch iusura Suor A ntonietta rivolse un 
breve salu to  a tu tti, il cui riassun to  può 
essere espresso  sulla dedica dell'immagi- 
ne tta  ricordo: « Felicità e grazia m i sono 
com pagne tu tti  i giorni della m ia vita » 
(Salm o 23).

È seguito un m om ento, tanto  sim patico 
e com pito, di fra tern ità  nel Convento di 
S. Nicolò. La visita a questo  antico m onu­
m ento  d 'a rte: M onastero, chiesa, chiostro, 
che risale al 1328, ci fa ricordare  alla no­
s tra  chiesa vecchia di S. Nicolò che risale, 
come am pliam ento a quella stessa epoca 
(1383). 1 vari brindisi e le foto scattale, 
sono s ta te  il segno della com une gioia e 
pegno dell'im m ortalità.

il dono alla nostra concittadina Tonina

Con la partecipazione di parecchie fami­
glie am iche abbiam o presentato  alla fe­
steggiata, lau rea ta  in teologia, o tto  volumi 
delie opere di S. Agostino cd a ltri libri 
lasciati a sua scelta. La dedica recita  cosi: 
« A- S uor A ntonietta Potente, stim ata  ed 
am ata  parrocchiana e concittadina, nel 
g iorno  m eraviglioso della sua Professione 
perpetua, vo ta ta  perenne alla vita  consa­
cra ta  nella lode e per l'edificazione del 
Regno di Dio Padre: con grande affetto, 
preghiere ed auguri cordiali: diventi sem­
pre più segno di Cristo Gesù: testim onian­
za della sua VERITÀ e del suo AMORE.

/  Sacerdoti ed i Fedeli Pietresi

Giungono i ringraziamenti dalla nostra suora

Carissim o Don Luigi, 
orm ai è trascorsa una settim ana dalla 

professione perpetua e io non so ancora 
come ringraziarla per la sua affettuosa e 
pa terna  partecipazione assiem e alla Comu­
n ità  parrocchiale.

Per ora le posso solam ente offrire il 
mio m odesto ricordo  nella preghiera e 
quanto  prim a le m anderò  un arlicoleito 
per il bollettino.

La pregherei d i d ire  il m io grazie a  tutti 
gli a ltri sacerdoti: Don Pino, Don Giusep­
pe, Don Carlo. Anche lo ro  hanno un posto 
nella m ia preghiera.

Suor Antonietta

Promessa mantenuta: articolo di Suor Tonina Potente 

UN PICCOLO MESSAGGIO ALLA M IA  «P R IM A  C O M U N ITÀ »

« Quello che poteva essere per m e un gua­
dagno , l'ho considerato una perdita a m o­
tivo d i Cristo Gesù. Anzi, tu tto  orm ai re­
p u to  una perdita d i fronte alla sublim ità  
della conoscenza d i Cristo Gesù, m io S i­
gnore, per il quale ho lasciato perdere tu tte  
queste cose e le considero com e spazzatura, 
al -fine d i guadagnare Cristo e d i essere 
trovato in lu i»  (F il. 3,7-9a).

Come p o ter parlare  della p ropria  voca­

zione, a coloro che con m e hanno condi­
viso la vita passata?

Come po ter parlare  della propria  voca­
zione con la « tua gente », con coloro che 
d ire ttam ente  o ind ire ttam ente  hanno crea­
lo un « clim a » in torno  a te, coloro con 
cui hai resp ira to  una cultura, una tradi­
zione, delle usanze particolari?

Prem etto  subito  che io non voglio qui 
tra tta re  della m ia vocazione, m a piuttosto



condividere con voi alcune considerazioni 
generali che mi stanno  m olto a cuore.

La frase di S. Paolo che cito sopra, non 
indica un disprezzo p e r il passato, quanto 
una le ttu ra  nuova di tu tte  le cose.

Nulla, per chi acconsente ad  un tipo di 
vita partico lare  come è .quella religiosa, va 
disprezzalo. Una vocazione alla vita reli­
giosa non è un m iracolo im provviso, rna 
un lento depositarsi di tanti avvenim enti, 
di tanti volti, di tan te  realtà , che piano pia­
no si radicano in te e ti trasform ano.

T utto  6 m olto lento e m olto nascosto 
anche se poi ai nostri occhi appare come 
improvviso, im m ediato, e tu tti se ne me­
ravigliano. Una vocazione segue la logica 
del Regno, perché è in questo  senso che 
deve crescere; di quel Regno che penetra  
in profondità e si sviluppa lentam ente, 
in un grande rispetto .

È la logica di quelle parabole che rac­
contava Gesù: è un  granellino di senapa 
che un uom o ha preso e ge tta to  nell’o rto , 
è sim ile al lievito che una donna ha preso 
c nascosto nella farina (Le. 13,18-21).

Anche per questo m otivo una vocazione 
non può essere il disprezzo del passato, 
perché cresce nella « te rra  » e si alim enta 
della « te rra  », cresce con la « pasta  » c di­
venta « p as ta  ».

« C onsiderare tu lio  come spazzatura », 
non significa voler b u tta re  via tu tto , ma 
non stancarsi m ai di annunciare che tu tto  
ciò che era  prim a, ciò che è ora, ciò che 
sarà nel fu turo , è n iente di fronte alla Pa­
rola che ti viene annunciata da Dio nel 
tempo presente.

C ertam ente se tu tti  noi ascoltassim o con 
disponibilità tu tto  ciò che Dio dice d ire t­
tam ente o a ttraverso  la storia, noi sm ette­
rem m o subito  di fare solo e per sem pre 
le stesse coso e ci m etterem m o a cercare 
incessantem ente c atten tam ente , quel « te­
soro » del quale abbiam o avuto solo un 
sentore dal prim o annuncio.

Ciò che Paolo dice è certam ente un se­
gno di radicalità  di v ita, m a essa deriva 
dal m atu rare  di u n ’intelligenza che si pone 
in m odo nuovo davanti alla realtà  e alla 
storia.

Senza disprczzarc n iente c nessuno tu 
dici che non hai p iù  tem po per andare 
a com perare o a vendere un cam po, non

hai più tem po per com prare i buoi, per 
prendere m oglie, ecc. (cfr. Le. 14,18-20).

Forse per qualcuno questo può apparire  
ancora com e un disprezzo, personalm ente 
non lo penso: Io chiam erei p iu ttosto  dura 
denuncia contro  i no stri rita rd i ingiusti­
ficati, in quanto  persone credenti, m a non 
è un  disprezzo.

Dobbiamo renderci conto che ogni in­
contro  con Dio c con gli uom ini, ti porta 
a fare scelte nuove, perché né Dio né i 
fratelli ti aspettano  sem pre allo stesso po­
sto, m a Dio e i fratelli li aspettano sem pre 
un po' più in là; questo perché il Regno 
cam m ina, cresce, si sviluppa.

In questa logica, tu tto  ciò che viene con­
siderato  com e spazzatura, è ciò che tiene 
ferm i, ciò che impedisce al Regno di p ro ­
cedere; considero com e spazzatura lutto  
quello che mi chiude in schem i fissi, che 
non mi perm ette  di condividere la m ia vita 
con altri, che mi rende settario , tim oroso 
di sporcarm i nell’incontro  con la realtà. 
Q uesto va considerato  spazzatura, sia pas­
salo , presente o fu turo . Ma quando il rife­
rim ento alla vita passata ti rip o rta  alla 
m em oria volti di persone, questi non van­
no mai dim enticati, perché nessuno di co­
loro che appartiene  « a lla  tua gen te»  al 
« tuo  popolo » resta  fuori dalla tua voca­
zione.

Quando i prim i Ebrei si convertirono al 
cristianesim o lasciarono m olto di ciò che 
fino a quel m om ento era s ta to  p e r loro 
« tradizione », però non lasciarono mai ca­
dere la loro appartenenza alFantico popo­
lo, pur sapendo che il « piccolo resto  di 
Israele » stava per diventare un « m ondo » 
al di là di ogni te rrito rio  e nazione.

Questo perché ogni vocazione è un « fat­
to » di popolo, è ciò che « fiorisce » da un 
popolo anche quando esso ta rd a  a ricono­
scerla o non se ne accorge e con tinua a 
dire con stupore, ciò che dissero anche 
al Figlio di Dio: « Di lui conosciam o il pa­
dre c la m adre. Come può  dunque dire: 
sono disceso dal ciclo? » (cfr. Gv. 6,42; 
Mt. 13,55; Le. 4,16-24; Me. 6,-1-6).

Proprio  perché ogni vocazione è un fat­
to di popolo, p o rterà  con sé questo popolo; 
e io, oggi, a sette  anni dalla m ia en tra ta  
in Convento, dopo aver emesso i voti per­
petu i continuo a p o rta re  con m e « la m ia 
gente »> m olta della quale il 7 settem bre



f i  gruppo pietrese davanti al convento d i S. Nicolò si stringe a ttorno  a Suor Tonine»

scorso, è venuta a condividere la m ia gioia 
e quella della Fam iglia Religiosa a cui ap­
partengo  nel giorno della Professione per­
petua.

A tu tto  questo « popolo » dico che non 
l'ho m ai dim enticato, anche se orm ai, la 
m ia appartenenza è rivolta a ll'um anità  
in tera; questo e anche l'augurio che rivol­
go a tu tta  la com unità credente e no, di 
P ietra Ligure: nessuno si fermi « al picco­
lo popolo », nessuno sia ten ta to  di guar­
dare solam ente i suoi problem i, m a guardi 
lontano, perché il suo Signore (p er chi ci 
crede) o il suo « ideale » (p e r chi non ha 
un Signore in cui credere), certam ente  lo 
sta  aspettando  « più in là ».

Sr. A ntonietta  Potente  
( religiosa dom enicana)

*  *  *

Grazie, cara Suor Tonina. Ti confesso 
che leggendo il tuo scritto , mi hai fatto  
piangere di consolazione. Q ueste sono le 
gioie di un parroco, come di padre c di 
fratello.

Spero m olto  in questo  tuo messaggio 
a lla nostra  Com unità. Lo Spirito  Santo 
tocchi il cuore di tan ti P ietresi. Le ragazze 
sentano la vocazione, chiam ata di Dio, 
scelta di sapienza e di vera e dura tu ra  fe­
licità. Come Tonina Potente, e p rim a di 
lei, le nostre: Suor Francesca Caviglia, 
Suor Paolina Dovo, Suor Rosa Stefania

B orro, ed anche S uor Carla Longoni che 
collabora d ire ttam en te  cd indefessamente 
con noi.

Orazione per la professione religiosa:

O Dio, che hai fa tto  m aturare in queste 
tue figlie il germ e della grazia battesimale, 
con il proposito d i seguire p iù  da vicino 
C risto Signore, fa ' che seguendo costan­
tem en te  la perfezione evangelica accresca­
no la santità della Chiesa e siano testi­
moni. della sua vitalità apostolica. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo...

Ogni martedì nelle Opere Parrocchiali 
ore 15,45 da novembre

LA BIBBIA DISCUTE CON NOI

In aprile  alla ch iusura  dell’anno sociale, 
b rindando al passato  e all'avvenire, ho 
ricevuto questo  messaggio dai bravi laici: 
« Con il nostro grazie per averci fa tto  sen­
tire "Chiesa”, nel respirare la Parola di 
Dio, l ’im pegno di viverla e portarla du­
rante la pausa dei nostri incontri» .

Il gruppo del martedì
*  *  *

Ed ora riprendiam o con « maggior le­
na » di qualità c di num ero. Raccomandia­
mo all'Azione Cattolica e a ll’Apostolato



della Preghiera di diffondere la  chiam ala. 
L'appello alla partecipazione è rivolto a 
tu tti, singoli fedeli, ed, appartenenti ad 
ogni m ovim ento. Siam o disposti, se ci Tos­
se una significativa adesione, di ripetere 
l'incontro anche in o ra  serale.

Diamo la lista dei problem i ed argom en­
ti tra tta ti: Senso della vita —  La te rra  
dove abiti — La coppia — Potere: violenza 
e servizio — La felicità — Il denaro.

Ed ecco le nuove tem atiche: Religione: 
Quale Dio? — S i può vincere la m orte?  — 
Come pregare da uom in i — La Chiesa

coma voluta da Cristo — Credere: l ’ora 
decisiva  — Perché e coinè lavorare.

Ogni problem a incarnato nella vita per­
sonale e com unitaria , si d iscute tra  noi, 
Bibbia in m ano.

« INCONTRI DEL MARTEDÌ » perché 
non vieni anche tu? Troverai degli amici, 
ed anche il Vero e G rande Amico!

I I M H I M I I I h i i i i i h i h i m h h h i i h h i i i i i h i i h h h i i i h i i i h i m i i i m i i i <i i i h h h i i m m i m h i m h i m i m m i i i m m m i m i h h i m h i m i m i i i i i h h i i m h h i h i m h i m »

Domenica 29 settem bre: Festa di S. M ichele Arcangelo

GIORNATA INTERPROVINCIALE DELL’ANZIANO

Stemma significativo - Comune Chiesa e Popolo • I tem pli moderni - Discorso 
poderoso sulla terza età - Piccoli per età, per amore, sul traguardo della vita 
I campioni di durata.

Non poteva riuscire  meglio una iniziati­
va che, pensala per la prim a volta, p re ­
para la  con m etodica precisione, si è realiz­
zata con unanim e soddisfazione di tu tti 
i partecipan ti e di quanti hanno collabo­
rato nei loro singoli o com unitari settori. 
Si sen tiva e si vedeva che, dietro a quanto 
appariva esteriorm ente, ferveva un cuore, 
uno sp irilo  di fratellanza, per rendere più 
serena e fiduciosa la vita di chi conta già 
m olti anni.

Il disegno scelto per i m anifesti e per 
gli inviti personali, opera della nostra  sem­
pre brava Delly Potente, era già m olto si­
gnificativo. Il bastone non è solo tenuto 
dall'anziano, m a anche l'uom o più giova­
ne ed il ragazzo vi ci sono a ttaccati, quasi 
come in u n ’unica cordata, per salire sem ­
pre p iù  in allo. C'è l'am ore dell'uom o che 
fa convivere insiem e, c e  l’am ore di Dio 
che fa sem pre salire in una giovinezza 
senza fine.

D obbiam o esprim ere all'Assessore ai ser­
vizi sociali del Comune, Comm. Salvatore 
C altavituro c a quanti hanno collaborato 
alla riusc ita  festa, il nostro  pubblico com ­
piacim ento e ringraziam ento, unito  all’au­

gurio di vedere p resto  realizzata la tanto 
sospirata  opera della Casa di Riposo Santo 
Spirito.

Gli Ospiti g radili, provenienti dalle case 
di riposo da P ie tra  a Savona e da Loano 
fino ad Im peria, insieme ad a ltri anziani 
nostri concittadin i, sono sta ti accolti in 
Piazza XX Settem bre dalla B anda M usi­



cale « G. M oretti », la più antica, e la sem ­
pre giovane.

Dalla piazza, che ne è il grande atrio , 
è venuto  spontaneo, e, per gli organizzatori 
necessario, l'ingresso in chiesa a ringrazia­
re ed im plorare per la vita e per la p ro ­
sperità  gioviale e longeva di chi ha già 
fa tto  da tem po Je nozze d ’oro  con resi­
stenza. Qui, dopo il salu to  ai fra te lli an­
ziani fa tto  dal Vicario Foraneo Mons. Luigi 
Rembado, anche a nom e degli a ltri Parroci 
c Sacerdoti, il nostro  Vescovo, Mons. Ales­
sandro  Piazza, ha presieduto  la celebra­
zione eucaristica. La sua omelia-discorso 
è s ta to  un vero tra tta to , teorico e pratico 
delle risorse, o ltre  che dei bisogni, della 
gente anziana.

Esordiva dicendo: « È  questa un 'assem ­
blea liturgica singolare. Grazie a nom e di 
lu tti, a chi ha organizzato un raduno  così 
sim patico, così encom iabile, ma so p ra t­
tu tto  così costru ttivo , perché è una inizia­
tiva che gioverà indubbiam ente a richia­
m are alla doverosa considerazione, rispet­
to e g ratitud ine alla così detta  terza età ».

P artendo  poi dalla Messa, in cui il Si­
gnore ci parla , ci ascolta e riversa su di 
noi le sue grazie, invitava l’a tten to  udito­
rio a fare con lui queste riflessioni.

Non diciamo: « siam o vecchi », lam en­
tandoci con nostalgia. In  realtà  siam o dei 
privilegiati! Q uanti non sono più con noi! 
E i giovani arriveranno alla nostra  età? 
E  poi perché noi, sì, ed a ltri no? Non m e­
rito , non destino, parola vuota, ma per 
dono di Dio. La n o stra  vita è nelle sue 
m ani. Ringraziamolo.

Con parola calm a m a decisa, Sua Eccel­
lenza invitava alla strada  dei ricordi. Chi 
ricordiam o? E, sono più, le persone buone 
o quelle cattive? Il bilancio é grandem ente 
positivo. Ancora ringraziam o il Signore.

E  poi, che cosa ricordiam o? Avvenimenti 
grandi e piccoli. Guerre... e cam biam ento e 
progresso del m ondo... dai cavalli all’uom o 
sulla Luna... Grazie a Dio c agli uom ini. E  
nella piccola storia, quale intreccio di vi­
cende di sofferenze e di soddisfazione. E 
qui una seconda dom anda: nella nostra 
vita  sono sta te  p iù  le gioie o i dolori? Cer­
chiam o di essere oggettivi e sereni: spesso 
una cosa s to rta  ci fa perdere  la visione di 
m olte cose andate  d iritte , e così facciamo 
to rto  a lla  Provvidenza.

Nel m ondo, certo, di dolore ce n e  più 
che a sufficienza. Ma p iù  forte  è l’istin tivo 
attaccam ento  alla vita. Quindi la cattive­
ria  e la s tup id ità  degli uom ini non sono 
riusciti a rendere  la vita  insopportabile. 
Si dice: ancora, ancora un po'.

La p a rtita  l'ha  vin ta il bene, la Provvi­
denza.

Concludeva con i ricordi cristiani: il 
posto  del Vangelo, di Cristo nella vita. Se 
è contro  di noi per le colpe, nessuno sgo­
m ento: no irreparabile . Notizia m eraviglio­
sa c certezza: se siam o pen titi, sul nostro  
passato  negativo Dio ci m ette  una p ietra  
sopra: dà un colpo di spugna. Il bene che 
tu tti  facciam o, invece, rim ane: è ind istru t­
tibile.

U ltim a dom anda: quan to  vivrem o anco­
ra? Non lo sappiam o! L 'augurio per tu lli 
di vita lunga m a so p ra ttu tto  di vita buona, 
cristianam ente buona. Dio prolunga la no­
s tra  vita per fornirci u lterio ri occasioni di 
fare il bene, di rip arare  il m ale c di ricu­
perare  il tem po perduto . Gesù ora si fa 
p resente su ll'a lta re  nel M istero eucaristico 
perché, o ltre  la lunga vita, ci sia in noi 
la vita piena, gioiosa, gloriosa, che non 
avrà m ai più fine; della quale Cristo è in 
possesso e nella quale, secondo la sua pro­
messa, ci ha p repara to  il posto.

Solo la serietà e la seren ità  del luogo e 
del tem po liturgico ha tra tten u to  gli ap­
plausi dell'assem blea davanti a questo  po­
deroso e toccante discorso del nostro  Ve­
scovo. Si vedeva, si sentiva nello spirito 
e nei cuori.

Lo sfogo spontaneo si è ascoltato  nei 
due a ltri « tem pli » della P ietra  Ligure mo­
derna: il G ran H otel Royal e il Cinema Tea­
tro  Comunale. Il pranzo offerto dai titolari 
Sigg. Pallaoro c Codella ad  o ltre  150 anzia­
ni u n iti alle A utorità, e il trattenim ento  
recitativo, canoro e m usicale offerto da 
singoli e da gruppi abili e volenterosi ad 
una platea s tre tta  a i festeggiati, ò stata 
la corona m igliore di tu tta  la m anifesta­
zione. Il discorso del Sindaco, Geom. Paolo 
Paim arini e l ’in tervento dettagliato  del 
Comm. C altavituro hanno suscitato  scro­
scianti applausi, come tu tte  le esecuzioni e 
prem iazioni.

Si è insom m a evidenziata, ed è stata 
anche afferm ata, la paro la  di Gesù: « Quel­
lo che farete  ad uno di questi piccoli (e pie-



« I  campioni 
di durata:
Zia Lina 
Masera e 
Marzio 
Fioravanti, 
i più anziani, 
guardano 
al fu turo  
e sorridono».

coli si viene tre  volle nella v ita) lo avrete  94 ANNI: F ioravanti M arzio nato  ad Af­
fatto  a me ». zeno (Im p eria ) il 5.3.1891 ab itan te  in

Per tu tti segnaliam o la presenza in chie- via M ilano, 53. 
sa, ed in sala, dei due cam pioni pietresi di
durata  in vita. Sono: Felicitazioni ed auguri per il vicino cen-
98 ANNI: M asera Cam illa (zia Lina) nata  tenario , e: « non poniam o lim iti alla divina

a Colico il 19.11.1886 ab itan te  a Ranzi; Provvidenza ».
Wxô xomo;:<XD:o:»oaxocOco*:ec<X»*GXBoa3ĉa g
$ Dio, in un certo  senso, assum endo la um anità , la com pletò, quando §
|  riun ì nella sua persona due realtà  d istan ti fra  loro, cioè la n a tu ra  

um ana c la n a tu ra  divina: questa  conferì la divinità, quella la ricevette.
Colui che dà ad  a ltr i la ricchezza, si fa povero, chiede in elem osina 
la m ia n atu ra  um ana, perché io diventi ricco della sua n a tu ra  divina:
e Colui che è la to ta lità  si spoglia di sé fino all’annullam ento : si priva

|  infatti, anche se per breve tem po, della sua gloria, perché io partecipi
della sua pienezza. Oh sovrabbondante ricchezza della sua bontà! Ma
che cosa significa per noi questo  grande m istero? Ecco io ho ricevuto 

£ l ’im m agine di Dio (S . Gregorio N az.).
fc »«a>oocoeosu>:)sayjoeoocco#jciocô :»#̂



P I E T R A  L I G U R E

C R O N A C A  C I T T A D I N A
di Augusto Rembado

S. CORONA:
nuove prospettive per 1*86

Se la nuova bozza di piano .sanitario 
regionale sarà definitivam ente varata  così 
c o m e  a ttua lm en te  im postata, ci saranno 
consistenti novità per l'Ospedale S. Coro­
na e per i c ittad in i che, loro m algrado, nc 
usufruiscono. N onostante le difficoltà finan­
ziarie in cui versa la V* USL, e più in ge­
nerale tu tta  la sanità, sem bra oram ai defi­
nitivam ente approvato  l'acqu isto  di un 
Tac (Total-Body) che sarà assegnalo a 
P ietra Ligure. Con il nuovo sofisticato e in­
dispensabile « stru m en to  » e la successiva 
ap ertu ra  di un reparto  dì neurochirurgia, 
il S. Corona è destinato  a diventare il se­
condo ospedale della regione. Con l'a ttiva­
zione, nella nuova « p iastra  », dei vari ser­
vizi collegati alla rianim azione e alle urgen­
ze, sarà  possibile « tra tta re  » a P ietra  tu tti 
i casi gravi, in partico lare  i craniolesi, evi­
tando così a tu tti i cittadin i de] ponente 
ligure, v ittim e di incidenti o in fo rtun i, lun­
ghe c pericolose corse al S. M artino di Ge­
nova. Ma questa non è che una delle nuove 
prospettive per il nosocom io pietrese, nel 
prossim o triennio dovrebbe essere infatti 
trasfe rita  a Pietra, dal Ruffini di Finale, la 
m atern ità ; a P ietra  sarà  a ttiva ta  la nuova 
officina ortopedica, m entre sono in fase di 
stud io  soluzioni per il padiglione « incom ­
p iu to  » per la fisiochinesiterapia e l'even­
tuale  realizzazione di un m ini-eliporto che 
consenta di avere (m a i tem pi sono lun­
ghissim i) un  elicottero a disposizione per 
l'emergenza.

A queste notizie positive per le s tru ttu re  
ospedaliere si contrappongono la difficile 
situazione finanziaria dell'USL e i problem i 
irriso lti so p ra ttu tto  per il servizio san ita­
rio sul territorio .
Lavori pubblici: posteggi e progetti

M olti i p rogetti, già varati, o in  fase di 
studio  da p a rte  deH 'am m inistrazione co­

m unale. Il consiglio ha già deciso la de­
m olizione del m atta to io  che lascerà posto 
ad un posteggio cd a una so rta  di passe­
rella  lungo il to rren te  M arcinola. V erranno 
dem oliti anche alcuni box esistenti in piaz­
za Pio V, di fron te a ll’Annunziata, che la­
sceranno posto  ad una  tren tina  di parcheg­
gi. Altri in terventi sono in program m a nel­
le ex scuole m edie di via N. Regina, per la 
passeggiata a m are e i m arciapiedi lungo 
l'A urelia nella zona di ponente.
Finanziamento del Fio di 15 miliardi?

Un finanziam ento di 15 m iliardi di lire 
è s ta to  richiesto  al Fio, dai comuni di 
P ietra Ligure, G iustcnice, Tovo e Magliolo, 
per la realizzazione dei nuovi impianti di 
sm altim ento  dei « rifiuti » liquidi della Val 
M arcinola. II progetto , subord inato  all'in­
dispensabile intervento della Cec, prevede 
la canalizzazione di tu lle  le re ti fognarie 
con la costruzione di un unico grande de­
pu ra to re  a P ietra Ligure. Se realizzato, ci 
vorranno com unque anni, questo progetto 
è destinato  a risolvere m olti dei problemi 
del m are e dd l'inqu inam en to .

Sem pre in tem a di tu te la  dcH'ambiente 
è viva la p ro testa  dei vari com itati ecolo­
gici della zona contro  le discariche in Val 
M aremola, p e r le quali non c'è ancora sta­
la, sino ad ora, una  soluzione che i comi­
tali giudichino « sicura » per la salute dei 
cittadini e che elim ini i rischi di inquina­
m ento delle falde acquifere.

Confuoco con concorso per le scuole

O ttava edizione del Confuoco « U Con- 
fogu », dom enica 22 dicem bre (ore 15) 
presso l'aud ito rium  « La P ietra  ». La ma­
nifestazione, organizzata dall'Associazione 
Culturale Centro S torico P ietrese, presen­
ta quest'anno  una interessante novità. Al 
Confuoco è s ta to  abbinato  un concorso pel­
le scuole m edie c ittad ine incen tra to  sul dia­
letto  e la cu ltu ra  locale. Solo nel pomerig­



gio di dom enica si saprà l'esito del con­
corso, per il quale saranno consegnati 
prem i a 24 ragazzi. II confuoco prevede 
inoltre le cerim onie tradizionali: dall'ac­
censione del ceppo d 'alloro (« Oibà ») alla 
esibizione delia banda più an tica  d’Italia, 
la « G. M oretti »,
Pernatale

Anche per il periodo natalizio, l ’agenzia 
Publipress di Radio Onda Ligure, ha realiz­
zato un opuscolo che viene d istribu ito  g ra ­
tuitam ente in o ltre  7.000 copie a turisti 
e residenti nella zona B orghetlo  - Finale 
Ligure. 11 Publipress - Pernatale, contiene 
fra l'a ltro  inform azioni sui presepi, le m a­
nifestazioni di dicem bre e gennaio, num eri 
telefonici utili, cenni storici ecc.

Dal SECOLO X IX  di Genova del giorno  
16 novem bre 1985:
Pietra: svolta (decisiva?) per i Cantieri

FUTURO « MISTO » PER L’AREA NCL

Un docum ento de lla  m aggioranza la destina 
più al tu r is m o  (Porto, r im essagg io , a lbergh i) 
che ad industria . Pei e s indaca ti d i parere 
opposto.

Nel Consiglio Comunale straordinario  
giovedì 14 a l l  A uditorium  «La P ie tra »

PIETRA LIGURE —  Sull'arca dei 46 m ila 
m etri quadrati dei nuovi C antieri Liguri 
è preferibile ipotizzare per il fu tu ro  inse­
diamenti di tipo principalm ente tu ristico  
(porto, alberghi, rim essaggio ctc.) più che 
soluzioni solo a ca ra tte re  industriale.

Questo « il responso » di quasi sette  ore 
di consiglio com unale (la seduta è term ina­
ta poco p rim a delle 4 della no tte  scorsa) 
durante le quali non sono m ancate le po­
lemiche e le vivaci p ro teste  del pubblico, 
in prevalenza operai della fabbrica in cassa 
integrazione. La m aggioranza (De, Psi, Pii, 
Pri e Psdi) ha approvato, con il giudizio 
fortem ente contrario  dei com unisti e del 
sindacato, un docum ento nel quale si va di 
fatto « verso la ch iusura della fabbrica in 
quanto tale ».

Con diverse sfum ature  i 5 partiti che 
am m inistrano P ietra Ligure si sono espres­

si in tal senso. M olto più espliciti i de­
m ocristiani e i liberali (in terven ti di Scri­
vano, Bianchi e N an) « per una soluzione 
esclusivam ente m ista tu ristico  - in dustria ­
le »; più ap erti repubblicani, socialdem o­
cratici e socialisti (in terven ti di Cermelli, 
Ivaldo e P astorino) « favorevoli a soluzio­
ni a lternative di tipo m isto , m a non del 
tu tto  con trarie  a soluzioni industriali pu r­
ché congrue e con la certezza del rilancio 
dell'industria  ».

Il socialista P ier Carlo Pastorino ha in 
partico lare  avanzato riserve sull'ipotesi di 
intervento di una società arm atricc  inglese, 
ben vista invece dal Pei, giudicandola « una 
speculazione che non offre garanzie occu­
pazionali ». « Non abbiam o sposalo  — ha  
detto il segretario  provinciale dclFFlm, Re­
nato  Viazzi — la proposta inglese, m a sia­
mo convinti che oggi approvare questo 
tipo d i risoluzione vuol dire determ inare 
la chiusura della Fabbrica e il licenziam ento 
di 173 operai ».

M olto p iù  deciso l ’intervento dei com u­
nisti (in terventi di Buscaglia, Rem bado, Lo­
renza), condiviso in un docum ento anche 
da Dem ocrazia pro letaria , non rappresen­
ta ta  in consiglio com unale. « Ci sentiam o 
dire oggi —  hanno detto  i rappresen tan ti 
del p a rtito  di N atta —  che soluzioni n u o v e . 
sono fondam entali per il rilancio tu ristico-* 
econom ico di P ietra  Ligure, proprio  da 
quei partiti che in questi decenni non han­
no saputo  Fare nessuna politica turistica, 
m a che anzi hanno determ inato  lo scem pio 
edilizio della c ittà  e ora vogliono cancel­
lare con un colpo di spugna anche i Can­
tieri Navali ».

Il docum ento approvato  dalla maggio­
ranza, nel quale si chiedono anche garan­
zie occupazionali, pu r non essendo definiti­
vo sancisce di Tatto una svolta storica p e r 
il fu tu ro  dell'area dei cantieri. Il fu tu ro  
della fabbrica non ò solo soggetto al giu­
dizio del Comune di P ietra, ma è evidente 
che la posizione dell'am m inistrazione lo­
cale può influire m olto sulle scelte defi­
nitive.

Augusto Rembado



Una nuova rubrica 

« F A M I G L I A  O G G I  E D O M A N I »  

di don Giuseppe e Gruppo coppie

Corso Fidanzati 1985 in parrocchia S. Nicolò

Dal 9 al 13 se ttem bre  erano presen ti in Parrocchia i fidanzati, per il 
consueto corso annuale, tenuto  da una équipe, del Consultorio di ispi­
razione cristiana di Loano in collaborazione con i sacerdoti e le coppie 
della nostra  parrocchia e di vicine.

Q uest'anno hanno partecipato  14 coppie, provenienti da  P ietra  stessa, 
da Borgio Verezzi, Boissano, B orghetto  e Loano.

Vorrei che vi faceste una idea del corso, perciò  allego il questionario 
degli stessi corsisti.

Prendo spunto  per raccom andare ai fu tu ri sposi di venire da noi 
un anno prim a del m atrim onio.

Altra cosa: il corso  fidanzati, nella nostra  parrocchia, vuole essere 
aperto  a coppie, fu tu re  coppie, a chiunque sia in teressato  ad appro­
fondire il M atrim onio e la Famiglia.
Risposte e proposte

Il questionario  ò s ta lo  com pilato  la q u in ta  ed u ltim a  sera del corso. 
Presenti 23 persone.

1. Il corso di preparazione al m atrim onio  ti è s ta to  p resentato  come
[14] libero [ 6 ]  obbligatorio  [ 3 ]  raccomandato

2. Con quali atteggiam enti hai risposto  all'invito?
[ 1 ] non  m i interessava
[ 2 ] non lo ritenevo u tile
[16] m i interessava 
[ 4 ] con perplessità 
[ ] con stizza p e r la sua obbligatorietà  
[ ] com e un dovere

3. D urante il corso o dopo hai cam biato  opinione o  atteggiam ento?
[ 1 ] SI, m i ha deluso
[14] SI, l ’ho  trovalo  u tile  e in teressan te 
[ ] NO, non m i aspettavo n iente di buono
[ 8 ] NO, andava b ene  com e si è  svolto

4. Il corso ò s ta to  tenuto
[ ] da l solo parroco
[ ] da una coppia di sposi
[ ] da p iù  coppie con un  sacerdote
[ ]  da un sacerdote e  u n a  coppia
[ x ]  da u n a  équipe di p rofessionisti (psicologo ecc.)
[ ] a ltro  ( s p e c i f ic a r e ) ..................................................................................

5. In  q uan ti incon tri s i è svolto? n . 5



6. Dopo i 15 anni avevi fatto  parte  di organizzazioni o gruppi cattolici? 
[20] NO
[ 3 ]  SI

7. Quali di questi temi ti ha in teressato  m aggiorm ente?
(indicali in progressione: I =  il più in teressan te)

T  etna I  interesse II I I I
psicologia della coppia 13 4
la sessualità um ana 1 1 1
procreazione responsabile 1 5 2
m atrim onio  com e sacram ento 1 3 1
d iritto  di fam iglia 1 3
educazione dei figli 2 3 9
il corpo um ano: fisiologia della sessualità 1 1
il m atrim onio  nella Bibbia 
am ore e innam oram ento

2
2 2

a ltro  (specificare) . . . .
7a. C’è s ta to  un tem a che ti aspettav i che fosse tra tta to  c non lo è stato? 

[20] NO
[ 2 ] SI Quale? La bellezza di avere figli p iu tto s to  dei m etodi

(se p u r na tu ra li di ev itarli).
8. In che m odo è s ta to  p resen ta to  il tem a?

[ 1 ] a lezione catted ra tica
[20] esposizione del tem a con possib ilità  di dialogo 
[ ] com unicazione di esperienze dei partecipanti
[ ] a dom ande e risposte
[ 2 ] lavori d i gruppo
[ ] a tavola ro tonda
[ ] a ltro  (sp e c if ic a re ) .......................................................................................

8a. Lo hai trovato  
[ 1 ] efficace
[19] u tile
[ 2 ] superficiale e utile
[ 1 ] superficiale e efficace
[ I ] inutile

8b. Ti ha  soddisfatto?
[20] SI 
[ 2 ]  NO
Perché? a) non si è m essa m olto in evidenza la sp iritualità  

del M atrim onio
b) ha  p arla to  u n a  sola persona sposata.

9. Lo spazio dedicato a ll'aspetto  religioso del m atrim onio  fu 
[ 2 ] insufficiente
[16] sufficiente 
[ 5 ] eccessivo

10. Ci sono sta te  difficoltà nel partec ipare  a l corso?
[15] NO
[ 8 ] SI Quali (o rd inare  p e r im portanza)

[3] di orario



[1] di lontananza dal luogo d 'incontro
[2] di linguaggio usato
[ ] num ero troppo  a lto  delle coppie
[2] difficoltà d i dialogare
[ ] diversità cu ltu ra le  delle coppie
[ ] m odo barboso di condurre l'incontro
[ ] diversità di e tà  delle coppie

11. A p a rtire  dalla tua esperienza suggeriresti modifiche allo svolgimento 
dei corsi, quali?
— più esposizione degli argom enti tra tta ti
— incon tri fu tu ri
— più aspetto  religioso
— proiezione di filmini
— creare  nelle 5 sera te  piccoli gruppi di coppie (n . 5)
— incontri fu tu ri
— linguaggio sem plice
— interventi di coppie sposate, m aggiore spazio a problem atica 

medica, procreazione responsabile, educazione dei figli
— incontri fu tu ri

I la . Pensi che la diocesi deve in tervenire nella preparazione di coloro 
che si p reparano  a sposarsi in chiesa?
[15] SI 
[ 3  ] NO

l lb .  1 corsi dovrebbero essere 
[18] liberi 
[ 2 ] obbligatori 
[ ] non p roposti affatto

12. Quale è s ta ta  la m otivazione p e r cui ti sei sp o sa to /a  in chiesa?
[16] convinzione religiosa personale 
[ 1 ] per accontentare il p a rtn e r
[ 2 ] per tradizione 
[ ] p e r accon ten tare  i genitori
[ 1 ] perché è p iù  suggestivo

13. In  quale m isura  sono presenti nella tua  vita i com portam enti che ti 
elencherò?

Lascio a voi la conclusione del questionario , volendo solo proporre 
alla m ia e vostra  attenzione che le risposte date  sono sta te  m otivale solo 
se erano negative.

Ci rivediam o fra  qualche tem po, in un  incontro  di una sera, quando 
quasi tu tti  voi sarete  il signor . . . e la signora . . .

Concludo con gli auguri m igliori, sperando che vi giungano in tempo 
poiché so che m olli di voi sono sposi in questo  m ese di o ttobre.

m otto  spesso rara- mai
spesso m ente

—  le ttu ra  del Vangelo o Bibbia
— le ttu ra  d i libri a contenuto  religioso
— frequentare  la m essa
—  frequentare  la confessione
— ricevere l ’eucarestia

1 14 8
4 13 6
6 13 3
3 12 6
4 10 5

*  *  *



STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
(Settem bre - Ottobre)

Battesimi N. 5

Pam pararo Carlo di E doardo c di Fer­
rara E lena 1.9.1985 

Pirola Chiara di Piergiuseppe e di Rai­
mondo Nicolina 14.10.1985 

Trivcro Ilaria  di Fulvio c di Gaza Cinzia
13.10.1985

Biovi Christian di M assimo e di M arino 
M. Giovanna 27.10.1985

Pastorino M arisa di Pier Carlo e di Valle 
Caterina 27.10.1985.
Matrimoni N. 10

Di Bella Gioacchino con Vignozzi Ivana 
il 14.9.1985 

Patitucci Pasquale con O ttonello M. Gra­
zia 28.9.1985

Rossin M auro con M ilanesio Loredana
28.9.1985

Olmi Gabriele con M onticone Giovanna
29.9.1985

Basso Fabio con Geddo Raffaella 5.10. 
1985

Levo Giuseppe con B ertoni R oberta 5.
10.1985

Bosio Piergiorgio con Pulignano Luisa
6.10.1985

Rosati Daniele con Rem bado Ameris 13.
10.1985

Vallerga Giorgio con Culaia R osetta 21.
10.1985

Ardone Pantalcone con Angelico 27.10. 
1985.
Morti N. 9

Ferrari Giulio (C ortile S. M artino Par­
ma 12.11.1918) 9.9.1985 

Semic Monica (P ie tra  Ligure 15.4.1963)
8.9.1985

Bosio Rita (Genova 16.12.1905) 10.9.1985 
Fava Andrea (Benevagenna Cuneo) 17.

9.1985
Cavo Giuseppe (G iustenice S. M artino 

19.10.1944) 29.9.1985 
Dcsmet Giovanna (Bruxelles Belgio 10. 

10.1892) 2.10.1985 
Viziano Angelo (Buenos Aires 30.7.1901)

6.10.1985

Corsico Carlo (Valeggio Pavia 4.1.1903)
18.10.1985

Foschini Ines (Udine 25.12.1912) 18.10. 
1985.

ABBONAMENTI ALLA RIVISTA 
« CITTÀ DI PIETRA LIGURE »>

Elenco XXVIII

M ontagner Ugo L. 10.000 — Sfactcria 
Clara 20.000 — Damiani M aria 10.000 — 
Balbi Lina 10.000 — Musso Bado M aria
10.000 — B ertonasco Elena 10.000 — Dott. 
Cavagnaro Giuseppe 20.000 — Famiglia 
Basso 20.000 — Pelosi A ttilio 5.000 — R a­
vera Andrea 10.000 — Ravera M aria ved. 
Bruzzonc 20.000 — Pecchioni V ittorio 5.000
— Poretti G aetano 5.000 —  Oliva Canditi
10.000 — Ziiruno M aria 10.000 — Accame 
Stefano 10.000 — G uaraglio A ntonietta  15 
m ila — Del Monte M aria 10.000 — Neri 
Regina 10.000 — Beccare M aggiorino 10.000
— Fiorentini Prigione Carla 10.000 — Dcl- 
m ontc Guido 10.000 — Barbieri Virginio
10.000 — Gaviglia Angelo 10.000 — Giudici 
M aria 10.000 —  Sirio Giovanna 8.000 — 
B runetto  Nicolò 10.000 —  Bosio Giuseppe
10.000 — V ignola O rnella Andrea 10.000 — 
Grosso Domenico 10.000 — Calcagno Tea
20.000 — Dondo Andrea 10.000 — F erran ­
do Luigi 10.000 — Caputo B enedetto 10.000
— Canepa P ietro  10.000 — Savoretti Maria
10.000 —  Achilli Francesco 10.000 — Bi- 
gnone Giuseppe 10.000 —  Volpe B runo  10 
mlia —  M arini P ietro  10.000 — Fam barino 
Lina 10.000 — Ferrucci Franco 10.000 — 
Cruciaro Renato 10.000 —  Ram baldi Gina
10.000 — Bianco Em ilio 10.000 — Tira­
basso Albonico 10.000 — Arnaldo Macciò
10.000 —  Vignapoli Raffaele 10.000 —  An- 
ceschi Catcllanc 50.000 — Valle Alessandro
10.000 —  Geom. M ario Potente 10.000 — 
Panaro Pier Giuseppe 10.000 — Del Monte 
M aria V alentina 10.000 —  Fani. Allegri 10 
m ila — Corsino Nazzareno 10.000 — Testi 
Gino 10.000 — Cam urri Luciano 10.000
— F errari T eresina 5.000 — D ruetto  - Pen* 
go Elena 10.000 — Testi G iuseppe 10.000
— Pisa Gian Franco 10.000 — Liscio Pa­
squale 10.000.

Roche Agostino 10.000 — Colom bctti 
G iordano M aria 50.000 —  Fasano Mario
5.000 —  Amadori Giuseppe 10.000 — Leo­



ne Pero tto  Carolina 10.000 —  Parodi Ma­
rio 10.000 — Levo F erraris M ichclina 10.000
— Padrone Aicardi Nclide 10.000 —  Orso 
Pietro 10.000 — T orto ra  Antonio 10.000 — 
S d u tto  Piero 10.000 — Renga Francesco
10.000 — Sparso G iuseppe 10.000 — De 
Am brosis Allais 10.000 — Bosio Giuseppe
5.000 — Elena S andro  10.000 —  Pagano 
Angelo 10.000 — Squeri C ostantino 10.000
— Talam ona Angelo 10.000 —  B arraco Casi­
m iro  10.000 —  Tosini Baracco A ntonietta 10 
m ila — Araldi Giovanni 10.000 —  Seppone 
Sebastiano 10.000 —  Pi/.ola 10.000 — Otloli- 
ni 10.000 — Delenga M auro 10.000 — Gallo 
P iera 10.000 —  Buscaglia Franco 10.000
— Deobaldi Giovanni 10.000 — Mazzuc- 
chellì G iulia 10.000 —  T o n a n d o  Lorenzo
15.000 —  Baracco Carzio Eugenia 10.000
—  F rer G iuseppe 10.000 — Canapa Tasino 
O norino 10.000 — R em bado Giacomo 10 
m ila —  M onti Bragadin Accame 20.000 — 
Vignone Antonio 10.000 —  Spotorno Nicolò
10.000 — D ott. M ontorio Gino 20.000 — 
P era tto  Clotilde 10.000 — P era tto  G iuliano
10.000 — Ravera M aria 20.000 — Arosio 
Edvige 40.000 —  Zecchini V aleria 10.000
—  Loganà Giulia 10.000 — Fraboni Dome­
nica 10.000 — De Basio Aicardi 10.000 —  
Benso M arco 10.000 —  Ravera Antonio
10.000 — V adori M attia 10.000 —  R epetti
10.000 — Orso Lorenzo 15.000 — Gabrielli 
G aetano 10.000 —  Castam agno A. 10.000 — 
Salva Igino 5.000 — Delle Piane Giuseppe 
e Bosio 10.000 —  Boccione M ario 10.000
—  Astigiano Arm ido 10.000 —  Fraboni Do­
m enica 10.000 — De Blasi Aicardi 10.000 — 
F errari G erom ina 10.000,

B o rra  Carlo 10.000 — V arisco Giuseppina
10.000 —  P ium atti M addalena 15.000 —  
Decia Giovanni 10.000 — Capitelli Osvaldo

10.000 —  Gioclli Antonio Gio B atta  20.000
— M onleone Aldo 10.000 —  Ravera Nicolò
10.000 — Aicardi B aietto  G iuseppina 10.000
—  C arrano Vincenza 5.000 —  Oddo Bian­
ca ved. Vassallo 10.000 —  Accame Maria 
V ittoria  10.000 —  B runcìli V ittorio  10.000
— G aravagno Vincenzo 10.000 — Basa- 
donna Pietro 10.000 —  M arangone Orazio
10.000 —  Serra M irella 10.000 — Clemcno 
Parodi Anna 10.000 — Calcagno Agostino
10.000 — Troia Gino 10.000 —  Ciluffo - Bu­
sini 10.000 — Folco -G aiola 10.000 — Lodo 
Felice 10.000 —  R obu tti M ario 5.000 — 
A lbertin Antonio 10.000 — Anseimo An­
gelo 10.000 — Morelli 10.000 —  Dagnino 
M ario 10.000 —  Begnini Francesco 10.000
—  Anselmo Angela 10.000 — Monti Giu­
seppina Ceviale 10.000 — Fasce Gian Luigi
10.000 — Coda Spagnolesi V irginia 10.000
—  Parodi Pertozzi M addalena 10.000 — Pe­
sce Paolo 10.000 —  Carabelli Elvira 10.000
— Siri Luigi 10.000 — B riano Luigi 10.000
— Revetrio Angelo 10.000 —  Caprano Ben­
venuto 10.000 —  F errari V itto ria  10.000 — 
Vassena Iolanda 10.000 —  Farbetti Ines
10.000 — B ianchetti E nrico 10.000 — Pesce 
Lorenzo 5.000 — B runo Franco 10.000 — 
G am betta Lino 10.000 —  Zanella Adriano
5.000 —  Ciribì E odardo  10.000 — Badano 
Dino 15.000 — Francese Claudio e Maria
10.000 — N. P. V. 5.000 — B arbieri Giovan­
ni 10.000 — Leo Donato 10.000 —  Barbieri 
Roberto  10.000 —  V alcada Calcagno Giu­
seppina 10.000—  i. m. Vesco M atteo 50.000
— Capitan R em bado B ernardo 20.000 — 
R utundin  M arongiu Lina 10.000 —  Pinzon 
P ietro  10.000 —  Zunin Franco 10.000 — 
Caponio Giovanni 10.000.
Totale elenco X X V II I  L. 2.015.000.

« IO  BADERÒ' ALLE M IE PECORE, IO LE 
FARO’ ADAGIARE, DICE IL  SIG N O RE ID ­
DIO. ANDRO’ IN CERCA DELLE SM ARRITE. 
RICONDURRÒ’ LE SBRANCATE, FASCIERO' 
LE FRA TTU RA TE E SO STEN TERÒ ’ LE IN ­
FERM E E CUSTODIRÒ' LE FO R T I E LE PA­
SCOLERÒ’ COME S I  DEVE ».

Ez. 34, 15
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|  Mons. Luigi Rembado • Parroco |

T i n n i t i m i  u m i l i  l i m i m i  u n i  m i m m i  I I I I I  UHI  l i m i l i  I I I I I    i h  i m i  m i  m i n  u m i l i  i n  m i m i m i  m u l i n i  u m i l i l i  n i i i u  i»i

Fascino dell'Oriente

Celeste o Rosse, le Cine ci ettende sorridendo
Prepariamo la gita del 1986: a fine estate: circa 18 giorni.
Segnalare subito anche una ipotetica eventuale partecipazione di se stessi 
od amici: Informazioni: Don Luigi - tel. 647.017.

Perché questa s e d ia  cinese? La CINA, 
nazione di un m iliardo  di ab itam i, è sem­
pre siala interessante da tu tti i punii di 
vista, ma solo da poco tem po si è aperta 
al turism o. £  quindi un grande balzo indie­
tro nel cam po economico, sociale e cul­
turale, un vero « disgelo » che si allarga 
anche alla religione. Oltre la continua aper­
tura e restauro  di chiese si m oltiplicano i 
contatti con personalità  ecclesiastiche ed 
anche con la cosidetta  «Chiesa patriottica».

Tra i ben accolli l’arcivescovo di Manila, 
il Card. Sin; Suor Teresa di C alcutta; l ’a r­
civescovo di Hong Kong, Mons. Wu. In 
questa città visiterem o P. Francesco De 
Maestri del PIME.

L’Agenzia Nuova Cina, il 3 luglio ha dif­
fuso la notizia della liberazione del vescovo 
di Shangai, Mons. Ignazio Gong-Pin-Mci. 
Il prelato , che ha 84 anni, a rres ta to  nel 
1955, e ra  stato  condannato all'ergastolo.

T ra gli a ltri « segnali » di « disgelo » neo 
rapporti della Santa Sede con Pechino, vi 
è l’accordo del giugno per la collaborazione 
scientifica ira  il labo ra to rio  astronom ico 
del Vaticano e l'U niversità di Hefei. Così 
la puntata  sul Vaticano p e r i te lespclia tori 
cinesi, g irala  il 24 luglio, d u ran te  la quale 
il Papa salutava questo  am ato  popolo con 
queste parole: « I m iei calorosi auguri alla 
nobile nazione cinese ». E così proseguiva, 
tra  l'a ltro  con queste significative espres­



sioni: « La Chiesa Cattolica guarda alla Ci­
na com e una grande rea ltà  un itaria , cro­
giuolo di elevate tradizioni e di ferm enti 
vitali, che ha an tiche radici di storia e di 
cu ltura . Essa vede con sim patia l'impegno 
di modernizzazione e di progresso che il 
popolo cinese sta  sviluppando. Questo era 
il sentim ento  che anim ò padre M atteo Ric­
ci S. J. (1582) quando en trò  in co n ta tto  con 
la Cina », senza d im enticare il più grande 
esp loratore dell'Asia, e prim o acl en trare  
in Cina: M arco Polo ( 1271 ).

« lo  sono sicuro » ha detto , « che i Cinesi, 
che sono seguaci di Cristo, sapranno  con­
tribu ire al bene del proprio  popolo, con le

virtù  insegnate dal Vangelo e che sono 
apprezzate dalla plurisecolare tradizione ci­
nese... Prego Dio che benedica abbondante­
m ente il popolo cinese e tu tti i suoi pro­
getti di bene, di progresso e di pace ».

Insom m a, Giovanni Paolo II desidera ar­
dentem ente visitare questo  grande ed intel­
ligente popolo. Voglia il Signore dare a 
lui e al m ondo questa  consolazione, ed a 
noi pictresi, l ’onore di precederlo, come, 
già ci è capitato , per la Thailandia nel 1983 
e in Kenia quest'anno.
SI TRATTA DI PREGARE,
MA ANCHE DI PARTECIPARE 
FRATERNAMENTE

RINNOVATO IMPETO MISSIONARIO

Prioritaria la questione dell'annuncio del Vangelo. Dalla grande Missione  
di Pietra del 1972 a quella permanente in Indonesia. È partito per Borneo 
P. DINO TESSARI, il più giovane.
Già ci scrive dal suo nuovo campo missionario.

Sem bra dorm ire so tto  la cenere il Fuoco 
che la grande Missione del novem bre I982, 
condotta da sette  PP. O blati di M aria Im ­
m acolata con sei suore di M aria Bam bina, 
ha p o rta to  a Pietra. Per quanto  o ttim isti 
di principio, non vogliamo essere illusi e,

quindi, con un profondo senso della realtà, 
dobbiam o confessare che m olte promesse 
form ulate per il dopo-missione, individual­
m ente e pastoralm ente  non sono state da 
noi contantem ente ed efficacemente man­
tenute.

« P. Dino 
fci contenti 
i piccoli 
perché 
in lui
sorride Gesù 
c il suo 
Regno  ».



Sono come svegliarini della Provvidenza 
alcuni interventi nostrani, veri richiam i di 
Dio, insieme alla riapparizione tra  noi di 
qualche m issionario o m issionaria.

Uno di questi vistosi sprazzi d i luce e di 
grazia, è s ia la  la visita fallaci da P. Dino 
Tessali. Visse tre giorni con noi versando 
mente e cuore in noi, in ogni Messa ed in 
tutte le conversazioni. Si è creato  come un 
« revival » del passaggio s trao rd inario  del 
Signore duran te  la M issione c, nello stesso 
tempo, è sorto  un appello per una sequela 
in terra lontana di Indonesia, dove egli p a r­
tiva per una nuova e m olto im pegnativa 
missione. Molti sono venuti a salutarlo , ad 
invitarlo nelle loro case, a chiedere di es­
sere confessati.

La raccolta della Com unità ha conse­
gnalo per la sua fu tu ra  terra  di missione 
un milione e 700 mila lire. Ma col tempo, 
bisognerà ancora p o rtare  il nostro  solidale 
aiuto.

È parti Lo il prim o giugno e dopo 27 ore 
di volo aereo, è giunto a ll’isola di Borneo, 
che si trova o ltre  il con tinen te asiatico, ver­
so l'Australia, a sud delle Filippine. Lavora 
con sclte  Confratelli d istan ti diecine di chi­
lometri tra  loro, in te rrito ri ancora sem i­
selvaggi. Nessuna com odità e progresso 
m oderno ci sono arrivati. Non ci sono scuo­
le. chiese, ospedali, strade, luce, telefono. 
Unico mezzo per andare, gam be e barche, 
c per com unicare le radiom obili. (Grazie, 
beato M arconi).

Caro P. Dino, ti seguiam o col cuore c la 
preghiera e ti chiediam o: prega per noi Pie­
trosi, specie per i giovani, perché abbiam o 
a com prendete, ed a donarci con maggior 
sacrificio e fede all'avvento del Regno di 
Cristo. E a te, venga la migliore e la più 
feconda MISSIONE! Ciao e arrivederci!

Anche gli altri missionari e missionarie 
ci seguono

Il P. Amilcare TORRIAN1, conduttore 
della Missione parrocchiale, è rito rnato  ri­
petu tam ente  a P ietra e dalla sua sede di 
Firenze ci scriveva: « Grazie del B ollettino 
che puntualm ente mi porla  le nuove della 
carissim a Com unità di Pietra, vi ricordo 
sem pre con nostalgia *>. Con gli auguri, p ri­
ma natalizi poi pasquali concludeva: « Sa­
luti a tu tti  i suoi collaboratori (sacerdoti,

accoliti, laici, religiose...) e Don Teo? Con 
fraterno  affetto.

R icordiam o a quanti non ne fossero an ­
cora a conoscenza che Don Teodolindo An- 
tinori nato  a Lecco il 18-6-1947 è s ta lo  
ordinalo  sacerdote il 19 maggio 1984 ed 
ora opera da Vicario parrocchiale a Ceriale.

Questo giovane prete  c incardinato nella 
nostra  Diocesi, quasi come fru tto  occasio­
nale della nostra  Missione del 1982. In fa tti 
il P. Angelo Bennati, da Don Luigi cono­
sciuto, per prim o, al Convegno di Roma, 
è venuto nel 1981 a perorare la causa di 
Teo, allora studen te  negli Oblati. Aveva la 
m am m a am m alata e solo fuori dell'ordine 
religioso poteva assisterla. 11 nostro  Ve­
scovo accettava il giovane nel Sem inario, 
portandolo, p u r con non poche diliicoltà, 
alla m eta sacerdotale. Oggi lavora bene a 
Ceriale. Ma la croce continua ad essere il 
suo distintivo. Gli è m ancata la m am m a c 
lui stesso subì una insidiosa m alattia. Lo 
accom pagniam o come un vero fratello, co­
me un figlio spirituale.

e * A

Ci scrive P. Giuseppe LADIE' il missio­
nario  « tra it d 'union », sem pre in sede, per 
tu tti accogliere c tu tto  pacificare. « Partito  
da Roma, sono nella m ia nuova residenza 
di One di Fonte (Treviso). Le com unico 
l'indirizzo perché desidero ricevere ancora 
il B ollettino parrocchiale. £  l ’unico legame 
che m i unisce a P ietra L. E m i a iu ta  a tra ­
sform are il mio affettuoso ricordo in pre­
ghiera sincera e costante. Più di un anno 
è trascorso  dalla missione... spero che dal 
seme caduto qualche particella  sia spun­
tata... Un saluto cordiale a lei e ai suoi 
sacerdoti e collaboratori. « Ancora a Na­
tale: Sem pre grato  per "Città di P ietra Li­
gure" che ricevo con piacere, auguro  a 
tutti... ».

«  •  A

P. Salvatore M oretto  da M addaloni (Ca­
serta) così scriveva: « La ringrazio di tu tto , 
specialm ente dell'esem pio sacerdotale che 
mi ha dato: è difficile essere dinam ici e 
zelanti da una parte  c pazienti da ll'a ltra  
e lei c e  riuscito . Conservo un graditissim o 
ricordo di tu tta  la sua com unità. Saluti al­



le Suore e ai suoi sacerdoti. Mi ricordi al 
S ignore ».

S A I
Anche le Suore m issionarie hanno scrit­

to. M om entaneam ente, per tu lle  segnalia­
m o quanto  dice Suor Flam inia Genzini. Da 
del tu a Don Luigi perché fu per lei, il padre 
sp iritua le  (e se ne van ta), che la diresse 
da inferm iera in S. Corona alla vocazione 
di religiosa nell'Is titu to  di M aria Bam bina. 
Ora lavora indefessam ente, anche da Supc­
riora, nella pastorale parrocchiale a Mila­
no. « Ti ringrazio di averm i perm esso di 
venire com e suora  m issionaria, nella tua 
parrocchia. È sta ta  u n ’esperienza forte  per 
m e e ti posso dire che ho ricevuto molto. 
Cerca di tenere presente ciò che ti abbiam o 
delLo per i giovani, io e P. Dino, credim i 
è m olto im portante... Io ti seguo con la 
preghiera, affinché il Signore, benedica te 
e la tua  parrocchia. Ho iniziato le visite 
alle famiglie... mi accolgono con gioia.

Auguri a te c sacerdoti...
A A A

Chiudiam o questo  « revival » Missione 
1982 con alcune frasi ricevute da Roma, 
dal d ire tto re  delle Missioni dei PP. Oblali, 
P. Luigi V ituleno: « Grazie della sua offerta 
che abbiam o destinato  per l'Indonesia do­
ve P. Dino si recherà... Saliam o il calvario 
con M aria per po ter com prendere con tu tti 
i santi quanto  Dio ci ha am alo . Come dice 
il Papa "Davanti a noi c'ò un m ondo in te­
ro da ricostru ire: un cam po vastissim o di 
azione" ».

Si, è vero! Siam o tu tti d 'accordo!?

Come un « Post Scriptum » ecco i ricordi 
e gli auguri di Suor Teresina Pellegrini 
del Collegio Bianconi di Monza

Rev.do Mons. Luigi,
dopo tanto  tem po m i faccio viva, però 

non m i sono m ai d im enticata i bei giorni 
passati in cordiale com pagnia.

Sono già trascorsi due ann i dalla nostra  
cara  m issione (ricordo  indim enticabile). 
Signor Parroco, sono tan to  riconoscente 
per il loro bell'in form atore  parrocchiale 
che gradisco volentieri e mi fa  piacere p a r­
tecipare alla loro vita  com unitaria, alle 
loro iniziative p o rta te  avanti con en tusia­

sm o, fru tto  del dono che il Signore ha fatto  
con la S. Missione.

Signor Parroco, io li ricordo sem pre al 
Signore affinché si rinnovi in loro sem pre 
più l'u n ità  e la com unione d 'in ten ti per 
vivere con am ore grande verso Dio e il 
nostro  prossim o per am ore d i Lui.

Favorisca, Signor Parroco, porgere i miei 
più sen titi auguri di ogni bene c  di un 
san to  N atale a don Pino, a don Carlo a 
don Giuseppe e a tu tti i suoi collaboratori 
parrocchiali, a quelli del mio Q uartiere del- 
l'A nnunziata che ricordo  con tan ta  simpa­
tia e riconoscenza per la grande accoglien­
za che ho ricevuto e prego per loro.

Signor Parroco, chiedo un suo ricordo 
nel S. Sacrificio della S. Messa sicura del 
mio ricam bio. Io lavoro con m olto  entu­
siasm o nella m ia parrocchia e nella comu­
nità , cerco di im pegnarm i con disponibi­
lità  per l'avvento del regno d i Dio.

Ora la salu to  rev.do Don Luigi, ricordia­
moci e sentiam oci sem pre uniti in Lui e 
per Lui.

Rinnovo cordiali saluti e fervidi auguri 
Dev.nui Sr. Teresina Pellegrini

UNA PIACEVOLE CARTOLINA  
DALLA MISSIONE DI CORTINA

Ecco il testo della ca rto lina  inviala dai 
M issionari O.M.I. e le Suore di Maria Bam­
bina giuntaci da C ortina d'Ampezzo:
« S. Missione 5-27 o tto b re  1985

Dal cuore delle Dolom iti — sempre in 
M issione e nel continuo fraterno  ricordo 
o ran te , affinché Cristo sia annunziato — 
Auguri e sa lu ti a tu lio  il presbiterio  ed i 
fedeli di S. Nicolò in P ietra  Ligure ».
Seguono firme: Padre Torriani

P. Angelo B ennati - P. Gtangiacomo 
P. Lino  - Suor Antonietta 

Suor G em m a - Suor Luigina
Grazie, cari aposto li e apostole del Si­

gnore: vivere e m orire  sulla breccia; sareb­
be bello il vivere p e r sem pre, « incerti » del­
la n o stra  per salvare le a ltru i anime.

Nel bacio santo della pace a nome di 
tu tti

I l  vostro Don Luigi



LA PRIMA LETTERA DI P. DINO  
DALL’INDONESIA

E ra p a rtita  il 3 o ttob re  c il 16 già a rr i­
vava so tto  ai mici um idi occhi. Dall'isola 
Jaw c vicina a B orneo in Indonesia aveva 
percorso  più di 10.000 km., quasi la m età 
dell'in tero  globo terrestre. Chi m anda una 
le ttera , pensiam o a S. Paolo, m anda se 
stesso e form a una catena che, nell'am ore, 
giunge tu tti in Dio. Il pubblicarla in una 
rivista c ittad ina allunga visibilm ente que­
sto  nodo d'am icizia. Chi non ci vede il d i­
nam ico P. Dino Tessari?
C arissim o Don Luigi,

finalm ente eccomi vivo. La ricordo sem­
pre tanto  volentieri insiem e ai suoi sacer­
do ti e la Com unità tu tta  che ho am ala du­
ran te  la S. M issione e che am o davvero.

Mi sen to  m issionario  con lei in questa 
te rra  tanto  lontana, m a penso tan to  vicina 
a Dio perché bisognosa d'Amore.

Un caro saluto  ai giovani tu lli, ai gio­
vani della Corale: dica loro che è bello 
donare la vita a  Gesù per po ter am are, co­
me Lui, questi poveri... Q uante volte que­
sti poverissim i, ricchi di fede, mi chiedono: 
e in Ita lia  am ano Gesù come noi, la fede 
è viva? Io  che cosa devo rispondere!!! I! ri­

cordo delle belle g iornate  della M issione 
mi aiu ta  a dare una risp o sta  positiva... 
A iutatem i a far sì che non dica... bugie.

Ho tanto  bisogno della vostra preghiera 
per essere un santo sacerdote m issionario, 
col cuore grande come quello di Gesù.

Come sarebbe bello se la parrocchia di 
S. Nicolò si im pegnasse a costru ire  un 
ASRAMA ( 1 ) in tito la to  a S. Nicolò che di­
ventasse opera della parrocchia di P ietra L. 
in questa te rra  lontana!... Certo ci voglio­
no m olti soldini (circa 50 m ilioni) ma per 
chi am a n iente c im possibile.

Grazie per quanto  avete fatto  per me: ho 
p o tu to  a iu ta re  per la costruzione di un pic­
colo policlinico, a M alinau.

Più che mai uniti nella preghiera
P. Dino Tessari

( 1 ) ASRAMA: casa famiglia dove accogl ie- 
re i giovani p e r la loro form azione profes­
sionale c spirituale, perché risolvano, col 
nostro  aiu to , i problem i della fame e della 
m iseria.

In unita  lettera-circolare, P. Dino descri­
ve, anche nei partico lari, il luogo, gli ab i­
tanti e le sue prim e a ttiv ità  m issionarie in 
te rra  di Indonesia. Se avrem o spazio, ne 
continuerem o la pubblicazione. A ttendiam o 
richieste dai lettori.

I l  P a p a  a  Qea&va
Tra i centomila alia Messa in Piazza Vittoria molti pietresi 

IL SIGNIFICATO E I FRUTTI DI QUESTA VISITA

Domenica 22 settem bre diventerà storica. 
Dopo 170 anni un Papa, finalm ente, arriva 
nel capok.iogo della Liguria.

E im portante com prendere il significato 
di questa visita. I veri cristiani non possono 
lim itarsi a considerare un viaggio del Pon­
tefice, sem plicem ente come un im portan te  
avvenimento di cronaca o come una ecce­
zionale occasione da segnalare nei fasti di 
un santuario. Ciò che il Capo della Chiesa, 
venendo nella nostra regione, ha detto  a 
Genova, ha toccato d ire ttam ente  anche noi.

Il senso di questo, come di tu tti gli a ltri 
viaggi pontifici, sta  proprio  nella disponi­
b ilità  di ascolto. Fuori di questo , ci si per­
de negli infiniti rivoli del pettegolezzo.

Giovanni Paolo II gira il m ondo per re­
cap itare il messaggio del Vangelo: Servire 
e salvare l’uom o attraverso  la verità, la 
giustizia e la pace. D esidera con la fede 
conferm are i fra te lli ed essere di richiam o 
a quanti si sono allontanati e scuotere gli 
indifferenti.

Il viaggio del Papa ha  segnato per Geno-



« / /  gruppo pietrese nei giardini d i Brignole, aspettando il Papa »

« Il Papa in piazza V ittoria  a Genova allarga, le braccia com e il nostro padre S. Nicolò 
(S i scorge il braccio del Card. S iri). Le mani acclamanti d i una donna (con 3 anelli) e di 
u n  uom o, segno del plauso del popolo.



va e per noi un m om ento di grazia: ha toc­
cato ancora le attese e le speranze del 
mondo.

Ovunque entusiasm o a tto rn o  al Papa. Dai 
lavoratori dell'lLalsidcr ai portuali, dai sa­
cerdoti e Suore, dai bam bini del Gaslini ai 
malati ed anziani del Pavarano. Al san tua­
rio dice: « La G uardia è la vostra  stella » 
e ai 15.000 giovani del Palasport: « Della 
vita fate un capolavoro ». Alla m area di ol- 
tre-ccntomila, in piazza della V ittoria, parla 
prima il Card. Giuseppe S iri, e l’emozio­
ne travolge anche lui, m en tre  chiede al Papa 
di proclam are beata la genovese Virginia 
Centurione.

Noi P ietresi, con una buona rappresen­
tanza di G iustenice, eravam o arrivati tra  i 
primi in piazza della V ittoria, collocandoci 
nello spazio riservato, col « Pass » della 
parrocchia. S iam o rim asti in piedi per q u a t­
tro ore. Molti erano  stanchi, ma, in com­
penso, lu tti soddisfatti. Abbiamo visto da 
vicino il Papa, sen tita  la sua parola, rice­
vuta la sua benedizione, resa testim onian­
za di fra tern ità .

Col Vangelo ha ripetu to : « Se uno vuol 
essere il prim o, sia l'u ltim o di tu tti e il 
servo di tu tti » e term inava con le più bel­
le parole augurali: « Genova sia sem pre 
città di pace ».

E a noi piace finire con le semplici 
espressioni di un ragazzo dell'ospedale Ga­
si ini per dire, con tu tta  la Liguria, il GRA­
ZIE al Papa: « La tua carezza e il tuo sor­
riso, con la dolce parola, ci hanno porta to  
tantissim a gioia ».

E grazie anche ai partecipanti del nostro  
pullman che hanno fatto  tonda la loro 
quota, per elargire il resto  a favore della 
porta di bronzo della chiesa (L. 135.000 
come in elenco IX).

TERREMOTO IN MESSICO

Cinque giorni di ansietà 
per Enrico e Roma Nan

Nel terrificante sism a di C ittà de) M es­
sico, avvenuto giovedì 19 settem bre, ci so­
no sta ti o ltre  4.600 m orti, con m igliaia di 
feriti e apocalittiche distruzioni in questa 
capitale di o ltre  diciassette m ilioni di 
abitanti.

Abbiamo pregato sino dal prim o doloroso 
annunzio, e, dom enica 29, abbiam o fa tta  
una raccolta straord inaria , alle Messe. Le 
offerte di due m ilioni e centom ila lire, so­
no s ta te  subito  inviate ai fratelli messicani, 
tram ile  la C aritas Diocesana ed internazio­
nale.

Ma questo terrem oto , così geografica­
m ente lontano, ci e ra  particolarm ente vici­
no per l'occasionale presenza, in te rra  m es­
sicana, di due nostri giovani sposi in viag­
gio di nozze. Sono l ’Avv. Enrico Nan e 
Roma Baldwin che si erano sposati ad 
Àlbissola il 7 settem bre. Nessuna notizia 
era giunta ai parem i dal giorno del disa­
stro, per in term inabili cinque giornate. An­
sie, preghiere, interventi da tu tte  le parli. 
Sono felicem ente rien tra ti a Pietra, m arte ­
dì 24, dopo una prim a telefonata dall'ac- 
reoporto  di Parigi.

Al m om ento del terrem oto  non si trova­
vano più  nell’albergo della Capitale, ma, 
cam biando program m a, in aereo si erano 
trasferiti nell'isola di Kosumel nei Caraibi 
m essicani. In te rro tta  ogni comunicazione, 
solo lunedì 23 poterono p artire , secondo 
la prim ordiale prenotazione, da C ittà del 
Messico, dove erano rito rn a li il giorno pri­
m a, in tem po per re s ta re  inorrid iti di fron­
te all'im m ane d isastro  di v ittim e um ane c 
di cum uli di macerie.

Ci felicitiam o con i graziati sposini c 
con le loro famiglie, m entre lu tti insieme 
rendiam o grazie a Dio.

AMNESTY INTERNATIONAL

M ovim ento internazionale  
per la difesa dei d ir itti dell'uom o  
e la liberazione dei de tenu ti 
per m o tiv i di opinione nel m ondo
GRUPPO ITALIA 53 
Via Loreto Vecchia, 16 
17100 SAVONA (019) 36.344

Egr. Sig. Parroco di P iclra Ligure 
mons. LUIGI REMBADO 
Pietra Ligure (SV)

desideriam o esprim ervi i nostri vivi rin ­
graziam enti per l’o sp ita lità  riservataci squi­
sitam ente  nei giorni 9,10, 11 agosto nelI’Au- 
d ilorium  Com unale di P ietra Ligure, per la 
« m ostra  d i A m nesty », pienam ente riuscita



sia per l’efficienza delle s tru ttu re  che per la 
affluenza del pubbblico.

Amnesty vive del lavoro volontario  dei 
suoi soci e dell'aiu to  d isin teressalo  di chi 
appoggia le sue iniziative a favore dei p ri­
gionieri per motivi di opinione nel m ondo.

Ci giunge proprio  ora inaspetta ta  la let­
tera di Oscar Usca, cam pesino peruviano, 
prigioniero da noi ad o tta to , che annunzia 
la sua liberazione: ...« nelle difficoltà in 
cui mi trovavo, e un sogno che diventa 
realtà... ».

Porgiam o ancora i ns. ringraziam enti ed 
i no stri distin ti saluti.

A M N E ST Y  IN TERN ATIO N A L 
Gruppo di Savana

M olti ragazzini prom ettenti nel vivaio

S. NICOLÒ, SOCIETÀ PILOTA 
NELLA RIVIERA DI PONENTE

Dal « CORRIERE MERCANTILE » 
Genova - 5 d icem bre  1984

Fi S. Nicolò calcio, sim patica Società di 
P ie tra  Ligure, dedica tu tta  la propria  a tti­
vità esclusivam ente al Settore Giovanile. 
Ecco in sintesi la cronistoria

Fondata nel 1974 c affiliata al C.O.N.I. 
dal 1981 svolge la p ropria  a ttiv ità  nell'am ­
b ito  del puro  se tto re  giovanile. Già nel 
1975, alla guida di Arturo Nizzola, vince la 
coppa « Savona»  (caL. G iovanissim i). Tra 
i pali De Vincenzi A lberto (classe 1961) che 
di li a poco avrebbe spiccato il gran salto  
verso la Juventus, nella quale avrebbe tra ­
scorso tu tta  la trafila delle form azioni gio­
vanili fino alle soglie della prim a squadra.

Nel 1977/78 p rim a classificata cam pio­
nato  Giovanissimi (all. Di Biase G iuseppe). 
Nel 1979/80 la grande soddisfazione di 
vincere (unico caso nella provincia di Sa­
vona) tu tti e tre  i cam pionati ai quali ave­
va partecipato  e precisam ente: cat. E so r­
dienti (all. B arone C arm ine), che conclu­
sero il lo ro  torneo im battu ti; cat. Giova­
nissim i (all. Dibiase G iuseppe); cat. Allie­
vi, all. R em bado Agostino).

Nel 1982/83 vincitori della coppa « Ba- 
cigalupo » riservata alla cat. Allievi con in 
panchina B arone Carmine. Nello stesso

anno la squadra  dei Pulcini, a llenata dal 
giovane Curci Marco, si laurea brillai! Le- 
m ente  Cam pione Provinciale della cate­
goria im ponendosi nella fase finale, m ollo 
com battu ta  e sofferta, a com pagini bla­
sonate com e il Savona e l'AIassio.

Nel 1983/84 la squadra  E sordienti, sem­
pre  allenata da Curci, dopo un brillante 
Secondo posto  in cam pionato  si aggiudica 
la Coppa « Vinci ». Sem pre nel corso del­
la passata stagione agonistica il S. Nicolò 
si affaccia per la p rim a volta al Campiona­
to  Regionale Allievi e lo fa nel m odo mi­
gliore sfiorando l ’accesso alle finali per un 
solo pun to  dì r ita rd o  nei confronti della 
forte  com pagine della Vcntim iglicse. Oue- 
sta  squadra, che sicuram ente non manche­
rà  di dare in un prossim o fu tu ro  a ltre  gran­
di soddisfazioni agli sportiv i p ietresi, par­
tecipa quest'anno  con i colori del Pietra 
Ligure e sem pre so tto  la guida tecnica del 
signor Dibiase Giuseppe, al Campionato 
Giovanile Regionale, nel quale si trova at­
tualm ente al secondo posto.

N ell'anno in corso il San Nicolò c pre­
sente solam ente a livello provinciale con 
le categorie Pulcini - E sordienti - Giovanis­
sim i c Allievi. Da notare  che le formazioni 
degli Esordienti e degli Allievi, superando 
il tu rno  iniziale si sono qualificate per la 
fase finale delle rispettive Coppe.

Oltre alle m anifestazioni ufficiali della 
FIGC la società può van tare  num erose vit­
to rie  e piazzam enti prestig iosi in diversi 
to rnei a ca ra ttere  sia nazionale che inter­
nazionale (Svizzera - Francia - Spagna).

Molti dei ragazzi che hanno « lasciato » 
per raggiunti lim iti di e tà  hanno prose­
guito  l'a ttiv ità  agonistica nelle file del Pie­
tra  L. (cam pionato  1* cat. D ilettanti) con 
il quale in tra ttengono  oLtimi rapporti di 
collaborazione, o in a ltre  società dilettan­
tistiche della zona o ancora  in società scmi- 
professionistiche com e il Savona (Puppo) 
per finire ai più fo rtunati (B arone A.) ad­
d irittu ra  nella Prim avera della Juventus.

Abbiam o chiesto al vice presidente, Ros­
setti, quali sono gli obicttivi del S. Nicolò 
Calcio. « Quelli di sem pre, ovvero di rac­
cogliere tu tti  i giovani che lo desiderano 
e di insegnare lo ro  a  giocare al pallone e 
conseguentem ente anche le regole indi­
spensabili di vita, quali l'educazione, il ri­
spetto  per gli avversari, il rispetto  per



l’arbitro. S tatisticam ente, si dice, che le 
nascite siano in dim inuzione, ebbene per 
quanto ci riguarda il problem a non esi­
ste in quanto, anno dopo anno, registriam o 
— conclude R ossetti — sem pre un mag­
giore afflusso di asp iran ti giocatori. Segno 
evidente che hanno fiducia e stim a dei no­
stri p reparatori ».

Dante B au  ioni

Posso a ss ic u ra r la  che la nostra  am m i­
nistrazione parrocchiale è m olto soddisfat­
ta del servizio bancario  che da tan ti anni 
utilizza presso il Banco Ambrosiano.

Col rinnovato grazie, gradisca il saluto  
sincero e cordiale estensibile a quan ti ope­
rano a Milano e a Pietra.

(M ons. Luigi Rem bado  - Prevosto) 

* * *

RINGRAZIAMENTI

Pietra  Ligure 17.10.1985
Pregano don . Domenico Gallo 
Direttore ceneraio N. Banco A m brosiano 
MILANO

Ho ricevuto tram ite  il gentile dott. P. 
Canavese, d ire tto re  della bellissim a rin ­
novata sede pietrose, il generoso con tribu ­
to di un m ilione quale collaborazione fat­
tiva per l'a rtis tica  p o rta  di bronzo del no­
stro duomo di S. Nicolò in P ietra  Ligure.

La ringrazio sentitam ente, anche a nomo 
del Consiglio Parrocchiale  e di tu tti  i pie­
tresi. L’offerta del suo Is titu to  sarà  p u b ­
blicata nella rivista parrocchiale « Città 
di P ietra Ligure » m olto diffusa in città.

La grandiosa opera di Andrea Monfre- 
dini, si realizza presso la Fonderia B attaglia 
di Milano, c sa rà  inaugurata I’8 luglio 1986.

Ringraziando sen titam ente  il Dott. Aldo 
Pisano e tu tti gli am ici del «M O NS CLUB» 
pubblichiam o il loro generoso contributo:

Pietra Ligure, 4 11/1985
Gent. Mons. Luigi Rembado 
Parrocchia di « San Nicolò »
PIETRA LIGURE
Carissim o Don Luigi, 

a nom e del Lions Club F inale Ligure - 
Loano - P ietra  Ligure, mi c gradito  con- 
segnarLe, incluso alla presente, un assegno 
bancario  di L. 500.000, qua)** nostro  con­
trib u to  per il « porta le  di bronzo » della 
Parrocchia di « San Nicolò » di P ietra Li­
gure.

Cordiali saluti.
IL PRESIDENTE

(Aldo Pisano)

 ........ ........................................... m i i i i i m i i i t m m m i i m m i n ,  i m i , u , i m i  u m i d i i   ..........

m —

" Infatti II Figliuolo dell'uomo é venuto a salvare 
ciò che era perduto. Che ve ne pare ? Se un uomo ha 
cento pecore e una di esse si smarrisce, non lascia 

I egli sul monte le novantanove per andare in cerca di
quella che si era smarrita? E se ha il bene di trovarla 
in verità vi dico che egli si rallegra maggiormente 
per questa che non per le novantanove che non si 

~ sono smarrite. Così è volere del Padre vostro che è nei
j  cieli che neppure uno di questi piccoli perisca „

Mt# 1S. 11-14
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Duomo di S. Nicolò in Pietra Ligure 

PORTA ISTORIATA IN BRONZO CON DODICI FORMELLE

I rilievi delle sculture illustrano i fatti salienti della storia della salvezza 
Raffigurano la vita di S. Nicolò e rappresentano la storia pietrese nella libe­
razione dalla peste, dalla fame e dalla guerra.

A u to re : scu lto re  Andrea M on fred in i da M ilano  

Probabile inaugurazione S. N ico lò  8 lu g lio  1986

NOTA: La porta  BRONZEA non è que lla  sem p licem ente  coperta  in ram e sba l­
zato (incavo p iano opposto)

Fasi principali della realizzazione dell'opera

A) TEMA BIBLICO - TEOLOGICO - STO­
RICO di Mons. Luigi Rembado. Escogi­
tato in viaggio il 16 e 17.10.1980. 

anno 1980
« DIO AMA IL MONDO E LO SALVA»: 

Creazione - Redenzione - Pentecoste. Si 
attualizza: nella chiesa universale: CONCI­
LI: Nicea - V aticano II o nella chiesa loca­
le di S. Nicolò Vescovo e Patrono: M ira c 
Pietra: Guida verso la Salvezza, L iberato­
re dalla peste, dalla fam e e dalla guerra, 
per la Pace e il Benessere. Tem atica am ica 
in chiave contem poranea: catechesi visiva 
popolare.
13) AUTORE DELLA PORTA SCOLPITA IN 

BRONZO: ANDREA MONFREDINI m i­
lanese.

Il tem a di elevata sp iritu a lità  c di storia  
vissuta ha trovato nell'artista  una sublim e 
cd appassionata interpretazione di tipo 
tradizionale ed anche a ttuale, confacente 
al Duomo. A. M onfredini è nato  a Castel- 
leone in provincia di Crem ona, m a a 5 
anni abitava già a Milano, dove operò sino 
al 1978, nelle belle arti della scultura, della 
p ittu ra  e del restauro , accum ulando una 
tecnica esperienziale difficilmente riscon­
trabile  so p ra ttu tto  nel mondo degli scul­
tori.

Da 5 anni ha preso la residenza a  Gal­
larate  (M ilano), ma il suo domicilio abi­
tuale dal 1980 è a P ietra  Ligure in via Mar­
coni 9.

r .  BOZZETTO IN DISEGNO DELLA 
PORTA:

anno 1981
M onfredini lo presenta all’inizio del 

1982. La Com m issione d 'Arte Sacra Dioce­
sana lo approva solo in luglio 1983. Nessu­
na difficoltà dalla Sovrintcndenza di Geno­
va, con n u lla o s ta  del 13.5.1983, come del 
Com une I5.6.19S3. Inizialm ente si era par­
liti con i! consenso unanim e cd entusiasta 
del Consiglio Parrocchiale a cui fece eco 
la popolazione pietrese.
1 \  SCULTURA DEJ MODELLI IN TER- 
RA-CRETA DELLE 12 FORMELLE. 

anni 1984 - 1985
L'ispirazione, l'ab ilità  c la costanza di 

M onfredini è esplosa. Metà delle sculture 
le ha plasm ate a P ietra c l’a ltra  m età a 
G allarate (M ilano) presso l'O ratorio  di Ar­
siate, grazie la gentile osp italità  del prevo­
sto Don Enrico Scam prini.

Ecco l’o rdine eli nascita delle 12 formelle.
A Milano: 1. S. Nicolò arriva in Paradiso,
?.. S. Nicolò evangelizza; 3. S. Nicolò risu­
scita i tre  fanciulli.
A Piatra: 4. S. Nicolò salva i naviganti;
5. S. Nicolò dà la dote alle giovani.
A Milano: 6. S. Nicolò salva la chiosa dai 
bom bardam enti - la ricostruzione; 7. Pie­
tra  antica - Processione verso la Croce del 
m onte.
A Pietra: 8. Creazione - Redenzione; 3.



Pentecoste; 10. Concili: Nicca - V aticano II;
l i .  S. Nicolò libera dalla peste.
,4. Milano: 12. P ietra  in sviluppo: Cantie­
ri - Im m igrazione - S. Corona - Turism o.

In data 8.7.1985 resta  solo da scolpire la 
figura centrale Cristo risorto .
y .  FORMAZIONE DEI MODELLI DALLA 
CRETA IN GESSO.

anni 1984 - 1985
Form atori i m ilanesi: Ugo V ism ara e 

Sandro Cavenati. Lavoro di ritocco e di 
cesellatura sem pre di A. Monfreclini.
C) FONDERIA CHE REALIZZA LA POR­

TA ISTORIATA IN BRONZO FUSO di 
12 form elle: « Fonderia artistica  B atta­
glia » in via S tilicene di Milano. 

anni 1985 - 1986
Nel 1981 ha L'uso i cavalli di piazza San 

Marco in Venezia per sostitu ire  gli an ti­
chi posti in museo.

D irettore: Franco B adalotti — R eparto 
cere: Giovanni Bianchi — R eparto Fonde­
ria: Safw at Saadr egiziano. Seguono i 22

artig ian i - a rtis ti, collaboratori concordi 
della rinom ata Cooperativa.

La tecnica usata si chiam a « Fusione a 
"cera pe rsa” per l’ottenim ento  di getti in 
bronzo ». Le tecnologie che vengono a ttu a l­
m ente im piegate nelle poche fonderie a r­
tistiche tu tto ra  attive, non si discostano 
sostanzialm ente da quelle dei fonditori ba­
bilonesi, greci ed etrusco-rom ani.

In  breve il com plesso procedim ento si 
può presentare così: dal modello effettivo 
in gesso dell’artista , viene rip rodo tto  un 
negativo (in concavo) di gelatina. Da que­
sto nasce il modello in cera, nello spessore 
che verrà rim piazzato dal getto  di bronzo 
fuso. Come si sa il bronzo è una lega com ­
posta di ram e e stagno. I sacri bronzi, sono 
le cam pane, m a con più stagno.

Per quanti può in teressare  descriviam o 
più nei dettagli i vari passaggi a cui sono 
sottoposti le dodici form elle della porta 
di bronzo. In tan to  precisiam o che abbia­
mo già visto p rim a dell‘8 luglio 1985 i p ri­
mi due pannelli finiti nella Fonderia m ila­
nese: « I tre  fanciulli » c « Le ire  giovani »:

« L'équipe cooperativa "Fonderia artistica Battaglia" in via S t il icone - Milano con i due 
primi pannelli {usi. In  alto verso il centro il d irettore Franco Badalotti; in basso se­
condo a  sin istra  A. M onfredini, scultore; il secondo a destra, iti piedi, l ’ing. Falcon, ar­
matore; D. Luigi prega perché tu tto  vada bene e porti fru ito  ».

— ti —



sono bellissim i, per la fede, per l'arte , per 
la fusione bronzea.
1". PASSAGGIO: dal m odello in gesso del­

l'autore al negativo, cioè m odello in con­
cavo in gelatina .

a) Il m odello in gesso viene ricoperto 
di terra-creta, così si coprono i bassi e gli 
alti rilievi scultorei detti sottoquadri.

b)  Sulla creta  —  del La tonaca —  si fa 
una u lterio re  copertura  in gesso, da for­
m are come due porte  (valve) apribili, quali 
coperchi giustapposti.

c) Tolta la creta, al suo posto  colano 
della gelatina liquida (colla di pesce) che 
diventa l'im pron ta  negativa dell'opera del­
l'autore.

2". PASSAGGIO: dal negativo al m odello  
in cera.

a) Tolto il coperchio si stacca il negati­
vo in gelatina, che è sform abile, dal m o­
dello dì gesso. Questo rim ane in ta tto  c si 
può conservare. Sul negativo invece, ri­
m esso nel suo coperchio, viene applicato 
uno s tra to  di cera liquida colorata in rosso.

b )  Chiusa la cera la cavità lasciata li­
bera dal m odello in gesso, viene riem pila 
di refra ttario  liquido (gesso e polvere di 
m a tto n i), per o ttenere  l’anim a della form a 
del modello in cera.

c) F a tto  presa il re fra ttario , si toglie il 
coperchio e il negativo di gelatina cd ap­
pare la Formella in m odello di cera, he cere 
sono ritoccate accuratam ente dall’autore 
per elim inarne gli eventuali difetti.
3". PASSAGGIO: Dai m odelli iti cera alle 

form elle in bronzo fuso: arm atura  - co l­
tura  - Colata.

a) Sulle cere si applicano canali di co­
lala c di sfiato e chiodi d istanziatori, e 
poi vari stra li di re fra tta rio  con resistenti 
arm ature .

b) Le form e, così p reparate, sono in tro­
d o tte  nella fornace p e r 20 giorni. Con varie 
e graduali tem perature sino a 700 gradi, 
avviene sia la cottura, sia la evaporazione 
della cera.

c) Le form e, e s tra tte  dal forno, sono in­
tro d o tte  in una fossa e in terra le  per resi­
stere a lla  pressione m etallostatica incan­

descente. Il bronzo fuso viene colato a 
1200 gradi.
4“. PASSAGGIO: Dalla gestazione spiri­

tuale c m ateriate le form elle vengono 
definitivam ente alla viva realtà: opere 
di fede e arie.

a) Il bronzo ha preso il posto della cera 
e le form elle sono pronte per venire alla 
luce. R otte le form elle di te rra  cotta e ben 
puliti i preziosi con tenuti appaiono le 
bronzee sculture.

b) S o tto  l'occhio vigile dcH'Autorc i pan­
nelli vengono accuratam ente cesellati e ri­
p rodo tti in una pa tin a tu ra  appropriata . In­
fa tti il bronzo nuovo è giallo quasi oro.

c)  La Fonderia com pie un ultim o .lavoro 
per la porta  di bronzo: p repara  le copri­
giunto in bronzo, le cornici e i battenti 
per inquadrare  le singole form elle e le due 
possenti ante, nonché le d iciture nell'alto 
e nel basso. Il portone alto m. 5,50 e largo 
m. 2,50 per le sole fa ttu re  in bronzo peserà 
dodici qu in ta li. Con acciaio di sostegno cd 
accessori a rriverà  a circa venti, cioè due 
tonnellate.
D) COSTRUZIONE MECCANICA DELLA 

PORTA:
A rm atura in acciaio - Montaggio delle 

form elle - Accessori - Assistenza nella posa 
in opera: Ing. Rom ano Falcon in Cesano 
M oderno (M ilano).

Peso dei 12 pannelli kg. 1200; cornici 
kg. 300; telaio  com pleto kg. 2700. Totale 
peso del po rtone  kg. 4200 (p iù  di quattro 
tonnella te).

*  *  fi

Opere murarie e posa in opera: Ditta 
Frat.lli Piero c Ino  Orso - P ietra Ligure.

Trasporlo del portone d i bronzo da Mi­
lano a Pietra: Ravera Fratelli, Autotraspor­
ti Nazionali e In ternazionali - Pietra Ligu­
re (in m em oria di papà B ernardo).

*  l i  fi

Ho com posto queste note col suggeri­
m ento prim o dell'au to re  Andrea Monfre­
dini, con stud i di ricerca, ma soprattutto 
conquista to  dall’opera vista in realizzazio­
ne d ire ttam ente  e personalm ente nella Fon. 
deria  B attaglia in Milano. Grazie, anche per



questa preziosa prestazione, alla prestigio­
sa équipe m ilanese che sposa il lavoro al­
l’arte  e alla fede.

Luigi R em bado

OFFERTE PER IL PORTONE DI BRONZO 
CHIESA DI S. NICOLÒ

Elenco IX

Pittalunga Piero 50.000 —  E. R. i.m. D. 
200:000 — Vico G inetta 100.000 — D. P.
100.000 — XXVII g iornata settem bre L. 
1.058.340 — A Cesare Bosio i.m. zia Rita
150.000 — Ravera Canneva Angelo 50.000
— Partecipanti alla visita del Papa a Ge­
nova 22.9.S5 L. 135.000 — Una m am m a
50.000 — M ontani Lagorara-Accame Ge­
nova 150.000 — Nuovo Banco A m brosiano 
contributo  1.000.000 — In ricordo Monica 
Semic 100.000 —  In ricordo m am m a An­
giolina 400.000 — i.m. Enrico Josi 100.000
— Morgcse Pietro 30.000 — Prigione Fio­
rentina i.m. D.ti 20.000 — N.N. 50.000 — 
Gerra Iries Anna 1.000 — Tum illo Michele 
in onore A ssunta 10.000 — Rita B riano 
(mi spiace non p o te r di p iù) 500 — Scali 
Rainisi 20.000 — Polese Teresa 50.000 — 
N.N. 5.000 — B. F. D. P. 50.000 — Fugazza
10.000 — XXIX g iornata  3 novem bre Lire 
504.210 — Cassa R isparm io in occasione be­
nedizione scuolabus 100.000 — Lions Club 
a mezzo Dott. Aldo Pisano Presidente 500 
mila — Rossi M aria 50.000 — Zunino Ma­
ria 10.000 — G hirardi Giuseppe e Brigida

100.000 — Capelli e V isentin 50.000 — 
G rindato  in  m . Piesina 40.000 — Taverna 
Gallo M aria 10.000.
Totale IX elenco L. 5.254.050
Offerte precedenti L. 59.087.960
TOTALE GENERALE L. 64.342.010

OFFERTE PER IMPIANTI SPORTIVI 
IN S. ANNA

Elenco IX

X X V III g iornata  13 o ttob re  705.345 — 
Con. Corvalo in m. di Monica 20.000 — Be- 
n io ttone 10.000 — N.N. 5.000 — N.N. 5.000
— Cassa FAC N. 2 x 10.000 =  20.000 — 
FAC N. 2 x 2.000 =  4.000 — FAC N. 6 x
1.000 =  6.000 — Fugazza 10.000 — Scppo- 
ne Stefano 20.000 — Tom avacca Giovanni 
i.m. M am m a C aterina 600.000 — G hirardi 
Giuseppe Brigida 100.000.
T otale elenco IX L. 1.505.376
Offerte precedenti L. 20.708.410
TOTALE GENERALE L. 22.212.786

iDono di a ttrezzature: Piero Valega capo 
stazione:
Tavoli (cm . 80 x 80) N. 6 —  Sedie N. 24
— Banco Bar m. 1,30 x 0,25 — Pedana 
m. 1,30 x 0,25.


